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Descrizione. 

 

 

Data: XIV - XVIII secolo. 

 

Consistenza: 16 bb., pari a 2,7 metri lineari.  

 

Denominazione del soggetto produttore. 

Capitolo Metropolitano di Udine.  

 

Storia istituzionale. 

La fondazione degli altari e delle cappelle presenti nel Duomo, così come la loro demolizione e 

conseguente aumento o diminuzione di numero, è ovviamente legata alla fondazione della 

cattedrale di santa Maria Annunziata e ai lavori di restauro e ampliamento eseguiti nel corso dei 

secoli. 

La chiesa viene fondata per volontà del patriarca Bertoldo di Andeches e intitolata a sant'Odorico
1
. 

La costruzione prende avvio o dal 1225 o dal 1235 e si conclude per volontà del patriarca Gregorio 

di Montelongo: nel 1257 la chiesa risulta essere officiata
2
. Il 18 dicembre 1263 il patriarca 

costituisce una collegiata di canonici nella chiesa. Allo stesso tempo vieta la celebrazione delle 

funzioni solenni e l'elargizione dei sacramenti nella chiesa di santa Maria in Castello decretandone 

il passaggio da chiesa matrice a cappella soggetta alla chiesa di sant'Odorico
3
. Nel 1335 il patriarca 

Bertrando di Saint Geniès porta a termine la costruzione del Duomo e lo consacra con il nome di 

santa Maria Maggiore
4
. In occasione della riconsacrazione del 1735 prenderà la denominazione 

attuale. 

Agli inizi del XIV secolo vengono costruite le cappelle laterali all'abside: a destra quella dedicata ai 

santi Ermacora e Fortunato e a sinistra quella dedicata a san Nicolò. La fondazione della cappella 

dedicata ai santi Ermacora e Fortunato avviene nel 1301 per volontà testamentaria di Dierico, notaio 

di Udine
5
. Le cappelle e gli altari vengono fondati grazie alla volontà dei privati, i quali, 

desiderando un proprio oratorio
6
, lasciano, tramite testamento, una donazione per la loro 

costruzione e per la celebrazione delle messe.   

                                                
1 SOMEDA DE MARCO C., Il duomo di Udine, Udine, Arti Grafiche Friulane, 1970, pp. 13-15. 
2 Ivi, p. 15. 
3 Ivi, p. 17. 
4 Ivi, p. 33. 
5 Ivi, p. 20. 
6 Ibidem. 
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Nella prima metà del Trecento si hanno notizie dell'esistenza degli altari di san Giovanni Battista e 

di san Giovanni Evangelista
7
. Nel 1348 viene istituita la cappella Corporis Cristi, nel 1349 viene 

restaurata la cappella di san Nicolò, nel 1365 viene costruita la cappella nel cimitero della chiesa di 

santa Maria Maggiore per volontà di Francesco del fu Venuto di Nimis e nel 1368 viene costruita la 

cappella dei santi Giovanni ed Eustachio per volontà di Pietro Arcoloniani
8
. Nel 1372 Burino de 

Gubertinis dispone un legato per la cappella di santo Spirito, nel 1374 viene istituita la cappella di 

san Giorgio, nel 1376 Elisabetta, vedova di Francesco Savorgnan, fonda e dota l'altare dei santi 

Simone e Giuda e di santa Fede
9
. La cappella di sant'Odorico viene costruita nel 1381 per volontà di 

Francesco Nimis e nel 1382 il notaio Ottobono dei Bellonis di Udine lascia un legato per la 

fondazione dell'altare dei santi Simone e Giuda e san Sebastiano
10

. Nel 1383 viene ampliata la 

chiesa e vengono costruite nuove cappelle nei muri laterali delle navate grazie anche all'aumento 

delle donazioni
11

. Nel 1392 viene costruita una cappella per volontà della confraternita dei Battuti
12

 

e l'anno successivo viene completata la cappella dalla Ss. Trinità fondata per volere di Enrico 

Sartore di Faedis
13

.  

Nel 1407 viene fondato l'altare dei santi Pietro e Paolo per volontà di Lucia, moglie di Nicolò del 

Zeglia; l'anno successivo Pietro Cataldino chiede, tramite testamento, la costruzione dell'altare di 

sant'Antonio e santo Spirito; nel 1411 si erige l'altare dedicato alla Vergine Maria Annunciata, nel 

1427 viene eretto l'altare di san Mattia e nel 1432 Elena, figlia di Girolamo de Ossidibus, lascia i 

beni per la fondazione dell'altare di santa Redegonda
14

. Tramite testamento Filippo, figlio di Pietro 

di Prepot, richiede la fondazione dell'altare di sant'Antonio
15

.  

Alla fine del XV secolo il consiglio comunale di Udine richiede la fondazione di due cappelle 

dedicate a san Rocco e a san Sebastiano per scongiurare la peste del 1486 e nel 1493 Lorenzo 

Cramaro ottiene il permesso di costruire un altare dedicato alla Madonna e a san Bulfeone
16

.  

Nel corso del XVI secolo si erigono le cappelle di san Giuseppe e di san Marco
17

 e l'altare dedicato 

alla Pietà, quest'ultimo voluto dal chierico Simone Bonteca
18

. Nella seconda metà del XVII secolo 

viene costruito l'altare dedicato alla Madonna di Reggio
19

.  

                                                
7 Ivi, p. 40. 
8 Ivi, pp. 13 e 40. 
9 Ivi, p. 40. 
10 Ibidem. 
11 Ivi, p. 34. 
12 Ivi, p. 13. 
13 Ivi, p. 35. 
14 Ivi, p. 40. 
15 Ivi, p. 35. 
16 Ivi, p. 40. 
17 Ivi, p. 36. 
18 Ivi, p. 40. 
19 Ivi, p. 171. 
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All'inizio del XVIII secolo il Duomo è oggetto di importanti lavori di trasformazione e il numero 

degli altari viene ridotto
20

. Nel 1706 viene accettata la proposta dei conti Manin di abbellire, a 

                                                
20 Ivi, p. 133. Vengono segnalati, nel tempo, i seguenti altari: sant'Eligio, 1494; sant'Andrea, 1379-1689; sant'Andrea, 

Giovanni e Paolo, 1379-1399; sant'Anna, 1380; Annunziata, 1401-1689; sant'Antonio, 1747-1742; sant'Antonio ed 

Elisabetta, 1406; san Bartolomeo, 1380-1725; beato Bertrando, 1440-1736; san Carlo, 1689; santa Caterina, 1380-1753; 

Corpo di Cristo, 1372-sec. XVIII; Crocefisso, 1392; sant'Elena, 1420-1443; santi Ermacora e Fortunato, 1301-1736; 

sante Eufemia e Tecla, 1400; sant'Eustachio, 1512-1685; san Faustino, 1380-1672; santi Faustino e Giovita, 1341-1678; 

santa Fede, 1449-1733; santa Foca, 1683-1714; san Francesco, 1365-1630; san Giacomo, 1342-1588; san Giorgio, 

1347-1507; san Giovanni Battista, 1376-1753; san Giovanni Battista degli Arcoloniani, 1343-1744; san Giovanni 

Decollato, 1527-1724; san Giovanni del Battistero, 1348-1743; san Giovanni Evangelista, 1347-1719; santi Giovanni, 

Paolo e Andrea, 1379; san Girolamo, 1478-1584; san Gregorio, 1446-1706; san Giuseppe, 1500-1729; san Leonardo, 

1392-1752; santa Lucia, 1348-1566; santi Lucia e Antonio, 1584-1643; san Luigi, 1928; Madonna di Reggio, 1649-
1733; san Marco, 1506-1754; santa Maria, 1348-1736; santa Maria dei Battuti, 1391-1588; santa Maria Piccola, 1380-

1737; san Mattia, 1427-1644; san Michele, 1427-1689; san Nicolò, 1339-1754; san Nicolò delle Cerimonie, 1672-1689; 

Nome di Gesù, 1729; Nome di Maria, 1729; sant'Odorico, 1322-1735; sant'Orsola, 1347-1718; san Paolo, 1379; Pietà, 

1562; san Pietro, 1358-1456; san Pietro del Pio Ospitale, 1692; santi Pietro e Paolo, 1362-1689; san Quirino, 1601-

1733; santa Redegonda, 1432; san Rocco, 1482-1709; Sacramento, 1502-1754; san Sebastiano, 1478-1719; santi 

Simone e Giuda, 1512-1728; santi Simone e Sebastiano, 1382-1593; santo Spirito, 1372-1672; santi Spirito e Lucia, 

1638-1742; santa Susanna, 1446-1724; san Tomaso D'Aquino, sec. XVIII; Trinità, 1348-1753; san Volfango, 1493-

1744. L'elenco presente si trova nel capitolo Altari e altaroli ricordati nel tempo, in SOMEDA DE MARCO C., Il duomo di 

Udine, op. cit., pp. 471-473, nel quale vengono segnalate le date dei documenti inerenti agli altari e di cui si riportano 

gli estremi cronologici. Si veda inoltre nel medesimo testo la pianta del Duomo di Giacomo Presano che riporta 

l'ubicazione degli altari nel XVIII secolo, p. 146. 
Si vedano anche gli scritti di monsignor Giuseppe Vale in ARCHIVIO STORICO DIOCESANO DI UDINE, ACAU, fondo 

Nuovi manoscritti (già Fondo Vale), Giuseppe Vale, 553. 2c, Altari e Cappelle del Duomo. Si riporta il seguente elenco 

di altari e la data del primo documento annotato nelle schede manoscritte da monsignor Vale: santa Maria Piccola, 

1380; santa Susanna, 1446; santo Spirito, 1372; san Pietro, 1358; santi Spirito e Pietro, 1380; san Faustino, 1380; della 

Pietà, 1562; san Rocco, 1482; santa Redegonda, 1432; santa Foca, 1683; sant'Eugenio, 1653; santa Elena, 1420; san 

Carlo, 1689; sant'Anna, 1380; san Sebastiano e santi Simone e Giuda, 1376; san Quirino, 1601; san Pietro, 1362; santi 

Pietro e Paolo, 1407; Maggiore, 1348; san Leonardo, 1407; san Giorgio, 1374; san Gregorio, 1446; san Giovanni 

Evangelista, 1347; san Giovanni Decollato, 1610; san Giovanni Battista degli Arcoloniani, 1380; san Giovanni del 

Battistero, 1348; san Nicolò, 1339; santa Lucia, 1348; san Giuseppe, 1500; san Giacomo, 1342; san Francesco, 1365; 

santa Fede, 1449; santi Faustino e Giovita, 1341; santi Ermacora e Fortunato, 1301; santa Caterina, 1380; san 

Bartolomeo, 1380; santissima Annunziata, 1411; sant'Andrea e santi Giovanni e Paolo, 1379; sant'Orsola, 1347; sante 

Orsola ed Elena, 1380; sant'Odorico, 1322; san Michele, 1427; san Mattia, 1427; cappella Marina, 1734; sant'Antonio, 
1406; san Volfango, 1493; santissima Trinità, 1348; Madonna di Reggio, 1655; san Marco 1506; dei Battuti, 1392. 

Si veda in questo inventario b. 15, fasc. 9, Sumaria delle capelle, chiese, ed altari in chiesa maggiore d’Udine, cc. 208-

393, da cui si riprende il seguente elenco di altari e cappelle seguito dalla data del primo documento annotato: altare di 

sant'Andrea, 1399; chiesa di sant'Antonio, 1362; cappella di sant'Antonio e di san Leonardo, 1437; cappella di 

sant'Antonio, 1483; altare Maggiore di pertinenza del capitolo di Udine, 1348; altare Maggiore di pertinenza della 

famiglia Savorgnan, 1371; altare Maggiore di pertinenza della famiglia Gubertini, 1381; altare dell'Annunciazione, 

1411; altare di sant'Anna, 1310; altare di san Bartolomeo e di santo Spirito, 1345; cappella di san Bartolomeo super 

strata Burgi, 1452; cappella e altare di santa Caterina, 1345; santa Croce e Spirito presso porta Cussignacco, 1395; 

altare di santa Foca, 1476; altare dei santi Fuastino e Giovita, 1341; altare di santa Fede nella cappella del Corpore 

Christi, 1354; cappella di san Francesco, 1365; san Giorgio nella chiesa di santa Maria di Tricesimo, 1454; altare di san 

Giorgio nel Duomo, 1374; altare o confraternita del Santissimo Corpo di Cristo, 1611; confraternita di san Giovanni 
Battista, 1638; cappella di san Gottardo, 1406; chiesa di san Gervasio, 1349; altare di san Gregorio, 1401; santi 

Ermacora e Fortunato di pertinenza del capitolo di Udine, 1301; santi Ermacora e Fortunato di pertinenza della famiglia 

Candido, 1439; chiesa dei santi Ermacora e Fortunato in borgo Aquileia, 1583; san Giacomo, 1342; san Giovanni 

Evangelista, 1347; san Giovanni Battista in piazza Contarena, 1365; san Giovanni Battista nella cappella di 

sant'Eustachio, 1343; san Giovanni Battista, 1392; san Giovanni Battista Decollato, 1517;  san Giovanni Battista nel 

campanile, 1437; altare o cappella di san Giuseppe e confraternita, 1500; chiesa di san Lazzaro, 1315; altare di san 

Lorenzo nella chiesa di s. Maria in Castello, 1438; san Leonardo 1363; san Leonardo in Duomo, 1400; cappella di san 

Leonardo, 1426; altare di santa Lucia, 1364; chiesa di santa Lucia, 1367; cappella di santa Maria Maddalena, 1502; 

altare di santa Maria Piccola, 1446; santa Maria nella chiesa di san Nicola a Strassoldo, 1485; altare dei santi Maria e 

Volfango nella cappella Corpo di Cristo, 1495; cappella di santa Maria dei Battuti, 1366; cappella o altare di san Mattia 

unito a santa Maria dei Battuti, 1392; altare di san Michele, 1394; cappella di san Marco, 1454; cappella di san Marco 

portionis, 1567; altare di san Nicolò, 1380; san Nicolò istituito dal pievano Nicola Agelli, 1339; san Nicolò voluto da 
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proprie spese, la cappella e l'altare Maggiore
21

. I lavori iniziano nel 1709 e l'anno successivo 

vengono demolite le cappelle del presbiterio laterali all'altare Maggiore
22

. Nel 1711 il Maggior 

Consiglio della città di Udine propone di estendere i lavori alla chiesa "acciò tutta formi un 

complesso ben composto, regolare, e perfetto"
23

. 

 Nel 1714 i canonici vengono sollecitati a togliere tutti gli altari posti sul lato dove si trovava l'altare 

di san Carlo per poter permettere l'avvio dei lavori
24

; nel 1717 vengono demoliti gli altari del lato 

opposto
25

. 

Gli altari presenti ancora oggi sono frutto di tale riforma. Sono presenti: l'altare di san Marco, 

ricostruito e consacrato dal patriarca Daniele Dolfin l'8 luglio 1754
26

; l'altare di san Giuseppe, la cui 

volta risale al 1742
27

; la cappella della Madonna della Divina Provvidenza, costruito nel 1720 per 

volere delle confraternite di san Nicolò e di san Girolamo, santi titolari della cappella antica
28

; la 

cappella delle reliquie, terminata nel 1724
29

; la cappella della Trinità, terminata nel 1742 e 

consacrata nel 1753
30

; la cappella dei santi Ermacora e Fortunato, terminata nel 1736 e consacrata 

nel 1753
31

; la cappella dei ss. Giovanni Battista ed Eustachio, voluta nel XIV secolo dalla famiglia 

Arcoloniani e trasferita dal presbiterio alla navata di destra
32

; la cappella del Santissimo 

Sacramento, consacrata il 15 luglio 1754
33

. Le cappelle Corporis Cristi e di san Nicolò vengono 

unite e trasformate nella cappella Masolina per volontà del giureconsulto Biagio Masolini
34

, 

                                                                                                                                                            
sancto Lisone, 1343; cappella di s. Nicolò, 1399; cappella di sant'Odorico, 1319; altare di sant'Odorico, 1395; san Pietro 

di Favella, 1315; santi Pietro e Paolo traslati all'altare di san Volfango, 1373; altare della Pietà, 1562; altare dei santi 

Simone e Giuda presso l'altare del Corpo di Cristo, 1511; san Sebastiano, 1479; cappella di santa Susanna, 1403; 
cappella di santo Stefano nella chiesa di santo Stefano, 1365; cappella di santo Spirito vicino il campanile, 1439; chiesa 

o oratorio e confraternita del santissimo Crocifisso, 1596; confraternita di san Francesco, 1497; confraternita di santo 

Spirito, 1<4>17; cappella di san Tommaso in borgo del Fieno, 1448; cappella della santissima Trinità, 1393; san 

Valentino vicino a porta Cividale, 1531; san Vito nella chiesa parrocchiale di Tricesimo, 1483; cappella dei santi Orsola 

e Rocco, 1391; Sovegno della santissima Trinità, 1709; cappella Marini a Pagnacco, 1730; altare della Beata Vergine 

Maria di Reggio, 1609; cappella dei santi Rocco e Sebastiano, 1709; confraternita di san Marco delli aromatari e 

droghieri, 1509. 
21 Nel presente inventario si veda la b. 13, fasc. 20, pp. 24-25. Alla famiglia Manin viene chiarito che l'abbellimento di 

tali spazi a proprie spese non implica che i conti ottengano il giuspatronato dell'altare. 
22 SOMEDA DE MARCO C., Il duomo di Udine, op. cit., p. 133. 
23 Nel presente inventario si veda la b. 13, fasc. 20, p. 27. 
24 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO DI UDINE, ACU, Archivio del Capitolo collegiato di Udine, serie Acta, reg. 25, c. 

197v. 
25 SOMEDA DE MARCO C., Il duomo di Udine, op. cit., p. 134. 
26 Ivi, p. 150. 
27 Ivi, p. 159. 
28 Ivi, p. 167. 
29 Ivi, p. 171. 
30 Ivi, p. 195. 
31 Ivi, p. 203. 
32 Ivi, p. 207 
33 Ivi, p. 214. 
34 Ivi, p. 381. 



6 

 

divenuto canonico del Capitolo di Udine nel 1733
35

. Nel 1953 viene ricostruito il muro divisorio tra 

le due cappelle
36

. Dal 1981 tali spazi sono sede del Museo del duomo-cattedrale di Udine
37

.  

La distinzione e l'ubicazione degli altari non è sempre agevole poiché un unico altare può possedere 

più titoli. Inoltre i titoli possono essere trasferiti da un altare ad un altro. Ad esempio, l'altare di san 

Gregorio viene intitolato, nel 1571, anche a san Quirino
38

. Il 29 gennaio 1711 la famiglia 

Arcoloniani chiede che i titoli dell'altare di san Giovanni Battista e di sant'Eustachio vengano 

trasferiti all'altare di san Girolamo
39

. Nel 1744 l'altare di san Marco possiede anche i titoli degli 

altari scomparsi: santa Maria Piccola, santi Sebastiano, Rocco, Omobono e Lucia
40

.  

Ogni altare possiede una propria rendita e un obbligo di messe da ufficiare, il cui numero è 

determinato dalla volontà dei fondatori. Gli altaristi vengono scelti dal Capitolo tra i sacerdoti, per 

lo più mansionari e cappellani corali
41

 e sono tenuti ad amministrare le rendite e ad affrontare le 

spese. Nel corso del XVIII secolo si denuncia la difficoltà di trovare chi sia disposto a ricoprire tale 

mansione: il numero delle messe da celebrare è elevato e ogni altare è gravato da debiti di decime e 

di sussidi accumulatisi nel corso del tempo. Inoltre, l'altarista deve acquistare la cera, mantenere "li 

servienti ed utensili sacri", pagare gli aggravi imposti dal clero minore e affrontare gli eventuali 

processi istituiti su istanza dei creditori
42

. Il tutto è gravato dal fatto che, a causa della perdita di 

molti atti di fondazione, la situazione patrimoniale è in disordine e le rendite sono esigue o assenti. 

La conseguenza è la vacanza di alcuni altari e la mancanza di celebrazione delle messe previste.  

Nel 1720 i canonici Daniele Madrisio e Bartolomeo Marchi, eletti ad scandala, hanno il compito di 

indagare le manchevolezze di molti altaristi nell'ufficiatura delle messe. Nella seduta capitolare del 

14 dicembre 1720 vengono affiancati in tali compiti da altri due canonici, Lorenzo Asquini e 

Augusto Vittorio, eletti appositamente "per levare tali inconvenienze, e disordini"
43

.   

Un ulteriore passo per risolvere tale situazione viene fatto il 21 luglio 1728 allorquando viene 

richiesta la possibilità di ridurre il numero delle messe previste. Nella lettera di supplica inviata al 

patriarca Dionisio Dolfin, viene menzionato il permesso di ridurre il numero delle messe concesso il 

12 agosto 1678 da Giovanni Dolfin. In tale occasione le messe dell'altare di sant'Andrea erano state 

                                                
35 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO DI UDINE, ACU, Archivio del Capitolo collegiato di Udine, serie Acta, reg. 26, c. 
290r. 
36 http://duomoudine.spaziocultura.it/affreschi.htm. Consultato il 24/09/2020. 
37 L'informazione mi è stata fornita dalla direttrice del museo, la dott.ssa Maria Beatrice Bertone, che ringrazio per la 

disponibilità.  
38 SOMEDA DE MARCO C., Il duomo di Udine, op. cit., p. 171. 
39 Nel presente inventario si veda la b. 13, fasc. 3, c. 1r-v. 
40 SOMEDA DE MARCO C., Il duomo di Udine, op. cit., p. 150. 
41 Nel presente inventario si veda la b. 15, fasc. 1, c. 16r-v. 
42 Ivi, fasc. 10, c. 440r. 
43 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO DI UDINE, ACU, Archivio del Capitolo collegiato di Udine, serie Acta, reg. 26, c. 30v. 

Si veda la relazione redatta da Lorenzo Asquini il 2 aprile 1721 e inventariata in occasione del presente lavoro in b. 15, 

fasc. 7, c. 187r. 
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ridotte da 78 a 12, quelle dell'altare di sant'Antonio da 120 a 40, quelle dell'altare di san Bortolomio 

da 104 a 50, quelle dell'altare di santa Caterina da 104 a 4, quelle di san Faustino da 15 a 5 e quelle 

dell'altare Grande da 52 a 10. Il secondo altare denominato Grande ottiene la riduzione delle messe 

da 130 a 90, san Gregorio da 104 a 70, san Michele da 52 a 5, sant'Odorico da 130 a 90, sant'Orsola 

da 52 a 10, santi Pietro e Paolo da 52 a 10, santa Susanna da 130 a 40, san Giovanni Battista da 104 

a 80, san Quirino da 52 a 40 e san Leonardo da 52 a 10
44

.  

La situazione non sembra però risolversi poiché nella relazione redatta da monsignor Antonio 

Caiselli, nella quale vengono vagliati i registri delle messe dal 1731 al 1765, mancano molteplici 

rendite, alcuni altari sono vacanti e gli eredi dei fondatori si vedono costretti a soddisfare 

l'ufficiatura delle messe
45

. Inoltre, nel fascicolo intitolato “Catalogo delle capelle”
46

 redatto dopo il 

1771, il numero delle messe riportato è rimasto pressoché invariato rispetto a quello concesso nel 

1678.  

Dal memoriale redatto il 9 giugno 1777 la situazione sembra migliorare grazie all'economo Pietro 

Variani
47

, il quale, tramite l'utilizzo certosino dei documenti presenti in archivio, era riuscito a 

ricostruire il profilo delle rendite degli altari
48

. Nel medesimo documento si elencano una serie di 

provvedimenti da prendere per controllare, nel tempo, la situazione. Si esprime la volontà di 

eleggere un esattore unico che amministri le rendite di tutti gli altari e al quale venga corrisposto un 

onorario adeguato. Le mansioni che gli spettano sono il pagamento delle tasse che gravano sugli 

altari e il pagamento delle elemosine ai celebranti; annualmente è tenuto a illustrare la situazione ai 

canonici. L'ufficiatura degli altari vacanti viene assegnata a quattro sacerdoti
49

. La cera e gli utensili 

vengono somministrate ai celebranti dal sagrestano, il quale è tenuto ad annotare le messe celebrate 

negli appositi registri. Le spese per l'acquisto della cera e per la manutenzione degli utensili, così 

come l'onorario del sagrestano, sono a carico del Capitolo. Si vuole ridurre il numero delle messe 

degli altari di san Giovanni Decollato e di sant'Orsola poiché le rendite sono scarse. Nel memoriale, 

al punto XI, si propone, come esattore, il reverendo Sebastiano della Magistra
50

, cappellano e 

maestro di cerimonie. Nella seduta capitolare del 22 novembre 1776, Sebastiano della Magistra era 

stato incaricato della gestione degli altari di san Giovanni Battista e di san Nicolò in seguito 

                                                
44 Nel presente inventario si veda la b. 15, fasc. 12, cc. 515v-516r. 
45 Ivi, fasc. 5, c. 162r-v. 
46 Ivi, fasc. 8, cc. 196-207. 
47 Nella seduta capitolare del 16 settembre 1776, Pietro Variani viene sollevato dal ruolo di amministratore delle facoltà 

dei canonici Biagio Masolini e Giovanni Pietro Lupis "per sua impotenza" causata dalla malattia, in ARCHIVIO STORICO 

DIOCESANO DI UDINE, ACU, Archivio del Capitolo metropolitano di Udine, serie Deliberazioni e atti capitolari, reg. 4, 

c. 177r. 
48 Nel presente inventario si veda la b. 15, fasc. 1, c. 17r. 
49 Ivi, c. 17v. 
50 Nello stesso memoriale e negli atti capitolari si trova anche il cognome "de Magistra" o "della Maestra". 
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all'avvenuta morte di Pietro Variani
51

. Tale scelta era stata dettata dall'esperienza accumulata dal 

cappellano durante l'assistenza prestata a Pietro Variani "nel corso ben lungo della sua cecità"
52

. Si 

può quindi dedurre che la motivazione per la quale si propone Sebastiano della Magistra alla carica 

di esattore sia la medesima. Nella stessa seduta capitolare gli viene affidata la gestione dell'altare di 

san Michele fino alla presentazione di un altarista da parte della famiglia Frangipani, detentore del 

giuspatronato. 

Accanto agli altari di pertinenza del Capitolo di Udine, sono presenti diversi altari il cui  

giuspatronato è nelle mani dei privati
53

. La seguente tabella riprende l'elenco delle cappelle presenti 

in Duomo, non datato, compilato dopo il 1771 e illustra quindi la situazione presente nella seconda 

metà del XVIII secolo
54

. 

 

POSSESSORE 
ALTARE  

CAPPELLA 

Conti Savorgnan 

poi dei 

Conti Toppo 

Maggiore 

Conti Colloredo s. Andrea 

Conti Asquini s. Bartolomeo 

Conti Arcoloniani s. Caterina 

Conti Candido ss. Ermacora e Fortunato 

Conti Splimbergo s. Fede 

Confraternita dei Calligari s. Foca 

Conte Mario Savorgnan e conte 

Pietro Valvasone  

s. Giovanni Battista nel 

campanile 

Famiglia Luisini  

poi dei 

Conti Frangipani 

s. Michele 

Confraternita dei Battuti s. Pietro 

Conti Valentinis s. Lucia 

                                                
51 Pietro Variani muore il 20 novembre 1776.  
52 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO DI UDINE, ACU, Archivio del Capitolo metropolitano di Udine, serie Deliberazioni e 

atti capitolari, reg, 4, c. 180v. 
53 Diversi fascicoli inventariati in occasione del presente lavoro recano nel titolo, accanto al nome dell'altare, il nome 

della famiglia che ne detiene il giuspatronato.   
54 Nel presente inventario si veda la b. 15, fasc. 8, cc. 200r-201r. 
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Spirito Santo 

Conti Strassoldo s. Marco 

Magnifica Città di Udine s. Maria Piccola 

Conti Savorgnan della Bandiera 

poi dei 

conti Toppo 

s. Nicolò 

Signori Deciani e conti di Varmo ss. Pietro e Paolo 

Girardi ss. Simone e Giuda 

Conti di Zoppola s. Susanna 

Conti Cossio s. Volfango  

Conti Arcoloniani s. Giovanni Battista 

Conti Manini 

Signori de Portis da Cividale 
B. V. Annunziata 

 

 

 

Storia archivistica.  

Il primo intervento avente come scopo il riordino del ricco patrimonio documentario è la nomina, 

nella seduta capitolare del 17 luglio 1753, di Giovanni Fistulario e di Giulio Mantica quali prefetti 

archivisti con il compito di raccogliere e conservare libri, monumenta e "carte spettanti alla 

chiesa"
55

. Al Capitolo metropolitano di Udine spetta anche la custodia dei documenti appartenuti al 

Capitolo di Aquileia. 

Nella seduta capitolare dell’11 febbraio 1756 vengono elencate alcune disposizioni inerenti alla 

conservazione dei documenti, al loro riordino e alla movimentazione dei pezzi
56

.  

Nel 1794 il perito pubblico
57

 Antonio Bernardinis viene incaricato di riordinare i documenti
58

 in un 

unico archivio ma mantenendo distinta la parte udinese da quella aquileiese. Viene inoltre richiesto 

                                                
55 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO DI UDINE, ACU, Archivio Metropolitano di Udine, serie Deliberazioni e atti 
capitolari, reg. 3, cc. 24v.-25r. 
56 MORO C., Gli incunaboli delle biblioteche ecclesiastiche di Udine, presentazione di Ugo Rozzo, Udine, Forum, 1998, 

p. 73.  
57 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO DI UDINE, ACU, Archivio Metropolitano di Udine, serie Ville, reg. 214. La dicitura si 

riferisce al titolo dell'unità.  

Antonio Bernardinis viene definito "pubblico perito, ingegnere della Provincia friulana, abilissimo geometra, e 

calcolatore riputatissimo in ogni genere di pubblica, e privata rendita" in DE GRANDI F., Istruzione sulla coltivazione del 

rafano oleifero cinese e relative manifatture dell'olio del maggiore D. F. De' Grandi coll'aggiunta delle ultime 

osservazioni, Piacenza, presso Mauro del Majno, 1807, p. 86. Si veda anche PANJEK G., La vite e il vino nell'economia 

friulana: un rinnovamento frenato. Secoli XVII-XIX, Torino, G. Giappichelli Editore, 1992, pp. 123, 124, 130. 
58 PIUSSI S., Le Biblioteche del Capitolo cattedrale di Aquileia e del Capitolo collegiato di Udine ora del Capitolo 

metropolitano, p. 27. 
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di predisporre un inventario che funga da repertorio per una più agevole reperibilità degli atti
59

. In 

questa stessa occasione si decide di predisporre gli armadi sopra l'Oratorio della Purità e di 

trasferire qui la documentazione conservata precedentemente nel Duomo, sopra la sacrestia
60

. Come 

pagamento per il lavoro svolto, il Capitolo concede ad Antonio Bernardinis, nella seduta dell'11 

luglio 1794, l'esazione del quartese a Udine e nelle ville annesse
61

. Nel pagamento è compresa 

anche la redazione del catastico dei beni posseduti dal Capitolo, mansione per la quale Antonio 

Bernardinis era stato inizialmente ricercato
62

.  

Nel 1876, con nota del 31 marzo n. 6899, la prefettura, a nome del Ministero degli Interni
63

, 

richiede che il Capitolo fornisca i seguenti dati inerenti all'archivio: titoli delle serie degli atti di 

archivio, cifre complessive dei volumi, mazzi o filze e notizie inerenti a codici posseduti e a 

documenti di pregio
64

. Il canonico Giovanni Cantoni, segretario capitolare, informa che l'archivio è 

diviso in sedici sezioni, dalla I alla XVI, e fornisce, come richiesto, i titoli delle serie, la consistenza 

per ogni serie specificando anche l'ubicazione dell'archivio
65

.  

Nello specifico rinveniamo in quest'epoca la presenza di una divisione inerente alla serie Altari. 

 

Sezione Titolo Volumi, mazzi o filze 

   

III 

Documenti e rottoli delle 

rendite degli altari nella Chiesa 

Collegiata, ora metropolitana 

di Udine usque 1750. 

28 

 

 

 

                                                                                                                                                            
Il documento è reperibile alla seguente pagina: http://www.archiviodiocesano.it/pubblicazioni/pubblicazioni-in-pdf/ 
59 DI BRAZZÀ G., L'archivio del Capitolo collegiato di Udine: ordinamento ed inventariazione, tesi di laurea in 

Conservazione dei Beni Culturali, Università degli Studi di Udine, anno accademico 1992-1993, pp. LXXXII-LXXXIII. 
60 MORO C., Gli incunaboli delle biblioteche ... cit., p. 74. 
61 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO DI UDINE, ACU, Archivio Metropolitano di Udine, serie Deliberazioni e atti 
capitolari, reg. 8, c. 498r-v. 
62 MORO C., Gli incunaboli delle biblioteche ... cit., p. 74. 
63 L'interessamento nella questione degli archivi deve essere contestualizzata nel dibattito di quegli anni. Nel 1870 viene 

istituita una commissione presieduta da Luigi Cibrario per discutere quale ministero, se dell'Interno o della Pubblica 

istruzione, avesse dovuto gestire il vasto patrimonio documentale ereditato dopo l'unificazione del Regno. Nel 1874 si 

opta per il ministero dell'Interno e, nello stesso anno, vengono istituiti sia il Consiglio per gli archivi sia dieci 

soprintendenze. Nel 1871 viene istituito l'Archivio di Stato di Roma e il primo ordinamento generale degli Archivi di 

Stato risale al 1875 (R. D. 27 maggio, n. 2552). Cfr. CARUCCI P., GUERCIO M., Manuale di archivistica, Roma, Carocci, 

20115, pp. 17-18.     
64 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO DI UDINE, ACU, Archivio Metropolitano di Udine, serie Deliberazioni e atti 

capitolari, reg. 18, c. 153r. 
65 Ibidem. 
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Nel 1948 l'archivio viene nuovamente trasferito nei locali posti sopra la sacrestia del Duomo e, nel 

1969, spostato presso il Seminario Arcivescovile di Udine
66

. A partire dal 2002 trova la 

sistemazione definitiva presso l'Archivio Storico Diocesano di Udine
67

.  

 

Ambiti e contenuto.  

La serie denominata Altari conserva i documenti prodotti dal Capitolo di Udine e, dopo l'avvenuta 

soppressione nel 1752, dal Capitolo Metropolitano di Udine, inerenti alla gestione amministrativa e 

contabile degli altari presenti nella chiesa di santa Maria Annunziata e in alcune chiese della città di 

Udine.  

Si presenta la seguente tabella nella quale viene elencata la tipologia documentaria rinvenuta per 

ogni altare poiché il materiale è eterogeneo e il numero degli altari è elevato. L'ordine in cui sono 

stati elencati gli altari corrisponde all'ordine rinvenuto all'interno delle buste. 

 

ALTARE TIPOLOGIA DOCUMENTARIA 

 

Altare Maggiore detto del Rambaldo - Copie di delibere del Capitolo di Udine 

inerenti alla gestione degli altari: concessione 

dei benefici, elezioni, rinunce, affrancazioni di 

livelli, pubblicazione di editti, convocazioni 

della seduta capitolare.   

 

- Processi civili, atti giudiziari (istanze, citazioni, 

informazioni). 

- Confinazioni, contratti di locazione, 

compravendita, permuta di beni immobili. 

 

- Mandati, decreti. 

 

- Documenti contabili: rotoli delle entrate, 

ricevute di pagamento, note spese, conteggi. 

 

- Elenchi di documenti con regesto, elenchi di 

beni posseduti, memorie, carteggio, testamenti, 

mappe dei beni immobili posseduti, alberi 

genealogici. 

Altare di san Leonardo - Copie di delibere del Capitolo di Udine. 

                                                
66 PIUSSI S., Le Biblioteche del Capitolo cattedrale di Aquileia ...  cit., pp. 27-28. 
67 Ivi, p. 28. 
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- Processi civili. 

 

- Contratti di locazione, di compravendita, di 

permuta, confinazioni. 

 

- Rotoli delle entrate, elenchi delle rendite, 

estratti dai rotoli delle entrate. 

 

- Testamenti, scrittura nuziale, investiture, 

regesti di atti di battesimo, memorie, mappe dei 

beni immobili, alberi genealogici. 

Altare di san Giovanni Evangelista - Processi civili, istanze. 

 

- Contratti di permuta, depositi. 

 

- Mandati. 

 

- Rotoli delle entrate, dotazioni, elenco delle 

rendite, stime dei beni. 

 

- Memorie, inventario, testamenti. 

Altare di san Gregorio - Copie delle delibere capitolari. 

 

- Processi civili. 

 

- Contratti di compravendita, di locazione. 

 

- Rotoli delle entrate. 

Altare di san Nicolò - Rotoli delle entrate. 

 

- Scritture nuziali. 

 

- Carteggio. 

Confraternita di san Nicolò - Entrate, confinazioni. 

 

- Memorie. 

Altare di san Nicolò delle Cerimonie - Scritture private di affitto. 

 

- Memorie, dichiarazioni, note spese. 

Altare di san Nicolò di giuspatronato della 

famiglia Savorgnan della Bandiera 

- Testamento, intimazione. 
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Altare di santa Maria dei Battuti - Contratto. 

Cappella di san Bartolomeo posta nel borgo di 

sant’Antonio 

- Carteggio, fondazione. 

Cappella di san Bartolomeo - Dotazione. 

Altare di san Carlo - Ricevute di pagamento. 

Cappella di santa Caterina - Redditi. 

Altare di santa Caterina - Testamento. 

 

- Entrate. 

Confraternita del beato Bertrando - Contratti di compravendita. 

 

- Rotoli delle entrate e delle uscite. 

 

- Carteggio, memorie. 

Altare dei santi Lucia e Spirito Santo - Copie di deliberazioni capitolari, nomine degli 

altaristi. 

 

- Atti giudiziari, intimazioni di pagamento. 

 

- Contratti di compravendita, locazioni, 

confinazioni. 

 

- Rotoli delle entrate, ricevute di pagamento, 

polizze di beni. 

 

- Testamenti. 

 

- Carteggio, memorie. 

Altare di sant’Antonio - Processi civili. 

 

- Confinazioni. 

 

- Rotoli delle entrate, ricevute di pagamento. 

Monastero di sant’Agostino - Atti amministrativi. 

Altare di sant’Andrea - Entrate, memorie. 

Monastero di sant’Antonio - Investitura. 

Altare di sant’Antonio e santo Spirito di 

giuspatronato della famiglia Cataldini 

- Testamento. 

Altare di sant’Antonio di giuspatronato della - Atti processuali. 



14 

 

famiglia Gubertini  

- Contratti di vendita . 

 

- Rendite. 

 

- Memorie. 

Altare della santissima Annunziata di 

giuspatronato della famiglia Manin 

- Rotoli delle entrate. 

 

- Intimazioni. 

 

- Confinazioni. 

 

- Memorie. 

Convento di santa Lucia - Entrate, ricevute di pagamento. 

Cappelle del Capitolo di Aquileia - Fondazione. 

 

- Atti giudiziari. 

Altare di sant’Odorico - Copie delle delibere capitolari. 

 

- Processi civili, istanze, sommario di documenti 

processuali. 

 

- Contratti di compravendita, di locazione, di 

recupero di beni. 

 

- Confinazioni, inventario dei beni immobili, 

mappe, stime dei beni. 

 

- Rotoli delle entrate, note di debiti, ricevute di 

pagamento, note delle spese. 

 

- Testamenti, memorie, albero genealogico. 

Altare dei santi Maria Maddalena e Cristoforo a 

Strassoldo  

- Atti giudiziari, decreti. 

 

- Contratti. 

 

- Entrate. 

 

- Carteggio. 

Altare di san Michele di giuspatronato della 

famiglia Frangipani 

- Copie delle delibere capitolari. 

 

- Atti giudiziari, sommario di documenti 
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processuali. 

 

- Rotoli delle entrate, ricevute di pagamento, 

stima dei beni. 

 

- Testamenti, carteggio. 

Cappella di santa Maria Maddalena e san 

Giovanni Evangelista di giuspatronato del 

collegio dei notai di Udine 

- Copie delle delibere capitolari. 

 

- Entrate. 

Altare di san Mattia di giuspatronato del Pio 

ospedale di Udine 

- Annotazione. 

Cappella Milani nella chiesa di san Giorgio - Atti giudiziari, sommario dei documenti 

processuali. 

 

- Contratti di vendita. 

 

- Scrittura privata. 

Cappella Marini - Atti giudiziari. 

Chiesa di san Lazzaro - Atto di fondazione. 

 

- Deliberazione. 

Cappella di san Leonardo di giuspatronato della 

famiglia Arcoloniani 

- Atti di fondazione. 

Cappella di san Lorenzo in Castello di 

giuspatronato della famiglia Savorgnan 

- Processi civili, istanze, intimazioni. 

 

- Entrate. 

 

- Catastico, confinazioni. 

 

- Memorie. 

Altare della Madonna di Reggio - Capitoli per i lavori da eseguire. 

 

- Note spese, ricevute di pagamento. 

 

- Progetti. 

Chiesa di san Tommaso - Rotoli delle entrate. 

 

- Collazione. 

Confraternita e altare di san Girolamo - Carteggio. 

Altare della Pietà - Atto di fondazione. 
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Altare di san Pietro di giuspatronato della 

famiglia Candido 

- Collazione di benefici. 

Altare dei santi Pietro e Paolo di giuspatronato 

della famiglia Deciani   

- Regesto di documenti. 

 

- Contratti. 

Cappella di san Valentino - Entrate. 

Altare di san Volfango - Atti di nomina, investitura. 

 

- Rotoli delle entrate, ricevute di pagamento. 

 

- Carteggio. 

Altare di san Giovanni Battista di giuspatronato 

della famiglia Savorgnan della Bandiera e del 

conte Francesco Maniago 

- Entrate. 

 

- Divisioni. 

Cappella di san Giovanni Battista in piazza 

Contarena 

- Elenchi di locazioni. 

 

- Rotoli delle entrate, elenco delle ricevute di 

pagamento. 

Altare di san Giovanni di giuspatronato della 

famiglia Arcoloniani 

- Entrate. 

 

- Testamento. 

Altare di santa Maria Piccola e san Giovanni 

Battista Decollato 

- Copie delle delibere capitolari. 

 

- Investitura. 

 

- Istanze. 

 

- Rotoli delle entrate. 

 

- Regesto di documenti. 

Altare di sant’Orsola - Processo civile. 

 

- Contratti di vendita. 

Confraternita delle Anime del purgatorio - Decreti, capitoli. 

Altare dei santi Giovanni e Paolo - Mandato. 

Cappella di san Marco di giuspatronto della 

famiglia Strassoldo 

- Atti di istituzione. 

 

- Decreti e mandati. 

 

- Investiture. 
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- Rotoli delle entrate, entrate e uscite, conteggi, 

prebenda, ricevute di pagamento. 

 

- Carteggio. 

Altare di san Quirino - Rendite. 

Altare di santa Susanna - Rendite. 

Altare dei santi Ermacora e Fortunato - Rendite. 

Altare dei santi Faustino e Giovita - Rendite. 

Altare della santissima Trinità - Rendite. 

Confraternita del santissimo Sacramento - Elenco dei confratelli. 

 

- Copie delle delibere capitolari. 

 

- Contratti di compravendita, confinazioni, stima 

dei beni. 

 

- Decreti. 

 

- Investiture. 

 

- Note delle spese. 

 

 

Criteri di ordinamento.  

Il materiale archivistico che costituisce la presente serie è stato rinvenuto suddiviso in sedici buste; 

la condizionatura è avvenuta probabilmente nel corso del XIX secolo. Le buste, tutte di uguale 

fattura, sono in cartone con dorso rivestito in pergamena. Sul dorso è stato apposto il titolo e la 

segnatura. Quest'ultima, in numero arabo, si trova ripetuta due volte sul dorso delle bb. 1-8 e una 

volta sulle bb. 9-16. 

All'interno sono presenti registri e vacchette cartacei e fascicoli di carte sciolte; è presente un 

volume cartaceo. I documenti della b. 15 sono legati al dorso della coperta. 

Nel caso delle buste sono state fornite le intitolazioni presenti sul dorso e quelle interne dove 

presenti. È stata fornita la descrizione fisica: tipologia del supporto, misure in centimetri, legatura, 

vecchia segnatura. 

I documenti interni sono stati rinvenuti in fascicoli e in sottofascicoli. 

I dati rilevati per ogni unità archivistica sono i seguenti: 
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1. intitolazione originale o, qualora non fosse presente, quella attribuita; 

2. descrizione fisica; 

3. vecchia segnatura, se presente; 

4. tipologia documentaria; 

5. contenuto; 

6. estremi cronologici con eventuali annotazioni antecedenti o posteriori. 

Delle unità legate si fornisce la descrizione fisica: tipo di supporto, misure in centimetri, tipo di 

legatura.  

Lo stato di conservazione è stato segnalato solo nel caso in cui sia discreto o pessimo. In base al 

grado di fragilità del materiale si è ritenuto opportuno sconsigliare la consultazione al pubblico.  

I pezzi non datati sono segnalati con l'abbreviazione S. d. (senza data) a cui si fa seguire la data 

attribuita. 

Le abbreviature sono state sciolte e la parte ricostruita è stata posta tra parentesi tonde (...). Le 

integrazioni di testo abraso vengono fornite tra parentesi uncinate <...>. Le parentesi quadre [...] 

segnalano le parti di testo mancanti. In nota vengono segnalate le integrazioni alle intitolazioni che 

sono state apposte in tempi diversi e con altra grafia.  

Le abbreviazioni adottate sono le seguenti: 

c. / cc.   = carta / carte  

id.  = idem 

leg.  = legatura 

num. mod.  = numerazione moderna 

p. / pp.  = pagina / pagine 

s. d.  =  senza data 

Tit. est. = titolo esterno 

Tit. est. cost.  =  titolo esterno costola 

Tit. int.  =  titolo interno 

Tit. int. post. = titolo interno posteriore 

V. s.   =  vecchia segnatura 

L'ordine dei fascicoli all'interno delle buste rimane invariato. I rotoli delle entrate sono stati posti in 

ordine cronologico. Ai documenti rinvenuti sciolti è stato conferito un ordine gerarchico per 

tipologia documentaria qualora sia stata chiara una distinzione tra documento principale e allegati. 

Nei casi in cui siano stati rinvenuti documenti affini sono stati riordinati virtualmente ed è stato dato 

loro un ordinamento cronologico; il dato cui fare riferimento per il reperimento dei documenti è, in 
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questo caso, il numero delle carte. La maggior parte dei documenti sono copie e sono state redatte 

durante il XVII e il XVIII secolo probabilmente per ricostruire le rendite e per trovare agevolmente 

il materiale in caso di dispute. Si è scelto quindi di lasciare fisicamente i documenti come rinvenuti 

rispettando la loro naturale sedimentazione.      

Dove presente i fascicoli sciolti e le unità legate sono state riordinate in base alla vecchia segnatura 

I documenti sono sia originali sia in copia. 

  

Denominazione dell'ente conservatore. 

Archivio Storico Diocesano, Palazzo Arcivescovile, piazza del Patriarcato 1, Udine. 

 

Lingua. 

Italiano, latino. 

 

Unità di descrizione collegate. 

- Inventario dell'Archivio del Capitolo di Udine realizzato da Marzia Comino e da Giuliana di 

Brazzà nel 2005. Nello specifico si vedano le seguenti serie: Rotoli di altari e cappelle (secoli XV - 

XVIII) e Altaristi (secoli XVII - XVIII).  

- Inventario dell'Archivio del Capitolo Metropolitano di Udine realizzato da Maura Monti Cavaler 

nel 2018. Nello specifico si veda la seguente serie: Altari e cappelle (secoli XVII - XIX). 

Nella presente inventariazione sono stati rinvenuti documenti inerenti alla Confraternita del 

Santissimo Sacramento il cui fondo principale si conserva presso l'Archivio storico diocesano di 

Udine e la cui descrizione si trova alla seguente pagina
68

: 

http://www.archiviodiocesano.it/2011/02/02/confraternita-del-ss-sacramento/ 

Si veda anche il fondo Corporazioni religiose soppresse della Patria del Friuli conservato presso 

l'Archivio di Stato di Udine. 

 

Bibliografia. 

DI BRAZZÀ G., L'archivio del Capitolo collegiato di Udine: ordinamento ed inventariazione, tesi di 

laurea in Conservazione dei Beni Culturali, Università degli Studi di Udine, anno accademico 1992-

1993. 

 

                                                
68 La pagina internet è stata consultata il 19 agosto 2020. 
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FACCIOLI GIOVANNI TOMMASO, JOPPI ANTONIO E VINCENZO, Chiese di Udine (ms. Joppi 682a della 

Biblioteca Civica di Udine), a cura di Giuseppe Bergamini, Paolo Pastres, Francesca Tamburlini, 

Udine, Deputazione di Storia Patria per il Friuli, 2007.  

 

PIUSSI SANDRO, Le Biblioteche del Capitolo cattedrale di Aquileia e del Capitolo collegiato di 

Udine ora del Capitolo metropolitano.  

Il documento è reperibile alla seguente pagina: 

http://www.archiviodiocesano.it/pubblicazioni/pubblicazioni-in-pdf/ 

 

SOMEDA DE MARCO CARLO , Il duomo di Udine, Udine, Arti Grafiche Friulane, 1970. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



21 

 

Inventario. 

 

 

1 1500 – 1812 

 

(Tit. est. cost.) “Duomo. Altare Maggiore detto Rambaldo. Redditi in Rivis del Tagliamento. 1400-

1500”. 

 

Busta cartacea, cm 21x36, leg. in mezza pergamena su piatti di cartone.  I due legacci in pergamena per la chiusura sono 

rotti. All’interno i documenti sono suddivisi e conservati in n. 5 fascicoli cartacei. 

V. s.: 13 

 

 

 

Fasc. 1 

 

(Tit. est.) “Orgnano. Altare Maggiore”. 

(Tit. est. cost.) “Altar Maggior detto del Rambaldo. Orgnano”. 

Carte sciolte e fascicoli cartacei cuciti, cc. 1-280.  

Documenti inerenti ai beni posti nelle pertinenze di Orgnano i cui proventi sono a favore dell’altare 

Maggiore posto nel Duomo di Udine. 

 

 

1 

Citazione e atti giudiziari; estratti. 

Vertenza tra il Capitolo Metropolitano di Udine e Alessandro Galateo per la facoltà della famiglia 

Galateo e per i censi dovuti dagli eredi. 

1633 – 1730 

Cc. 1-20 

 

2 

(Tit. est.) "Reverendissimo Capitolo di Udine sive venerando Altare Maggiore detto del Rambaldo 

contro ser Antonio quondam Giovanni Battista Valent della villa d’Orgnano". 

Fascicolo cartaceo 
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Processo civile. 

Il Capitolo Metropolitano di Udine contro Antonio Valent per il pagamento di censi arretrati.  

In allegato: confinazioni, contratti di locazione. 

1745 agosto 18 – 1748 agosto 21 

Cc. 21-96 

 

3 

Estratti attestanti i campi posseduti a Orgnano, confinazioni, contratti di locazione, elenco di 

depositi, contratto di locazione tra Giovanni Chicco e Giovanni Battista Valent. 

Carte sciolte 

Copia 

1576 - 1751  

Cc. 97-140;157-162 

 

4  

(Tit. est.) “Orgnano. Per la partita Micello Valent”. 

Fasc. cartaceo 

Istanze del Capitolo Metropolitano di Udine contro Giuseppe Micelli per i censi non pagati; 

processo verbale di conciliazione; ricevute di pagamento. 

1811 - 1812 

Cc. 141-156 

 

5 

Giudizio di concorso istituito sulla facoltà della famiglia Galateo per i censi dovuti al Capitolo di 

Udine. 

Fasc. cartaceo 

1725 

Cc. 163-176 

 

6 

Inventario dei beni della facoltà della famiglia Galateo. 
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Fasc. cartaceo 

1723 

Cc. 177-190 

 

7 

Mandato emesso dal luogotenente Giacomo Miani per il sequestro dei beni posti a Orgnano. 

Doc. a stampa con annotazioni manoscritte. 

1751 luglio 30 

C. 191 

 

8 

Conteggio dei crediti vantati dal Capitolo Metropolitano di Udine. 

Prima metà del XVIII secolo. 

C. 192 

 

9 

Atti giudiziari. 

I procuratori Odorico e fratelli Simonetti per conto di Majer Schil contro Pietro Venuti e contro 

Antonio Orca per crediti decorsi. 

1798 giugno 2 

Cc. 193-196  

 

10 

Citazioni, istanze, atti giudiziari inerenti alla facoltà della famiglia Galateo. 

1724 – 1725  

Cc. 197-212 

 

11 

Divisione dei beni dei fratelli Giovanni Francesco e Antonio Galateo; permute dei beni. 

1677 aprile 11 

Copia 

Cc. 213-218 
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12 

Permuta dei beni posti a Orgnano tra Asdrubale Manin e Alessandro Galateo. 

1657 giugno 5 

Nota: sono presenti n. 2 copie del medesimo atto. 

Cc. 219-264 

 

13 

Contradictio del Capitolo di Udine nella disputa con Pietro Galateo. 

1633 agosto 31  

Cc. 265-268 

 

14 

Contratto di vendita. 

Pietro Baratta vende a Francesco Galateo i beni immobili posti a Orgnano. 

Copia 

1592 febbraio 17 

Cc. 269-278 

 

15 

Sequestro dei beni posti a Orgnano in seguito all'istanza del Capitolo Metropolitano di Udine. 

Copia. 

1588 settembre 12 

Cc. 279-280 

 

 

Fasc. 2 

 

(Tit. est.) “Altar Maggiore. Nella Chiesa Colleg(iata) di Udine. Rotoli
69

”. 

(Tit. est. cost.) “Altar Maggiore. Detto del Rambaldo. Rottoli. Rivis del Tagliamento”. 

(Tit. int. post.) “Instrumenta altaris Majoris r(everendissi)mi Cap(itol)i. Savorgnanorum”.    

 

Rotoli delle entrate dell'altare Maggiore. 

 

                                                
69 Rotoli, apposto con altra grafia. 
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1 

(Tit. est.) “1730, 1731. Rotolo del’Altare Grande detto Rambaldo”. 

Vacchetta cartacea di cc. I, 1-79, cm 10.5x28.7, leg. in cartoncino con prolungamento a ribalta del piatto posteriore. 

Rotolo delle entrate riscosse in favore dell'altare Maggiore. 

1730 – 1731  

 

2 

(Tit. est.) “Rotolo della rendita dell’Altar Grande detto Rambaldo. Principia l’anno 1732 usque 

1735”. 

Vacchetta cartacea di cc. 1-59 (55-59 num. mod.), cm 10.5x29.2, leg. in cartoncino, con prolungamento a ribalta del 

piatto anteriore. 

Rotolo delle entrate riscosse in favore dell'altare Maggiore. 

1732 – 1735 

 

3 

(Tit. est.) “1735. 1736, 1737, 1738. Altare Rambaldo”. 

(Tit. int.) “Scossione dell’altare Rambaldo principia l’anno 1735”. 

Vacchetta cartacea di cc. I-II, 1-72 (36-72 num. mod.), cm 10.5x29.7, leg. in cartoncino, con prolungamento a ribalta 

del piatto anteriore. Lo stato di conservazione è discreto. 

Rotolo delle entrate riscosse in favore dell'altare Maggiore. 

1735 – 1738 

 

4 

(Tit. est.) “Rotolo Altare Rambaldo. 1739, e, 1740”. 

Vacchetta cartacea di cc. I, 1-35, cm 10x30, leg. in cartoncino. 

Rotolo delle entrate riscosse in favore dell'altare Maggiore. 

1739 – 1740, con note posteriori. 
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5 

(Tit. est.) “Rotolo della rendita dell’Altare Grande detto Rambaldo. Principia l’anno 1741, 42, 43, 

44, 45, 46, 47, 48, e 1749, 50, 51, 52
70

”. 

Vacchetta cartacea di cc. I, 1-114 (59-114 num. mod.), cm 10.5x29.5, leg. in cartoncino, con prolungamento a ribalta del 

piatto anteriore. 

Rotolo delle entrate riscosse in favore dell'altare Maggiore. 

1741 – 1752 

 

6 

(Tit. est.) “Rottolo del venerando Altare Maggiore detto del Rambaldo, nella Metropolitana d’Udine 

sotto l’amministrazione di me p(re) Pietro Variani. 1753, 1754, 1755, 1756, 1757, 1758, 1759, 

1760, 1761
71

”. 

Fasc. cartaceo di cc. I, 1-36 (33-36 num. mod.), cm 20x29.5, leg. in cartoncino con prolungamento a ribalta del piatto 

posteriore. 

Rotolo delle entrate riscosse in favore dell'altare Maggiore. 

1753 – 1761  

 

7 

(Tit. est.) “Rottolo della rendita del venerando Altar Maggiore detto del Rambaldo ius patron(ato) 

dell’illustrissimo, e reverendissimo Metropolitano Capitolo d’Udine sotto l’amministrazione di me 

p(re) Pietro Variani. Per il 1761 sino 1776 inclusive
72

”. 

Fasc. cartaceo di cc. I, 1-55 (55 num. mod.), cm 20x30, leg. in cartoncino con prolungamento a ribalta del piatto 

posteriore. 

Rotolo delle entrate riscosse in favore dell'altare Maggiore. 

1761 - 1776  

 

 

 

 

                                                
70 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, e 1749, 50, 51, 52, apposto con altra grafia. 
71 1753, 1754, 1755, 1756, 1757, 1758, 1759, 1760, 1761, apposto con altra grafia. 
72 Sotto l’amministrazione di me p. Pietro Variani. Per il 1761 sino 1776 inclusive, apposto con altra grafia. 
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Fasc. 3 

 

(Tit. est.) “Altar Rambaldo. Ad generalia
73

”.    

(Tit. est. cost.) ”Altar Maggiore detto del Rambaldo. Rivis del Tagliamento”. 

 

Carte sciolte, cc. 1-309 

 

 

1 

Rendite dell’altare dal 1453 al 1497, contratti di locazione, memorie di locazioni. 

Fascc. e carte sciolte. 

Copia. 

XV – XVII secolo 

Cc. 1-34 

 

2 

Estratti dagli Acta del Capitolo di Udine. 

I canonici della Collegiata di santa Maria di Udine concedono la cappella vacante dell'Altare 

Maggiore ad Adriano di Santa Foca. Alla sua morte la concedono a Lorenzo Tascario. 

1500 novembre 6; 1509 aprile 3 

Cc. 35-40 

 

3 

Estratti dagli Acta del Capitolo di Udine. 

La cappella vacante dell'altare Maggiore viene concessa a Candido da Venzone.  

1523 agosto 11 

Cc. 41-50 

 

4 

Istrumento di confinazione dei beni immobili posti a Romans di Varmo. 

1502 aprile 14 

Cc. 51-54 

 

                                                
73 Ad generalia, apposto con altra grafia. 
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5 

Mandato emesso dal luogotenente Paolo Trivisano che impone la confinazione dei beni immobili 

posti a Romans di Varmo.  

1502 

Cc. 55-56 

 

6 

Elenco delle entrate dell'altare Maggiore possedute da Prosdocimo Rambaldo dal 1544 fino a 1563. 

Lo stato di conservazione è discreto. 

1563 

C. 57 

 

7 

Atti giudiziari inerenti alla disputa tra Francesco Galeati e gli eredi di Domenico Pinchiaroli di San 

Daniele per la vendita di un terreno posto a Campolongo; confinazione. 

1580 - 1582  

Cc. 58-67 

 

8 

Entrate e confini dei beni immobili appartenenti all'altare Maggiore. 

1582 

Cc. 68-69 

 

9 

Contratto di affitto. 

Giuseppe Simottini, cappellano dell'altare Maggiore concede in affitto a Francesco di Domenico di 

Romans di Varmo i beni immobili posti a Romans di Varmo.  

1598 giugno 20 

Cc. 70-71 

 

10 

Memorie di locazioni, entrate, note. 

XVIII secolo 

Cc. 72-76 
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11 

Estratti dagli Acta del Capitolo di Udine. 

Rinuncia del mansionario Prosdocimo Rambaldo. Assegnazione della cappella vacante a Giacomo 

Rambaldo. Affrancazione di livelli. Assegnazione della cappella a Giovanni Battista Lovaria.  

1579 – 1645 

Cc. 77-90 

 

12 

Estratti dal libro denominato Caneva. 

Affitti del Capitolo di Udine nel 1435; entrate dell'altare Maggiore dal XV al XVII secolo. 

XVIII secolo. 

Cc. 91-98 

 

13 

Estratti dagli Acta del Capitolo di Udine. 

Conferimento di benefici; esposizione dell'editto per la mansionaria; convocazioni del Capitolo di 

Udine per la vacanza della cappella dell'altare Maggiore in seguito alla rinuncia o alla morte dei 

possessori; votazione di Ottaviano Andreini; avvisi per la pubblicazione degli editti. 

1659 – 1702  

Cc. 99-122 

 

14 

Elenco di documenti datati dal 1500 al 1730. 

XVIII secolo 

C. 123 

 

15 

Estratti dagli Acta del Capitolo di Udine. 

Convocazione del Capitolo di Udine per l'ufficiatura dell'altare Maggiore e per la rinuncia della 

cappellania. 

1710 

Cc. 124-125 
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16 

Estratti dagli Acta del Capitolo di Udine. 

Affrancazione di capitale; concessione a livello; richiami ad Antonio Toppo e a Giovanni Battista 

Deganis per la celebrazione di messe.  

1718 - 1720  

Cc. 126-131 

 

17 

Estratti dagli Acta del Capitolo di Udine. 

Affrancazione di capitale; celebrazione delle messe. 

1722 – 1727  

Cc. 132-137 

 

18 

Estratti dagli Acta del Capitolo di Udine. 

Affrancazione di capitale. 

1730 – 1741  

Cc. 138-145 

 

19 

Confinazione dei beni posti a Campolongo. 

Copia. 

1562 agosto 27 

Cc. 146-149 

 

20 

Ricevute di pagamento. 

1732; 1735 

Cc. 150-151 

 

21 

(Tit. est.) “Squarzo del rottolo del’Altar Maggiore detto del Rambaldo per l’anno 1753, 54, 55. 

Partite del maso borgo in Rivis del Tagliamento, come pure in Orgnano, in Udine, Muzzana, Bressa 

del Cornor, Cavalicho, Flaibano". 
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Fasc. cartaceo di pp. 1-32, con allegati,  cm 21x31, leg. in cartoncino. 

Rotolo delle entrate versate in favore dell'altare Maggiore. 

1753 – 1755, con allegati precedenti 

Cc. 152-197 

 

22 

Copia delle rendite dell’altare Maggiore conferito a Giovanni Battista Lovaria. 

1762 

Cc. 198-199 

 

23 

(Tit. est.) “Copia autenticha di partite, ed altre carte di ragione del venerando Altare Maggiore detto 

Rambaldo fu possesso dal molto reverendo domino Giovanni Battista Deganis fu vicario di 

Flambro". 

Fasc. cartaceo di  cc. 1-4, con allegati cuciti, cm 20.5x31.5, leg. in cartoncino.  

Rendite versate a favore dell’altare Maggiore. 

Copia 

1699 – 1711, con note e allegati posteriori 

Cc. 200-213 

 

24 

Memorie inerenti ai possessori dell’altare Maggiore, elenco dei capitali livellari dei possessori, 

elenco dei beni e loro possessori, elenco di documenti. 

Fascc. di carte sciolte. 

XVIII secolo 

Cc. 214-231 

 

25 

(Tit. est.) “Fogli e resa di conto della rendita, e spesa del venerando Altar Maggiore del 1744, 45, 

46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, usque 1767 inclusive. Amministrata da me pre Pietro Variani”. 

Fasc. cartaceo, cm 21x31.5, leg. in cartoncino.  
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Rendite e spese dell'altare Maggiore. 

1744 – 1767 

Cc. 232-277 

 

26 

Rendite e spese dell'altare Maggiore. 

1770 – 1771 

Cc. 278-279 

 

27 

(Tit. est.) “Liquidazioni del venerando Altare Rambaldo”. 

Fasc. di carte sciolte. 

Elenco delle somme dovute per gli anni 1737 – 1776. 

S. d., seconda metà del XVIII secolo 

Cc. 280-309 

 

 

Fasc. 4 

 

(Tit. est.) “Udine”. 

(Tit. est. cost.) “Altar Maggiore detto del Rambaldo. Udine”. 

Fasc. cucito di cc. 1-14 e di cc. 59 come allegati. 

Processo civile. 

Il Pio Ospitale Maggiore di Udine contro Domenico Chiasellotti per i crediti vantati in seguito alla 

vendita ad Antonio, padre di Domenico, di una casa posta nel borgo di San Cristoforo a Udine. 

1753 luglio 29 

 

In allegato: 

 - Stima della casa; 

- (Tit. est.) “Venerando altar Maggiore detto del Rambaldo contro il reverendo domino 

Domenico Caselotto sive domino Valentino Urbano suo affittuale”. 

Fasc. cartaceo. 
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Processo civile. 

Il Capitolo di Udine contro Domenico Chiasellotti per il pagamento di censi decorsi.  

1753 

 

Cc. 1-59 

 

 

Fasc. 5  

(Tit. est.) “Adegliacco. Cavalicco. Molin di Strada. Flaibano”. 

Fascicoli e carte sciolte. Lo stato di conservazione è discreto. 

 

1 

Sequestro richiesto da Giovanni Battista Lovaria per censi decorsi e non pagati; confinazioni. 

1629 – 1631 

Cc. 1-21 

 

2 

Memorie inerenti alla vendita di beni immobili. 

XVI – XVII secolo 

Cc. 22-24 

 

3 

Sentenza della causa intercorsa tra Giovanni Battista Lovaria e Matteo Ferruglio di Feletto. 

Copia. 

1633 febbraio 10 

Cc. 25-26 

 

4 

“Confinationi dei beni di raggione del Altar Maggiore nella Colleggiata del Domo di questa città 

nelle ville di Adegliacco. Feletto, et Cavallico tiolti in nota l’anno 1629”. 

Fasc. cartaceo. Lo stato di conservazione è discreto, la camicia è strappata. 
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Confinazione dei beni di proprietà dell'altare Maggiore posti ad Adegliacco, Feletto Umberto e 

Cavalicco. 

1629 luglio 8 

Cc. 27-36 

 

5 

Estratto.  

Contratto di vendita. Giovanni, figlio di Iervasi di Cavalicco, vende a Candido da Venzone, altarista 

dell'altare Maggiore, i beni immobili posti ad Adegliacco. 

1535 gennaio 25 

Cc. 37-38 

 

6 

Estratti. 

Contratti di compravendita a favore di Candido da Venzone dei beni immobili posti a Flaibano, 

Cavalicco e Santa Maria la Longa. 

1535 febbraio 11 – 1537 maggio 25 

Cc. 39-44; 47-52 

 

7 

Estratto.  

Contratto di compravendita. Candido da Venzone acquista da Nicola, figlio di Pietro "de Strada", i 

beni immobili posti a Cavalicco.  

1535 febbraio 6 

Cc. 45-46 
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2 1523 – 1767 

 

(Tit. est. cost.) “Duomo. Altare Maggiore detto Rambaldo. Redditi in Rivis del Tagliamento. 1600-

1700”. 

 

Busta cartacea, cm 21x36, leg. in mezza pergamena su piatti di cartone.  I due legacci in pergamena per la chiusura sono 

rotti. 

V. s.: 14 

 

 

(Tit. est.) “Altare Maggiore detto del Rambaldo. Rivis del Tagliamento". 

(Tit. est. cost.) “Altar Maggiore detto del Rambaldo. Rivis del Tagliamento”. 

 

Documenti inerenti ai beni posti nelle pertinenze di Rivis i cui proventi sono a favore dell’altare 

Maggiore posto nel Duomo di Udine. 

 

 

1 

Memoriale inerente alla vendita dei terreni che compongono la "braida Cargnella" posta a Rivis. 

Documento singolo  

S. d., post 1694 

Cc. 1-2 

 

2 

Compravendite di beni immobili posti a Rivis per gli anni dal 1654 al 1678. 

Fasc. cartaceo, cc. 1-20, privo di coperta. 

Copia estratta da un istrumento notarile. 

XVIII secolo 

Cc. 3-39 

 

3 

Contratto di locazione.  
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Documento singolo  

Valentino Pressacco affitta ad Angelo Marcuzo i beni immobili posti a Rivis. 

Copia.  

1715 maggio 19, con note posteriore e anteriori 

Cc. 40-41 

 

4 

(Tit. est.) “Capitolo contro Deganis”.       

Fasc. cartaceo cucito 

Presentazione del sequestro richiesto dal Capitolo di Udine contro il reverendo Giovanni Battista 

Deganis per debiti. 

1724 marzo 15 – 1744 luglio 8 

Cc. 42-52 

 

5 

Dicharazione del giurista Luvisinus de Luvisinis inerente alla proprietà di alcuni prati posti a Rivis.  

Documento singolo  

S. d., post 1528   

Cc. 53-54 

 

6 

(Tit. est.) “1733. Reconfinatione del sedime, et beni di raggi(on)e del reverendissimo Capitolo della 

città di Udine, sive venerando Altar Maggiore detto Rambaldo ius patronato del detto 

reverendissimo Capitolo = situati nella villa di Rivis di Tagliamento". 

Fasc. cartaceo, cm 21.5x30.5, leg. in carta. 

Reconfinazione dei beni posti a Rivis. 

1733 maggio 4 

Cc. 55-68 

 

7 

(Tit. est.) “Foglio per Rivis del Tagliamento estratto in parte dal libro B”. 
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Fasc. cartaceo, cm 21x31, leg. in carta. 

Elenco dei beni posseduti a Rivis recante i relativi confini e i possessori negli anni 1522-1733. 

S. d., post 1733    

Cc. 69-84 

 

8 

Conferma del mandato di sequestro sui beni posti a Rivis richiesto dal Capitolo di Udine per affitti 

decorsi e non pagati. 

Fasc. cartaceo, cm 21x29.2, privo di coperta. 

1767 febbraio 9; 1747 gennaio 24 

Cc. 85-112 

 

9 

Contratto di vendita. 

Fasc. cartaceo. 

Il Capitolo di Udine vende a Giacomo Borgo un bene immobile posto a Rivis; stima dei beni. 

1754 giugno 29 

Cc. 113-126 

 

10 

Contratto.  

Documento singolo. 

Giovanni Maria Veniero concede a livello ad Angelo Presacco i beni immobili posti a Rivis. 

Copia. 

1755 giugno 25 

Cc. 127-128 

 

11 

(Tit. est.) “Prado Crozars”. 

Fasc. di cc. sciolte. Sulla coperta esterna è presente il disegno del "prado Crozars" realizzato a inchiostro. 
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Confinazioni del "prado Crozars"; sommario dei documenti processuali della causa intercorsa tra il 

Capitolo di Udine e la famiglia Borgo. 

1754 gennaio 3 – 1755 aprile 21 

Cc. 129-146 

  

12 

Contratto. 

Documento singolo. 

Michele Borgo vende a Giovanni Battista Borgo il "campo del Povolo" posto a Rivis. 

Copia. 

1670 marzo 19 

Cc. 147-148 

 

13 

Contratto. 

Fasc. cartaceo 

Cristofolo Fabris vende a Giacomo Perusin i beni posti a Rivis; carteggio. 

Copia. 

1708 marzo 12; 1761-1763 

Cc. 149-156 

 

14 

Contratto. 

Documento singolo. 

Giacomo Borgo vende ad Anzolo Mezzavilla il "prato della Crose" posto a Rivis. 

Copia. 

1682 gennaio 13 

Cc. 157-158 

 

15 

(Tit. est.) “Divisione Borgo. 1744”. 
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Fasc. cartaceo, cm 20x30. 

Divisione dei beni tra gli eredi di Giovanni Borgo; elenco dei beni. 

Copia. 

1743 maggio 10 – 1744 febbraio 8  

Cc. 159-172 

 

16 

(Tit. est.) “Divisione Borgo. 1722”. 

Fasc. cartaceo, cm 20x30, leg. in carta. 

Divisione dei beni tra gli eredi di Giovanni e di Francesco Borgo. 

1722 maggio – 1722 giugno 

Cc. 173-202 

 

17 

Estratti. 

Fasc. cartaceo  

Ricevute di pagamento; confinazioni per gli anni 1675-1738. 

1755 gennaio 22; 1759 gennaio 5 

Cc. 203-206 

 

18 

(Tit. est.) “Valentino Pasqualino sive Zuanne Mitri di Rivis”. 

Fasc. di cc. sciolte. 

Atti giudiziari. 

Il Capitolo Metropolitano di Udine contro Valentino Pasculino, "assuntor di giudizio" di Giovanni 

Mitri per il pagamento di affitti decorsi; carteggio. 

1754 marzo 30 – 1764 

Cc. 207-227 

 

19 

Memorie di depositi e pagamenti. 
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Documento singolo. 

Copia. 

1697 – 1704  

Cc. 228-229 

 

20 

(Tit. est.) “Lettere, reciputte e bollette per l’altar Rambaldo, S.Odorico e comissaria Masolini
74

”. 

Fasc. di cc. sciolte. 

Carteggio, note, ricevute, polizze delle spese sostenute dal Capitolo di Udine per le azioni legali 

intraprese e la redazione dei documenti. 

1748 – 1756 

Cc. 230-268 

 

21 

Richiesta della convocazione della vicinia per la confinazione dei beni posti a Rivis su istanza di 

Giovanni Battista Deganis, altarista dell'altare Maggiore; confinazione dei beni. 

Fasc. cartaceo  

Copia. 

1702 luglio 10 

Cc. 269-272 

 

22 

(Tit. est.) “Confinazione del Maso in Rivis dell’Tagliamento dell’altar Rambaldo. Del 1702”. 

Fasc. cartaceo, 20x29.5 

Confinazione dei beni posti a Rivis di proprietà dell'altare Maggiore. 

Copia. 

1702 luglio 10 

Cc. 273-284 

 

                                                
74 S. Odorico e comissaria Masolini, apposto con altra grafia. 
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23 

Carteggio, ricevute di pagamento, nota spese dell’avvocato Camillo Tomaselli sostenute nella causa 

contro la famiglia Clabassi. 

Fasc. di cc. sciolte. 

1738 marzo 16 – 1747 marzo 11 

Cc. 285-296 

 

24 

Processo civile. 

Fasc. cartaceo cucito. 

Il Capitolo di Udine contro gli eredi di Antonio e di Biagio Clabassi per il possesso della "braida 

Cargnella"; confinazione dei beni posti a Rivis: sentenza. 

Copia. 

1733 maggio 4 – 1748 dicembre 20 

Cc. 297-310 

 

25 

Processo civile. 

Fasc. di cc. sciolte. 

Il Capitolo di Udine contro la famiglia Borgo per il pagamento di affitti decorsi; confinazioni; 

entrate. 

Copia. 

1698 luglio 14 – 1704 aprile 24 

Cc. 311-340 

 

26 

(Senza titolo). 

Fasc. di cc. sciolte. 

- Atti giudiziari emessi a favore della chiesa di Spilimbergo contro Giovanni Clabasso di Gradisca 

di Sedegliano per la restituzione del sorgo rosso raccolto nelle terre di proprietà della chiesa.  
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Copia. 

1675 settembre 24 – 1677 marzo 8 

 

- Contratto di affitto di un terreno posto a Rivis di Domenico e Daniele Rubeis. 

Copia. 

1523 novembre 28 

Cc. 341-348 

 

27 

Contratto di affitto di un terreno di Domenico e Daniele Rubeis posto a Rivis.  

Documento singolo 

Copia. 

1528
75

 novembre 28    

Cc. 349-350 

 

28 

Istanza per la pubblicazione della sentenza del processo tra Giovanni Chicco e Giacomo, Carlo e  

Michele Borgo. 

In allegato: contratti di locazione attestanti i beni posseduti dall’altare Maggiore al fine di chiarire la 

situazione debitoria a carico di Michele, Giacomo e Carlo Borgo nei confronti del reverendo 

Giovanni Chicco. 

Fasc. di cc. sciolte 

Copia. 

1694 marzo 15 – 1697 luglio 29, con allegati precedenti 

Cc. 351-392 

 

29 

Istanza del Capitolo Metropolitano di Udine contro diversi per il pagamento di censi decorsi. 

Fasc. di cc. sciolte. 

Copia. 

                                                
75 1523 corretto in 1528. 
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1753 agosto 21 – 1753 ottobre 22 

Cc. 393-408 

 

30 

(Tit. est.) “Processo del molto reverendo don Giovanni Chicco come possessore del venerando 

Altare Maggiore detto del Rambaldo con Giacomo, Carlo, et Valentino tutti Borghi della villa di 

Rivis del Tagliamento. Per occasione”. 

(Tit. int.) “ Processo del molto reverendo don Giovanni Chicco con Giacomo, Carlo, et Valentin tutti 

Borghi di Rivis. Per occasione”. 

Fasc. cartaceo di cc. I-II, 1-205 (153-205 num. mod.) , cm 20.5x32, leg. in cartoncino. La c. 5 è strappata. Si è apposta 

una nuova cartulazione poiché i fascicoli sono stati cuciti insieme dopo essere stati formati e sono quindi presenti 

diverse cartulazioni. 

V. s.: A 

Processo civile. 

Giovanni Chicco contro Giacomo, Carlo e Valentino Borgo per il pagamento di affitti decorsi. 

1691 agosto 13 – 1698 novembre 11 

 

31 

(Tit. est.) “1691. Processo di Giacomo, Carlo e Valentino Borghi di Rivis contro il molto reverendo 

don Giovanni Chicco altarista dell’Altar Maggiore detto del Rambaldo nel Duomo d’Udine. Per 

occasione ut intus”. 

(Tit. int.) “ Processo di Giacomo, Carlo, et Valentin Borghi di Rivis contro il molto reverendo don 

Giovanni Chicco altarista dell’Altar Maggiore detto del Rambaldo nel Duomo d’Udine. Per 

occasione ut intus”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-14, cm 20x29.5, leg. in cartoncino. 

V. s.: B 

Processo civile. 

Giovanni Chicco contro Giacomo, Carlo e Valentino Borgo per il pagamento di affitti decorsi. 

Copia. 

1691 agosto 3 – 1691 settembre 7 
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32 

(Tit. est.) “1700. Processo del reverendo don Giovanni Chicco altarista del venerando Altare 

Maggiore detto del Rambaldo nell’Insigne Collegiata d’Udine sive reverendo don Nicolò Ceccotti 

erede del suddetto reverendo Chicco, et reverendo don Giovanni Battista Deganis possessore doppo 

il sopradetto reverendo Chicco contro il signor Bortolomio Fabris di Turida. Occasione ut intus”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-78 (68-78 num. mod.), cm 21.5x31, leg. in cartoncino. 

V. s.: C 

Processo civile. 

Giovanni Chicco, e in seguito Nicolò Ceccotti e Giovanni Battista Deganis, contro Giacomo, Carlo 

e Valentino Borgo per il pagamento di affitti decorsi. 

Copia. 

1700 giugno 16 – 1703 settembre 10 

 

33 

(Tit. est.) "Processo civile del reverendo Capitolo della città di Udine, sive venerando Altare 

Maggiore detto Rambaldo contro Innocente Borgo di Rivis del Tagliamento. Occasione, ut intus”. 

(Tit. int.) “ Processo civile del reverendissimo Capitolo della città di Udine, sive venerando Altare 

detto Rambaldo contro Innocente Borgo di Rivis del Tagliamento. Occasione, ut intus”. 

Fasc. cartaceo di cc. I, 1-175 (140-175 num. mod.), con allegati, cm 20x30, leg. in cartoncino. Tra la c. 12 e la c. 13 

sono presenti 2 cc. non numerate. 

V. s.: F 

Processo civile. 

Il Capitolo Metropolitano di Udine contro Innocente Borgo per il pagamento di censi decorsi. 

In allegato: sommario del processo, elenchi delle partite, locazioni. 

1750 gennaio 9 – 1756 gennaio 
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34 

(Tit. est.) “Rivis del Tagliamento”. 

Fasc. di cc. sciolte. 

Divisioni tra gli eredi di Giovanni Borgo dei beni posti a Rivis; perizia richiesta da Giovanni 

Battista Borgo per la quota da pagare al Capitolo Metropolitano di Udine; corrispondenza; copie di 

istanze contro diversi per il pagamento dei censi decorsi; copie dei contratti di affitto dei beni posti 

a Rivis. 

1662 – 1765 
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3 1735 – 1759 

 

(Tit. est. cost.) “Duomo. Altare Maggiore detto Rambaldo. Redditi in Rivis del Tagliamento. 1700-

[…]”.  

 

Busta cartacea, cm 21x36, leg. in mezza pergamena su piatti di cartone.  I due legacci in pergamena per la chiusura sono 

rotti. 

V. s.: 15 

 

 

 

Fasc. 1 

(Tit. est.) “Processo del reverendissimo Capitolo della città di Udine, sive venerando Altar Maggiore 

detto del Rambaldo c(ontro) gl’eredi quondam Antonio, e Biasio Clabassi di Gradisca di 

Sedegliano. Occasione ut intus”.  

Fasc. cartaceo di cc. I-XVI, 1-304 (211-304 num. mod.), cm 21.5x32, leg. in cartoncino. Tra la c. 2 e la c. 3, è presente 

una carta non numerata; tra la c. 15 e la c. 16 sono presenti tre carte non numerate; tra la c. 20 e la c. 21 sono presenti 

quattro carte non numerate; tra la c. 27 e la c. 28 è presente una carta non numerata; tra la c. 56 e la c. 57 è presente una 

carta non numerata; tra la c. 73 e la c. 74 è presente una carta non numerata; tra la c. 76 e la c. 77 è presente una carta 

non numerata; tra la c. 85 e la c. 86 sono presenti due carte non numerate; tra la c. 88 e la c. 89 sono presenti tre carte 

non numerate; tra la c. 108 e la c. 109 è presente una carta non numerata; tra la c. 113 e la c.114 è presente una carta non 

numerata; tra la c. 142 e la c. 143 sono presenti 22 carte non numerate; tra la c. 145 e la c. 146 è presente una carta non 

numerata; tra la c. 150 e la c. 151 sono presenti sette carte non numerate; tra la c. 177 e la c. 178 sono presenti dieci 

carte non numerate; tra la c. 183 e la c. 184 sono presenti due carte non numerate; tra la c. 188 e la c. 189 sono presenti 

cinque carte non numerate.  La c. 45 è strappata. 

V. s.: E   

Processo civile. 

Il Capitolo Metropolitano di Udine contro Antonio e Biagio Clabassi per il pagamento di censi 

decorsi. 

Nota: alle cc. II-XVI sono presenti le mappe dei campi che compongo la braida chiamata "delle Cargnelle" posta a 

Rivis; la mappa a c. XVI è a colori, le altre sono in bianco e nero. 

1735 settembre14 – 1748 dicembre 20 
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Fasc. 2 

(Tit. est.) “Processo del reverendissimo Capitolo d’Udine sive del venerando Altare Maggiore detto 

del Rambaldo c(ontro) d(omin)a Angela Zoratta natta Borgo della villa di Rivis del Tagliamento. 

Occasione ut intus”. 

Fasc. cartaceo di cc. I-II, 1-34 (15-34 num. mod.), cm 22x31.5, leg. in cartoncino. Sono presenti diverse cartulazioni, è 

stato quindi necessario apporre una unica cartulazione a partire dalla c. 15. 

V. s.: H 

Processo civile. 

Il Capitolo Metropolitano di Udine contro Angela Zoratti per i crediti vantati dal Capitolo. 

1755 maggio 2 – 1755 giugno 20 

 

 

Fasc. 3 

(Tit. est.) “Processo civile del reverendissimo Capitolo della città d’Udine sive del venerando Altare 

Maggiore detto del Rambaldo c(ontro) gl’intervenienti della veneranda Chiesa Maggiore di Santa 

Maria di Spilimbergo. Occasione ut intus”. 

(Tit. int.) "Processo civile del reverendissimo Capitolo della città d’Udine c(ontro) gl’intervenienti 

della veneranda Chiesa Maggiore di Santa Maria di Spilimbergo. Occasione ut intus”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-608 (590-608 num. mod.), con allegati, cm 20.5x30.5, leg. in cartoncino. Tra le cc. 204 e 205 

sono presenti 13 carte non numerate. 

V. s.: I 

Processo civile. 

Il Capitolo Metropolitano di Udine contro i compossessori dei beni posti a Rivis per il pagamento 

dei censi decorsi. 

1753 luglio 2 – 1759 maggio 14 

 

 

Fasc. 4 

(Tit. est.) “Processo civile del reverendissimo Capitolo, sive venerando Altare Maggiore detto del 

Rambaldo nella santa Chiesa Metropolitana di Udine c(ontro) ser Michiel, e Francesco Masotti 

della villa di Rivis del Tagliamento. Occasione ut intus”. 
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(Tit. int.) “Processo civile del reverendissimo Capitolo della città d’Udine c(ontro) messer Michiel, 

et Francesco Masotti della villa di Rivis del Tagliamento. Occasione, ut intus”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-98 num. mod., con allegati, cm 21.5x30.5, leg. in cartoncino. 

Processo civile. 

Il Capitolo Metropolitano di Udine contro Michele e Francesco Masotti per il pagamento di censi 

decorsi. 

1754 giugno 24 – 1754 novembre 15 
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4 1374 – 1754 

 

(Tit. est. cost.) “Duomo. Altare Maggiore detto Rambaldo. Redditi in Rivis del Tagliamento. 1750-

[...]”. 

 

Busta cartacea, cm 21x36, leg. in mezza pergamena su piatti di cartone. È presente il legaccio di chiusura inferiore in 

pergamena; quello superiore è rotto. 

V. s.: 16 

 

 

 

Fasc. 1    

Riconfinazione dei beni posti a Rivis di proprietà dell'altare Maggiore. 

Copia 

1628 

2 cc. 

 

 

Fasc. 2 

(Tit. est.) “Carte fondamentali del venerando Altare Maggiore detto del Rambaldo”. 

Fasc. cartaceo, cm 23x33, leg. in cartoncino. 

 

1 

Testamento di Giovanni detto Luffio Cerdo con donazione di beni all'altare Maggiore. 

1374 agosto 16   

Cc. 1-2 

 

2 

Contratti con cui Prosdocimo Rambaldo, mansionario della chiesa Maggiore di Udine, 

concede in affitto i beni posti a Rivis. 

Copia. 

1571 novembre 17 – 1575 agosto 28 

Cc. 3-8 
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3 

Procura di Prosdocimo Rambaldo; estratti delle partite gravanti sui beni posti a Rivis. 

Copia. 

1578 ottobre 8  

Cc. 9-16 

 

4 

Confinazioni dei beni posti a Rivis. 

1645; 1733 

Cc. 17-28 

 

5 

(Tit. est.) “Confinatione delle terre delli eredi quondam Francesco del quondam Domenico 

Borgo della villa di Rivis del Tagliamento. 26 gennaio 1680
76

”. 

Confinazioni dei beni immobili di proprietà degli eredi di Francesco e di Domenico Borgo. 

1680 gennaio 26 

Cc. 29-38 

 

6 

(Tit. est.) “Incanti seguitti per decorsi di censi. Contro diversi di Rivis. Del 1699”. 

Incanti eseguiti per volontà di Giovanni Chicco, altarista dell’altare Maggiore, per il 

recupero di affitti decorsi da Valentino Borgo. 

1699 

Cc. 39-52 

 

7 

(Tit. est.) “Per Rivis. Con il signor Francesco Fabris di Turrida”. 

Istanza contro Francesco Fabris per il pagamento dei censi arretrati. 

1754 marzo 30 

Cc. 53-81 

 

 

 

                                                
76 26 gennaio 1680, apposto con altra grafia. 
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8 

(Tit. est.) “Per Rivis. Con li signori Venieri di Gradisca di Sedegliano”. 

Dichiarazione di Pietro Variani, in qualità di economo delle rendite dell’altare Maggiore, di 

essere debitore e di pagare la somma di denaro dovuta; ricevute di pagamento di Giovanni 

Maria Venier. 

1753 novembre 28 – 1754 febbraio 13 

Cc. 82-87 

 

 

Fasc. 3 

(Tit. est.) “Processo civile del reverendissimo Capitolo della Santa Chiesa Metropolitana d’Udine, 

sive venerando Altare Maggiore detto del Rambaldo c(ontro) gl’eredi quondam Giovanni Pressacco 

sive d(omi)na Catterina moglie relitta del suddetto della villa di Turida. Occasione ut intus”. 

(Tit. int.) “Processo civile del reverendissimo Capitolo della Santa Chiesa Metropolitana d’Udine 

c(ontro) gl’eredi quondam Giovanni Pressacco, sive d(omi)na Catterina moglie relitta del medesimo 

della villa di Torrida. Occasione ut intus”. 

Fasc. cartaceo di cc. I, 1-43 (27-43 num. mod.), cm 21.5x30.5, leg. in cartoncino. 

V. s.: G 

Processo civile. 

Il Capitolo Metropolitano di Udine contro gli eredi di Giovanni Pressacco per il credito di una 

somma di denaro dopo la locazione del prato detto "della Roja" posto a Rivis. 

1753 luglio 27 – 1753 dicembre 22 

 

 

Fasc. 4 

(Tit. est.) “Processo del molto reverendo signor don Giovanni Chicco altarista dell’Altar Maggior 

nel Domo d’Udine con diversi di Rivis. Occasione ut intus”. 

Fasc. cartaceo, di cc. 1-22 (18-22 num. mod.), con allegati, cm 21x30.5, leg. in carta. Lo stato di conservazione è 

discreto. 

V. s.: D  
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Sequestro su istanza del mansionario Giovanni Chicco contro il “degan, commun, et huomini, et 

giurati di Rivis del Tagliamento”; confinazioni dei beni. 

1701 novembre 28 - 1702 gennaio 10 

 

 

Fasc. 5 

(Tit. est.) “Processo del molto reverendo d(on) Giovanni Battista Deganis c(on) ser Zuanne Valoppo 

di Gradisca di Sedegliano”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-79 num. mod., cm 21x31.5, leg. in carta. Lo stato di conservazione è discreto. 

Processo civile. 

Giovanni Battista Deganis contro Giovanni Valoppi per il pagamento del terreno venduto da 

Giovanni Battista Deganis. 

All’interno: sommario dei documenti processuali. 

1705 – 1725 

 

 

Fasc. 6 

(Tit. est.) “Carte auxiliari del venerando Altare Maggiore detto del Rambaldo per Rivis del 

Tagliamento”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-264, cm 22x30, leg. in cartoncino. 

 

1 

Testamento di Giacomina Marvino di Barbeano.   

Copia. 

1395 gennaio 4  

Cc. 1-4 

 

2 

Contratto. 

Giulio di Sbroiavacca vende a Domenico Borgo i beni posti a Rivis. 

Copia. 

1639 agosto 10 
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Cc. 5-12 

 

3 

Contratti di compravendita dei beni di proprietà della famiglia Marvino.  

Copia. 

1383 – 1393  

Cc. 13-18 

 

4 

Confinazioni dei beni posti a Rivis. 

1742 settembre 3 

Cc. 19-44 

 

5 

Memorie di confinazioni dei beni posti a Rivis degli anni 1551, 1558 e 1559. 

S. d., XVII secolo 

C. 45 

 

6 

(Tit. est.) “Confini delli nobbili signori conti di Sbroievacha e conti Valvasoni. In Rivis del 

Tagliamento”. 

Fasc. cartaceo cucito alla coperta. 

Confinazioni dei beni posti a Rivis. 

Copie. 

1404 – 1659 

Cc. 46-97 

 

7 

(Tit. est.) “Locationi della veneranda Chiesa di Rivis del Tagliamento”. 

Fasc. cartaceo cucito alla coperta. 

Contratti di locazione della chiesa di Santa Margherita di Rivis. 

1659 – 1679 
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Cc. 98-123 

 

8 

Perticazione dei beni della chiesa di Santa Margherita di Rivis; mappe dei campi. 

Fasc. cartaceo cucito alla coperta. 

Copia. 

1675 gennaio 2 

Cc. 124-147 

 

9 

Confinazione richiesta dalla chiesa di Santa Margherita di Rivis.  

Copia. 

1741 luglio 15 

Cc. 148-161 

 

10 

(Tit. est.) “Copia di confinationi delle terre del nobile signor conte Manini in Rivis del 

Tagliamento” 

Confinazioni dei beni posti a Rivis della famiglia Manin. 

Copia. 

1583; 1689 

Cc. 162-171 

 

11 

(Tit. est.) “Confini della veneranda chiesa di Valvasone nella villa, e pertinenze della villa di 

Rivis del Tagliamento del 1593 e 1647. 1730
77

”.   

Confinazioni dei beni di proprietà della chiesa di Valvasone posti nelle pertinenze di Rivis. 

Copia 

1592; 1593 

Cc. 172-193 

 

 

                                                
77 del 1593 e 1647. 1730, apposto con altra grafia. 
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12 

(Tit. est.) “Confini delli due terreni del reverendissimo Capitolo d’Udine in villa di Rivis del 

Tagliamento”. 

Confinazioni dei beni di proprietà del Capitolo di Udine posti a Rivis. 

Copia 

1726 

Cc. 194-206 

 

13 

Confinazioni richieste da monsignor Giovanni Battista Camuzio, canonico di Aquileia. 

Confinazioni richieste da Giovanni Battista Frangipane, canonico di Aquileia. 

1664 aprile 4; 1708 giugno 17 

Cc. 207-210 

 

14 

Confinazioni richieste da Pompeo Colloredo e dagli eredi dei beni posti a Rivis. 

1574 giugno 4; 1620 marzo 9 

Cc. 211-215 

 

15 

(Tit. est.) “Carte della veneranda Chiesa di Spilimbergo”. 

Confinazioni dei beni posti a Rivis. 

Copia delle entrate estratte dai rotoli della chiesa di Spilimbergo per gli anni 1615 – 1725. 

1675 – 1746  

Cc. 216-264 

 

 

Fasc. 7 

(Tit. est.) “Altar Maggiore detto del Rambaldo. Rivis del Tagliamento”. 

(Tit. est. cost.) “Altar Maggiore detto del Rambaldo. Rivis del Tagliamento”. 

A causa dello stato di conservazione discreto del materiale, sono stati numerati i fascicoli. 

 

1 

(Tit. est.) “Carte varie per […] del Tagliamento”. 
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Fasc. cartaceo, cm 22x30.5, leg. in cartoncino leggero.  

Estratti delle entrate; albero genealogico della famiglia Borgo; atti giudiziari tra l'altarista 

Giovanni Chicco e la famiglia Borgo per censi decorsi.  

Confinazioni, contratti di locazione, memoriale delle spese, copia del processo della facoltà 

Borgo. 

XVI – XVIII  

 

2 

(Tit. est.) “Prodotto li 6 aprile 1750 per […] il reverendissimo Capitolo d’Udine”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-27 (21-27 num. mod.), cm 20.5x30.5, leg. in cartoncino leggero. 

Confinazioni dei beni posti a Rivis; contratti di locazione dei beni; processi civili contro la 

famiglia Borgo. 

Copia. 

1750 

 

3 

(Tit. est.) “1749. Ratte per Rivis del Tagliamento publicate li 2 luglio 1753 dell’Altar 

Maggiore detto Rambaldo”. 

Fasc. cartaceo di pp. 1-54, cm 21x30, leg. in cartoncino. 

Copia dell'editto emesso per calcolare le quote del censo che il Capitolo di Udine esige sopra 

i beni posti a Rivis; mappe di terreni, rate e possessori; copia di atti giudiziari inerenti alla 

causa tra il Capitolo di Udine e i compossessori per il pagamento dei censi decorsi con il 

dettaglio delle quote; corrispondenza; conteggi. 

1750 – 1753 

 

All’interno:  

Ordo divini officii persolvendi et sacrosanti missae sacrificii peragendi juxta ritum S. 

Metropolitanae Archiepiscopalis Ecclesiae Utinensis servata forma Breviarii, ac 

Missalis Romani, pro bisextili anno domini MDCCLXIV, Udine, presso Mureri, 1764. 

Opuscolo a stampa, privo di coperta, la legatura è rotta. 
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4 

(Senza titolo) 

Fasc. cartaceo, cm 20x29.5, leg. in cartoncino. 

Entrate dell’altare Maggiore dal 1522 al 1691 

Copia 

S. d., post 1691 

 

5 

(Tit. est.) “Carte spetanti all’Altar Rambaldo”. 

Fasc. cartaceo, cm 22x33, leg. in cartoncino. 

Processo civile. 

Giovanni Chicco contro Giacomo, Carlo e Valentino Borgo per il pagamento di censi 

decorsi. 

Copia. 

1691 agosto 13 – 1697 agosto 22 

 

6 

(Tit. est.) “Altar Maggiore detto Rambaldo”. 

Fasc. cartaceo, cm 21x30.5, leg. in cartoncino leggero. Lo stato di conservazione è discreto. 

V. s.: X 

Contratti di locazione dei beni alla famiglia Borgo; estratti dai rotoli delle entrate; 

confinazioni, copia del processo civile di Giovanni Chicco contro la famiglia Borgo. 

1694 – 1700, con allegati precedenti 
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5 1396 – 1759 

 

(Tit. est. cost.) “Duomo. Altare di S. Leonardo. Tit(oli) fondaz(ione) Redditi. A – B”. 

 

Busta cartacea, cm 21x36, leg. in mezza pergamena su piatti di cartone.  I due legacci in pergamena per la chiusura sono 

rotti. 

V. s.: 17 

 

 

 

Vol. 1 

(Tit. est. cost.) “Volume con suo repertorio di carte fondamentali della rendita del venerando Altare 

di S. Leonardo conf.e eretto nella Santa Metropolitana Chiesa di Udine. Gius patronato del 

reverendissimo Metropolitno Capitolo pur di questa città d’Udine. San Leonardo. Altari. 

Documenti”. 

Vol. cartaceo di cc. I-III, pp. 1-865 (829-865 num. mod.), cm 22x34.5, leg. in pelle, i due lacci di chiusura sono rotti. 

All’interno del volume si conservano cc. sciolte e fascc. cuciti al volume. 

Alle pp. 2-52 è presente l'indice del volume nel quale i documenti sono divisi in base alla zona della quale attestano le 

proprietà e poi in ordine cronologico. 

V. s.: A; 17 

 

 

1  

- Memoria delle quote che formano le rendite dell’altare di San Leonardo.  

XVIII secolo 

 

- Istrumento. 

Caterina, moglie di Pietro Buiatti, figlia ed erede di Nicolò Pavona, e Andrea Biancone, figlio di 

Virginio e di Sergia Pavona, vendono a Fabio Asquino la casa posta nella contrada di San 

Bartolomeo.   

Cc. sciolte poste tra la coperta superiore e c. Ir 

1772 marzo 19 
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2 

Memorie delle rendite dell'altare. 

1760 

Cc. I-III, p. 1 

 

3 

(Tit. est.) “Processo del reverendissmo Capitolo di questa città sive del molto reverendo p(re) 

Domenico Rovore altarista di S. Leonardo c(ontro) nobili signori Bettussi, sive Domenico 

Valentinuzzo di Meretto. Occasione ut intus”. 

Fasc. cartaceo, cm 19x30.5, leg. in cartoncino. 

V. s.: A 

Processo civile. 

Il Capitolo di Udine contro Carlo e Maria Bettussi, come "assuntori di giudizio" di Domenico 

Valentinuzzi per il pagamento di censi decorsi. 

Sommario dei documenti. 

1724 – 1732 

Pp. 57-273 

 

4 

(Tit. est.) “Processo del reverendissimo Capitolo di questa città sive del molto reverendo p(re) 

Domenico Rovore come altarista di S. Leonardo c(ontro) s(er) Valentino, figlioli, e nipoti Carlini di 

Baldassaria fuori della Porta d’Aquileia”. 

Fasc. cartaceo, cm 20.5x32, leg. in cartoncino. 

V. s.: B 

Processo civile. 

Il Capitolo di Udine contro la famiglia Carlini per il pagamento di censi decorsi. 

Sommario dei documenti. 

1733 febbraio 6 – 1733 agosto 14 

Pp. 273-348 
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5 

Testamenti di Bartolomea, vedova di Leonardo Stros di San Daniele, figlia di Francesco Canci, 

contenenti le donazioni in favore dell’altare. 

1405 ottobre 4 

Documenti pergamenacei (cc. 349 e 255). La scrittura è sbiadita all'altezza delle pieghe del documento. 

Nota: ai documenti pergamenacei seguono le copie cartacee. 

Pp. 349-360 

 

6 

Istrumento. 

Enrico Prampero concede in enfiteusi a Valentino e ad Andrea Carlino le terre descritte nella stima 

redatta dal perito pubblico Andrea Canciani. 

1715 maggio 9 

Pp. 361-368 

 

7 

Istrumento. 

Enrico Prampero vende a Valentino e ad Andrea Carlino le terre suddette. 

1721 novembre 19 

Pp. 369-376 

 

8 

Istrumento. 

Alfonso Bettussi vende a Celso Prampero le terre poste a Udine, al di fuori di porta Aquileia.  

1681 novembre 23 

Pp. 377-380 

 

9 

Istrumenti di permuta e di affitto dei beni da parte della famiglia Pavona. 

1534 giugno 13 – 1550 agosto 27 

Pp. 381-391 
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10 

Estratti dai rotoli dell’eredità di Nicolò Pavona. 

1538 – 1578 

Pp. 393-403 

 

11 

Istrumento.  

Odorico della Porta vende alle sorelle Nicolosa e Cesarea Rovere la casa posta a Udine. 

1655 maggio 29 

Pp. 409-416 

 

12 

Estratti dai rotoli delle entrate dell’altare di S. Leonardo. 

XVII secolo 

Pp. 417-420 

 

13 

Istrumento. 

Cessione di Antonio Marchesi, figlio di Martino Marchesi, a favore del patriarca Francesco Barbaro 

dei diritti di proprietà vantati da Martino Marchesi sulla casa e sull'orto posti a Udine.  

1599 novembre 19 

Pp. 421-431 

 

14 

Istrumento. 

Tommaso della Porta permuta con Francesco Barbaro le case poste a Udine a favore del seminario. 

1599 novembre 23 

Pp. 433-439 

 

15 

Concessione del decreto da parte di Guarniero d’Artegna, vicario spirituale della Patria del Friuli, al 

decano Daniele Strassoldo e ai canonici della Capitolo collegiato di Udine per la vendita di due 

censi a Tommaso Candido. 

1449 maggio 2 
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Pp. 441-443 

 

16 

Istrumento. 

Antonio Filitini vende ad Alessandro e a Giovanni Francesco Filitini i beni immobili posti a Udine, 

in contrada Sant'Antonio.  

1503 gennaio 21 

Pp. 445-449 

 

17 

Istrumento. 

Eufemia, vedova Filitini, vende a Filippo, Fiorino e Firolamo d'Attems i beni immobili posti a 

Udine. 

1535 gennaio 26 

Pp. 453-456 

 

18 

Istrumento. 

Elisabetta, vedova di Bortolomio Filitini, paga a Fiorino d'Attems i miglioramenti apportati alla 

casa posta a Udine in contrada Sant'Antonio.  

1563 aprile 19 

Pp. 457-458 

 

19 

Istrumento. 

Elisabetta, vedova Filitini, affitta a Martino Marchesi i beni immobili posti a Udine in contrada 

Sant'Antonio.  

1563 aprile 24 

Pp. 459-461 

 

20 

Processi della famiglia Pavona inerenti ai beni sottoposti a fedecommesso. 

Divisione dei beni della famiglia Pavona (1597 agosto 31).  

Copia 



63 

 

1650 settembre 9 

Pp. 469-537 

 

21 

Scrittura nuziale con cui Nicolò Pavona promette di dare in sposa la figlia Sergia a Virginio 

Biancone; istrumento di permuta dei beni di Sergia al collegio delle signore dimesse di Udine.  

1727 giungo 5: 1740 agosto 11 

Pp. 541-584 

 

22 

Istrumento. 

Odorico Susana, camerario della Fabbrica della chiesa di Santa Maria Maggiore di Udine, affitta a 

Filippo Barberio i beni immobili posti a Udine. 

1489 marzo 19 

P. 589 

 

23 

Rotoli delle entrate della Fabbrica del Duomo di Udine per gli anni 1511-1754. 

Copia 

S. d., post 1754 

Pp. 591-596 

 

24 

Estratti dal registro delle confinazioni dei beni della Fabbrica del Duomo: confinazioni e possessori 

dei beni.    

Copia 

1643  

Pp. 601-603 

 

25 

Regesti di atti di battesimo della famiglia Marchesi.  

1577-1590 

P. 605 
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26 

Investiture di beni immobili. 

XV - XVIII secolo 

Pp. 615-640 

 

27 

Memorie dei possessori degli altari del Duomo di Udine. 

XVII secolo 

Pp. 655-656 

 

28 

Istrumento.      

Accordo tra Leonardo di San Daniele e Antonio figlio di Domenico Gregorio inerente all’affitto 

della braida posta a Udine in borgo Aquielia.  

1396 agosto 29 

Pp. 657-660 

 

29    

Estratti dagli Acta del Capitolo di Udine. 

Conferimento dei redditi dell’altare a Giovanni Bonissio. 

1400 settembre 12 

Pp. 661-662 

 

30 

Estratti dagli Acta del Capitolo di Udine. 

Elezione del mansionario Antonio del fu Giovanni di Venezia per il conferimento di un incarico. 

1446 giugno 4 

Pp. 663- 664 

 

31 

Estratto dagli Acta capitolari inerente al pagamento di livelli al Capitolo collegiato di Udine da 

parte dei padri domenicani del convento di San Pietro Martire di Udine. 

1396 gennaio 28 

Pp. 665-668 
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32 

Estratti dagli Acta del Capitolo di Udine. 

Leonardo di Cassino concede in affitto ad Antonio Polami un campo posto a Udine. 

1505 dicembre 13 

Pp. 669-670 

 

33 

Estratti dagli Acta del Capitolo di Udine. 

Istrumento di acquisto dei beni posti a Udine da parte di Giovanni Domenico Fidutio. 

1556 marzo 24 

Pp. 671-676 

 

34 

Contratti di vendita e di affitto dei beni posti a Udine. 

XVI - XVII secolo 

Pp. 677-694 

 

35 

Estratti dal rotolo denominato "caneva" della Chiesa Collegiata di Udine. 

XV - XVI secolo 

Pp. 695-700; 711-722 

 

36 

Estratti dai rotoli delle entrate dell’altare di San Leonardo e di San Odorico. 

XV secolo - 1703  

Pp. 701-702; 723-786 

 

37 

Catastico del Capitolo di Udine con la situazione dei beni immobili posti in borgo Aquileia. 

Copia 

S. d., post 1623 

Pp. 703-704 
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38 

Confinazioni dei beni posti a Udine, fuori porta Aquileia e Ronchi. 

Copia 

1751 dicembre 1 

P. 705 

 

39 

Istrumento. 

Bortolomio Lovaria vende a Bortolomio De Egregiis una casa con orto posta a Udine. 

1619 marzo 28 

Pp. 787-788 

 

40 

Estratti dal libro di cassa della Capitolo di Udine; riduzioni delle messe. 

S. d., post 1740 

Pp. 789-791 

 

41 

Elezione di Marco Caratti come altarista in seguito alla morte di Antonio Brugno; richieste di 

Marco Caratti; rinuncia di Damiano Bontà. 

1576 agosto 8 - 1579 aprile 28  

Pp. 792-805 

 

42 

Investitura della cappella di San Leonardo. 

1513 agosto 

P. 806 

 

43 

Scritture private e istrumenti con cui Giuseppe Patriello vende una casa a Girolamo Zaccaria; 

quest'ultimo agisce per conto di Eulalia Sabbadini.  

Copia 

1692 luglio 12 - 1693 gennaio 9 

Pp. 810-819 
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44 

Estratti dalle rendite degli altari. 

1762 

Pp. 820-823 

 

45 

Mappa della casa di proprietà del collegio delle signore dimesse di Udine.  

S. d., XVII secolo 

P. 826 

 

46 

Albero genealogico della famiglia Pavona. 

S. d., XVII secolo 

P. 828 

 

47 

(Tit. est.) “Copie d’investiture antiche e moderne dell'Altare di S. Leonardo”. 

Fasc. cartaceo sciolto posto tra p. 865 e la coperta inferiore. 

Investiture estratte dagli Acta capitolari. 

1447 – 1679 

 

48 

Nota attestante le entrate dei due altari di s. Leonardo; estratti dal libro denominato caneva; estratti 

dal processo con la famiglia Moretti. 

Fasc. cartaceo sciolto posto tra le pp. 344-345. 

1709 - 1744  
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Fasc. 2  

(Tit. est. cost.) " S. Leonardo Altar. Documenti". 

Fasc. cartaceo, cm 20.5x31.5, leg. in cartoncino. 

V.s.: B; 18 

 

S.fasc. 1 (Senza titolo) 

Fasc. di cc. sciolte. 

Cc. 1-57 

Nota: per la camicia è stato riutilizzato un documento a stampa riportante la data dell’indulgenza 

plenaria (15 agosto) concessa all’altare della Madonna di Reggio. 

 

1 

- Estratto dagli Acta capitolari inerenti al pagamento di livelli al Capitolo collegiato di Udine 

da parte dei padri domenicani del convento di San Pietro Martire di Udine. 

Copia. 

1396 gennaio 28 

 

- Estratti dal libro di caneva del Capitolo collegiato di Udine dal 1400 al 1642, estratti dai 

rotoli delle rendite degli altari di San Odorico e di San Leonardo dal 1713 al 1744. 

Copia. 

Cc. 2-11 

 

2 

Sciptura e memoria inerente ai beni sottoposti a fedecommesso pretesi da Tommaso e da 

Francesco Pavona. 

Copia 

1655 maggio 1 

Cc. 12-16 

 

3 

- Contratto. 

Giovanni Guberti vende a Francesco Pavona i beni posti a Udine in borgo Cividale. 
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Copia. 

1413 gennaio 14 

- Promessa di matrimonio tra Virginio Biancone e Sergia Pavona; permuta di beni tra Sergia 

e il collegio delle signore dimesse di Udine; stima dei beni della famiglia Pavona. 

1727 giugno 5 – 1740 agosto 11 

Cc. 17-32 

 

4 

Memoria. 

Antonio Filitini vende i beni immobili posti a Udine in borgo S. Antonio che Simon Filitini 

aveva ottenuto a livello da Candido de Candido. 

1503 gennaio 21 

Cc. 33-34    

 

5 

Contratto. 

Eufemia, vedova Filitini, vende a Filippo e a Florino, figli di Gregorio de Attenus, i beni 

immobili posti a Udine in borgo "Porte Ronchi". 

Copia. 

1535 gennaio 26 

Cc. 35-36 

 

6 

Istrumenti. 

Solutio dei miglioramenti dei beni immobili posti a Udine, in contrada Sant'Antonio; 

locazione tra Elisabetta Filitini e Martino Marchesi; cessione dei livelli da parte di Antonio, 

figlio di Martino Marchesi, a Francesco Barbaro, patriarca di Aquileia; permuta. 

Copia. 

1563 aprile 19 – 1599 novembre 22 

Cc. 37-50 

 

7 

Istrumento.  
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Locazione tra Odorico Susana di Udine e Filippo Barberio di Prato di un orto posto a Udine 

in contrada Sant'Antonio. 

Copia 

1489 marzo 19 

Cc. 51-56 

 

 

S.fasc. 2 (Tit. est.) “Copie di carte per l’Altare di S. Leonardo per servirsi in causa contro il 

  venerando collegio delle signore dimesse d’Udine in caso che li eredi quondam  

  nobile signor Nicolò Paona non continuassero a pagar l’affitto di (ducati)  

  8,10 all’anno”.   

Fasc. di cc. sciolte.  

Cc. 58-95 

Nota: per la camicia è stato riutilizzato un documento a stampa riportante la data dell’indulgenza 

plenaria (15 agosto) concessa all’altare della Madonna di Reggio. 

 

1 

Contratti di permuta dei beni posti a Udine tra i componenti della famiglia Pavona; contratti 

di affitto dei beni posti a Udine di proprietà della famiglia Pavona a diversi. 

1577 – 1655 

Cc. 59-62 

 

2 

Promessa di matrimonio tra Virginio Biancone e Sergia Pavona; permuta di beni tra Sergia e 

il collegio delle signore dimesse di Udine; stima dei beni della famiglia Pavona. 

1727 giugno 5 – 1740 agosto 11  

Cc- 63-70 

 

3 

Memoria. 

Antonio Filitini vende i beni immobili posti a Udine in borgo S. Antonio che Simon Filitini 

aveva ottenuto a livello da Candido de Candido. 

1503 gennaio 21 

Cc. 71-72 
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4 

Contratto. 

Eufemia, vedova Filitini, vende a Filippo e a Florino, figli di Gregorio de Attenus, i beni 

immobili posti a Udine in borgo "Porte Ronchi". 

Copia. 

1535 gennaio 26 

Cc- 73-74 

 

5 

Istrumenti. 

Solutio dei miglioramenti dei beni immobili posti a Udine, in contrada Sant'Antonio; 

locazione tra Elisabetta Filitini e Martino Marchesi; cessione dei livelli da parte di Antonio, 

figlio di Martino Marchesi, a Francesco Barbaro, patriarca di Aquileia; permuta. 

Copia. 

1563 aprile 19 – 1599 novembre 22 

Cc. 75-88 

 

6 

Istrumento.  

Locazione tra Odorico de Susanis di Udine e Filippo Barberio di Prato di un orto posto a 

Udine in contrada Sant'Antonio. 

Copia 

1489 marzo 19 

Cc. 89-94 

 

 

S.fasc. 3 (Senza titolo) 

Fasc. di cc. sciolte.  

Cc. 96-161 

 

1 

Istrumento. 
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Compravendita di una casa tra Odorico della Porta e le sorelle Nicolosa e Cesarea Rovere 

per istituire la congregazione delle signore dimesse. 

1655 maggio 29 

Cc. 97-100 

 

2 

Memoria. 

Antonio Filitini vende i beni immobili posti a Udine in borgo S. Antonio che Simon Filitini 

aveva ottenuto a livello da Candido de Candido. 

1503 gennaio 21 

C. 101 

 

3 

- Estratti delle entrate dell'altare di Santa Lucia. 

1500 

 

- Testamento di Pietro Venuti. 

1408 aprile 1 

Cc- 102-105 

 

4 

- Estratto dagli Acta capitolari inerente al pagamento di livelli al Capitolo collegiato di 

Udine da parte dei padri domenicani del convento di San Pietro Martire di Udine. 

Copia. 

1396 gennaio 28 

 

- Estratti della caneva dal 1400 al 1460.   

Cc. 106-115 

 

5 

Memoria inerente al censo dovuto all’altare di San Leonardo gravante sulla casa, con corte e 

orto, posta a Udine in borgo Cividale, posseduta dalla famiglia Pavona. I beni vengono in 

seguito alienati alla famiglia Marchesi e infine al Collegio delle dimesse che li annettono al 

proprio monastero.  
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S.d., XVIII secolo 

Cc. 116-117 

 

6 

Estratto dagli  Acta capitolari. 

I canonici prebendati vendono al pubblico incanto i beni posti a Flaibano.  

Copia 

1446 giugno 4  

Cc. 118-119 

 

7 

Contratti di permuta dei beni posti a Udine tra i componenti della famiglia Pavona; contratti 

di affitto dei beni posti a Udine di proprietà della famiglia Pavona a diversi; estratti dai rotoli 

dell’eredità di Nicolà Pavona. 

Copia. 

1534 – 1655 

Cc. 120-160 

 

 

S.fasc. 4 (Senza titolo) 

Fasc. di cc. sciolte.  

Cc. 162-209 

Nota: per la camicia è stato riutilizzato un documento a stampa riportante la data dell’indulgenza 

plenaria (15 agosto) concessa all’altare della Madonna di Reggio. 

 

1 

Estratto dagli Acta capitolari inerente al pagamento di livelli al Capitolo collegiato di Udine 

da parte dei padri domenicani del convento di San Pietro Martire di Udine. 

Copia. 

1396 gennaio 28 

Cc. 163-166 
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2 

Sciptura e memoria inerente ai beni sottoposti a fedecommesso pretesi da Tommaso e da 

Francesco Pavona. 

Copia 

1655 maggio 1 

Cc. 167-172 

 

3 

Contratto. 

Giovanni Guberti vende a Francesco Pavona i beni posti a Udine in borgo Cividale. 

Copia. 

1413 gennaio 14 

Cc. 173-174 

 

4 

Promessa di matrimonio tra Virginio Biancone e Sergia Pavona; permuta di beni tra Sergia e 

il collegio delle signore dimesse di Udine; stima dei beni della famiglia Pavona. 

1727 giugno 5 –  1740 agosto 11 

Cc. 175-182 

 

5 

- Memoria. 

Antonio Filitini vende i beni immobili posti a Udine in borgo S. Antonio che Simon Filitini 

aveva ottenuto a livello da Candido de Candido. 

1503 gennaio 21 

 

- Contratto. 

Eufemia, vedova Filitini, vende a Filippo e a Florino, figli di Gregorio de Attenus, i beni 

immobili posti a Udine in borgo "Porte Ronchi". 

Copia. 

1535 gennaio 26 

 

- Istrumenti. 

Solutio dei miglioramenti dei beni immobili posti a Udine. 
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Copia 

1563 aprile 19 

Cc. 183-202 

 

6 

Istrumento.  

Locazione tra Odorico Susana di Udine e Filippo Barberio di Prato di un orto posto a Udine 

in contrada Sant'Antonio. 

Copia 

1489 marzo 19 

Cc. 203-208 

 

 

S.fasc. 5 Atti amministrativi. 

Fasc. di cc. sciolte.  

Cc. 210-239 

 

1 

Estratto dagli  Acta capitolari. 

I canonici prebendati vendono al pubblico incanto i beni posti a Flaibano. 

Copia 

1446 giugno 4  

C. 1 

 

2 

Contratti di permuta dei beni posti a Udine tra i componenti della famiglia Pavona; contratti 

di affitto dei beni posti a Udine di proprietà della famiglia Pavona a diversi; estratti dai rotoli 

dell’eredità di Nicolà Pavona. 

Copia. 

1534 – 1655 

Cc. 211-219 
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3 

Entrate dell’altare di San Leonardo. 

Copia. 

XV – XVIII secolo  

Cc. 220-236 

 

 

S.fasc. 6 Atti amministrativi. 

Fasc. di cc. sciolte.  

Cc. 240-274 

 

1 

Estratto dagli  Acta capitolari. 

I canonici prebendati vendono al pubblico incanto i beni posti a Flaibano. 

Copia 

1446 giugno 4  

C. 240 

 

2 

Contratti di permuta dei beni posti a Udine tra i componenti della famiglia Pavona; contratti 

di affitto dei beni posti a Udine di proprietà della famiglia Pavona a diversi; estratti dai rotoli 

dell’eredità di Nicolà Pavona. 

Copia. 

1534 – 1655 

Cc. 241-249 

 

3 

Entrate dell’altare di San Leonardo. 

Estratti in copia. 

XV – XVIII secolo  

Cc. 250-268 
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S.fasc. 7     

(Tit. est.) “Rottolo delle rendite del venerando Altare di S. Leonardo in chiesa Maggiore d’Udine del 

1745, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 1752, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59. Possesso da me p(re) Pietro Variani”. 

Fasc. cartaceo di pp. 1-65 (54-65 num. mod.), cm 20x29.5, leg. in cartoncino. 

Rendite e ricevute di pagamento. 

1745 – 1759 
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6 1668 – 1760, 

con allegati precedenti 

 

(Tit. est. cost.) “Duomo. Altare S. Giovanni Evangelista. Redditi in Lovaria”. 

 

Busta cartacea, cm 21x36, leg. in mezza pergamena su piatti di cartone.  I due legacci in pergamena per la chiusura sono 

rotti. 

V. s.: 18 

 

 

 

Fasc. 1 

(Tit. est.) “Processo del molto reverendo signor d(on) Pietro Menazzi con li heredi col beneficio di 

legge et inventario di D(ome)nego Capelleto”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-128, cm 21.5x30.5, leg. in cartoncino. Lo stato di conservazione è pessimo; la coperta è gualcita 

sul dorso; la c. 128 è strappata. 

V. s.: AZN 24 

Processo civile. 

Pietro Menazzi contro gli eredi di Domenico Cappelletto per il pagamento di censi decorsi derivanti 

dai beni posti a Lovaria. 

1668 gennaio 7 – 1671 giugno 8 

 

 

Fasc. 2 

(Tit. est.) “Processo […] subordinatione del quondam reverendo pre Pietro Menazzo”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-1115, cm 21.5x31, leg. in cartoncino. Lo stato di conservazione è discreto; la coperta è gualcita 

sul dorso.  

Processo civile. 

Accettazione con beneficio d’inventario dell’eredità di Pietro Menazzi; processo con i creditori di  

Pietro Menazzi per beni vantati e crediti. 

1695 gennaio 12 – 1697 marzo 17 
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Fasc. 3 

(Senza titolo)    

Fasc. di cc. sciolte. 

 

1 

Istanza affinchè Maria Menazzi, erede di Pietro Menazzi, sia privilegiata tra i creditori.  

Elenco dei creditori. 

Copia tratta dal processo per la facoltà di Pietro Menazzi. 

1696 novembre 13 

Cc. 1-30 

 

2 

Dotazioni della cappella di San Giovanni Evangelista.    

Lo stato di conservazione è discreto. 

Copia 

1347 luglio 3 

Cc. 32-33, 53-54 

 

3 

Elenco delle rendite dell’altare di San Giovanni Evangelista. 

Pre 1770 gennaio 3  

Cc. 36-48, 55 

 

4 

Contratti di compravendita e di permuta; carteggio. 

1671; 1760 

Cc. 49-51, 56-57 

 

 

 

 

 

 



80 

 

Fasc. 4 

(Tit. est.) “Allegacioni dell’eccellente signor d(otto)r Antonio Dragoni. In tutto carte 56”. 

Fasc. cartaceo di cc. 11-94 num. mod., cm. 21x30, leg. in cartoncino. 

Allegati.  

Memorie dei processi sostenuti da Antonio Dragoni contro diversi. 

S. d., XVII secolo  
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7 1339 – 1772 

 

(Tit. est. cost.) “Duomo. Altare S. Giovanni Evangelista. Redditi in Lovaria”. 

 

Busta cartacea, cm 21x36, leg. in mezza pergamena su piatti di cartone.  I due legacci in pergamena per la chiusura sono 

rotti. 

V. s.: B; 19 

 

 

 

Fasc. 1 

(Tit. est.) “Rotoli. Altare di San Giovanni Evangelista”. 

 

1 

(Tit. est.) “1690. Libro D. della cedola. Rottolo di me p(re) Domenico Someda capelano del 

reverendissimo Capitolo di questa città ut intus usque al 1740. Rottolo del venerando Altare 

di San Giovanni Evangelista in chiesa Maggiore d’Udene principia l’anno 1719 e termina 

l’anno 1740 c(irc)a. Vedi a carte 52 t(er)go sino a carte 53, t(er)go, e a carte 58, t(er)go. Item 

dell’Altare di San Giovanni Battista del 1691 usque 1708”. 

Vacchetta cartacea di cc. 2-76, cm 9.5x29.5, leg. in cartoncino con prolungamento a ribalta del piatto anteriore. 

Entrate dell' altare di San Giovanni Evangelista. 

1690 – 1742 

 

2 

(Tit. est.) “1724 usque 1745. Rotolo di chiesa delle rendite del venerando Altare di San 

Giovanni Evangelista in chiesa Maggiore di Udine del reverendo d(on) Domenico 

Someda
78

”.    

Fasc. cartaceo di cc. I, 1-19, cm 14.5x20, leg. in cartoncino con prolungamento a ribalta del piatto inferiore. 

Entrate dell'altare di San Giovanni Evangelista. 

1724 - 1745  

 

                                                
78 del reverendo d. Domenico Someda, apposto con altra grafia. 
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Fasc. 2 

(Tit. est.) “S. S. Processo del reverendo signor d(on) Pietro Menazzo col reverendissimo Capitolo di 

Cividale sive reverendissimo Basso”. 

Fasc cartaceo di cc. 1-90 (82-90 num. mod.), cm 22x32, leg. in carta. 

Processo civile. 

Il Capitolo di Cividale contro Pietro Menazzi per il pagamento di censi decorsi. 

1678 novembre 28 – 1689 agosto 21 

 

 

Fasc. 3 

(Tit. est.) “Processo del reverendissimo Metropolitano Capitolo d’Udine sive venerando Altare di 

San Giovanni Evangelista ius patron(ato) di detto reverendissimo Capitolo, erretto nella Santa 

Metropolitana Chiesa d’Udine c(on) li nobili signori reverendo Giovanni Battista, e fratelli 

Coronella. Occasione ut intus”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-121, con allegati, cm 21x30.5, leg. in cartoncino. 

Processo civile. 

Pietro Variani, possessore dell'altare di San Giovanni Evangelista, contro Giovanni Battista e il 

fratello Coronello, rappresentanti ed eredi di Giovanni Domenico Coronello per censi dovuti al 

Capitolo metropolitano di Udine. 

Sommario dei documenti. 

1763 settembre 22 – 1766 luglio 17 

 

 

Fasc. 4 

(Tit. est.) “Confinazioni del reverendissimo Capitolo di Cividale in villa, e pertinenze di Lovaria. 

1629. 1679. 1705 – questa senza autenticare. Item locazione 1362”.  

Fasc. cartaceo, cm 21.5x32, leg. in cartoncino leggero. 

Confinazioni dei beni posti a Lovaria di proprietà del Capitolo di Cividale. 

Copia 

1629; 1679; 1705 
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Fasc. 5    

(Tit. est.) ”Capella di San Giovanni Evangelista nella Metropolitana di Udine. Gius. Patronato del 

reverendissimo Capitolo. Lovaria”. 

(Tit. est. cost.) “San Giovanni Evangelista. Lovaria”. 

All’interno si conservano fascc. e cc. sciolte. 

 

1 

(Tit. est.) “Processo del reverendissimo Metropolitano Capitolo di questa città, sive del 

molto reverendo signor d(on) Pietro Variani rettore del venerando Altare di San Giovanni 

Evangelista ereto (sic) nella santa Metropolitana Chiesa d’Udine c(ontro) li eredi quondam 

d(omin)o Nicolò Menazzi della villa di Lovaria. Occasione ut intus”. 

Fasc. cartaceo, cm 20x30, leg. in carta. 

Processo civile. 

Il Capitolo Metropolitano di Udine contro Nicolò Menazzi per censi decorsi. 

1757 dicembre 1 – 1758 febbraio 11 

Cc. 1-10 

 

2 

Avviso di pagamento inviato a Pietro Variani per le decime degli anni 1761-1764. 

Documento singolo, a stampa. 

S. d., post 1764 giugno 1 

C. 11 

 

3 

Inventario delle scritture possedute da Pietro Menazzi; elenco dei processi e loro regesto; 

elenco dei beni immobili. 

Fasc. cartaceo cucito 

Copia  

1677 giugno 29 

Cc. 12-45 
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4 

Permuta dei terreni posti a Lovaria tra il presbitero Antonio Pichinus e Simone del fu 

Giovanni di Lovaria. 

Cc. sciolte 

Copia 

1488 novembre 5 

Cc. 46-49 

 

5 

Rendite dell'altare dovute da Leonardo Menazzi. 

Documento singolo. 

Copia 

S. d., XVII secolo 

Cc. 50-51 

 

6 

(Tit. est.) “Reverendissimo Capitolo c(ontro) Menazzi”. 

Fasc. cartaceo cucito. 

Atto di deposito di Orsola, vedova di Nicolò Menazzi, contro il sequestro. 

1772 novembre 27 – 1772 dicembre 10 

Cc. 52-59 

 

7 

Dotazioni dell'altare di San Giovanni Evangelista; nomine degli altaristi e benefici spettanti. 

Fasc. cartaceo. 

Copia. 

1357 - 1741  

Cc. 60-97 
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8 

(Tit. est.) “Carte del venerando Altare di San Giovanni Evangelista nella Metropolitana 

d’Udine c(ontro) li eredi del quondam d(omin)o Nicolò Menazzi della villa di Lovaria”. 

Fasc. cartaceo, cm 21x31, leg. in cartoncino leggero. 

Mandati di sequestro e istanze contro gli eredi di Nicolò Menazzi. 

1753 gennaio 22 – 1754 maggio 25 

Cc. 98-109 

 

9 

Stima dei beni posti a Lovaria di proprietà di Geronima Menazzi. 

Cc. sciolte 

Copia 

1599 febbraio 14 

Cc. 110-115 

 

10 

“Ragioni” inerenti la causa con gli eredi di Domenico Cappelletti; stima dei beni di Adriana, 

moglie del suddetto. 

Fasc. sciolto 

Copia 

1668 aprile 26 

Cc. 116-133 

 

11 

Istrumento. 

Il presbitero Antonio detto Pichin da Udine affitta i beni immobili posti a Lovaria. 

Cc. sciolte 

Copia 

1505 dicembre 17 

Cc. 134-137 
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12 

Dotazione dell'altare di San Giovanni Evangelista. 

Documento singolo. 

Copia 

1347 luglio 3 

Cc. 138-139 

 

13 

Memorie delle entrate. 

Documento singolo. 

S. d., post 1740 agosto 9 

Cc. 140-141 

 

14 

Testamento di Giovanni detto Sassius, figlio di Costantino da Udine. 

Cc. sciolte 

Copia 

1338 settembre 18 

Cc. 142-145 

 

15 

(Tit. est.) “Copia delle comparse 12 giugno e primo luglio 1695 del reverendissimo Capitolo 

di Cividale fatte nella subordinazione dell’eredità accettata cum beneficio legis dalli eredi 

quondam reverendo p(re) Pietro Menazzo anbi della villa di Lovaria con le ragioni prodotte, 

e scriture (sic) come pure le scriture (sic) d’ezezione delli eredi suddetti”. 

Fasc. cartaceo, cm 22x32, leg. in cartoncino. 

Comparsa di Sebastiano e di Giovanni Bassi, canonici del Capitolo di Cividale, pretendenti 

all'eredità di Pietro Menazzi. 

All’interno: (Tit. est.) “Altre partite autentiche estrate (sic) dalli libri detti caneva del 

reverendissimo Capitolo di Cividale cioè del 1351, 1392, 1422, 33, 35, 37, 76, 99”. 
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1695 giugno 12; 1695 luglio 1 

Cc. 146-211 

 

16 

Memorie delle entrate. 

Cc. sciolte 

XVIII secolo 

Cc. 212-216 

 

17 

Istrumento. 

Fasc. cartaceo sciolto 

Deposito al Monte di Pietà di Udine per l'affrancazione di capitali livellari su istanza degli 

eredi di Pietro Menazzi. 

1697 novembre 19 - 1697 novembre 25 

Cc. 217-239 

 

18 

Estratti delle rendite dei benefici della diocesi di Aquileia; entrate degli altari del Capitolo 

collegiato di Udine dal XVI al XVIII secolo. 

Fasc. cartaceo sciolto 

Copia 

S. d., XVIII secolo 

Cc. 240-253 

 

19 

(Tit. est.) “Domino Nicolò Menazzi della villa di Lovaria c(on) ser Valentino Vivant pur di 

Lovaria”. 

Fasc. cartaceo, cm 21.5x32. 

Atti processuali. 
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Nicolò Menazzi contro Valentino Vivant per i danni che quest'ultimo ha arrecato alla casa 

confinante con i beni immobili di proprietà di Nicolò Menazzi. 

Copia 

1733 dicembre 4 – 1734 febbraio 10 

Cc. 254-265 

 

20 

Pubblicazione dell’inventario dei beni della facoltà di Pietro Menazzi. 

Cc. sciolte 

1695 febbraio 17 

Cc. 266-269 

 

21 

Nota del protesto richiesto da Pietro Variani del deposito eseguito da Antonio Rizzi contro 

gli eredi di Nicolò Menazzi per il recupero dei beni immobili. Il protesto viene richiesto per 

il pagamento di censi decorsi. 

Fasc. cartaceo sciolto. 

S. d., post 1752 luglio 19 

Cc. 270-289 

 

22 

Intimazione inoltrata a Pietro Variani per il pagamento delle decime. 

Documento singolo, a stampa. 

S. d., XVIII secolo 

C. 290 

 

23 

Mandato del luogotenente Bertucci Contarini per il dissequestro dei beni di Pietro Variani.  

Fasc. cartaceo sciolto, a stampa e manoscritto. 

1754 settembre 8, con allegati precedenti 
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Cc. 291-296 

 

24 

(Senza titolo) 

Fasc. cartaceo, cm 22x32, leg. in cartoncino leggero. 

Istanza di subordinazione del reverendo Francesco Gallatio, cappellano dell’altare di San 

Giovanni Evangelista, per la pretesa degli interessi nell'eredità di Pietro Menazzi. 

Copia 

1695 agosto 25, con allegati precedenti  

Cc. 297-330 
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8 1343 – 1777 

 

(Tit. est. cost.) “Duomo. Fondazioni ovv(ero) altari dei SS. Maria de’ Battudi. Gregorio. 

Bartol(omeo). Carlo. Catter(ina) e Nicolò con redditi in Udine. Flaiban. Torreano. Rauscedo”. 

 

Busta cartacea, cm 21x36, leg. in mezza pergamena su piatti di cartone.  I due legacci in pergamena per la chiusura sono 

rotti. 

V. s.: 20 

 

 

 

Fasc. 1 

(Tit. est.) “San Gregorio. Nella Metropolitana di Udine. Flaibano. Torreano. Udine. Ius patronato 

del reverendissimo Capitolo”. 

 

 

S.fasc. 1 (Tit. est.) “Rotoli. Altare di San Gregorio.” 

 

1 

(Tit. est.) “Rottolo delli venerandi Altari di San Gregorio e Santi Faustino e Iovita”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-6 (6 num. mod.), cm 15x21, leg. in cartoncino leggero. 

Entrate per gli anni 1589-1591. 

Copia 

S. d., XVI secolo 

 

2 

(Tit. est.) “Rottolo delle renditte, et unite del Altare di San Gregorio amenistrate da me pre 

Domenico Caselotto. Del 1733 usque 1748”. 

Vacchetta cartacea di cc. 1-59 (29-59 num. mod.), cm 10.2x29, leg. in cartoncino con prolungamento a ribalta 

del piatto superiore. 

Entrate dell'altare di San Gregorio. 

1733 - 1748  
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3 

(Tit. est.) “Rottolo della rendita del venerando Altare di San Gregorio. 1749, 1750, 1751, 

1752, 1753, 54, 55, 56, e 1757. Sotto l’aministrazione di me pre Pietro Variani”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-15 (15 num. mod.), con allegati, cm 15.5x21, leg. in cartoncino leggero. 

Entrate dell'altare di San Gregorio. 

1749 - 1757  

 

4 

(Tit. est.) “Rottolo del venerando Altare di San Gregorio nella santa chiesa Metropolitana di 

Udine sotto l’aministrazione di me pre Pietro Variani. Principia 1758 usque 1766 inclusive”. 

Fasc. cartaceo di pp. 1-20 (18-20 num. mod.), cm 14.5x20, leg. in cartoncino leggero. 

Entrate dell'altare di San Gregorio. 

1758 - 1766  

 

5 

(Tit. est.) “Rottolo del venerando Altare di San Gregorio nella santa Metropolitana chiesa 

d’Udine sotto l’amministrazione di me pre Pietro Variani ius patronato del reverendissimo 

Capitolo d’Udine principia l’anno 1767”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-18 (5-18 num. mod.), con allegati, cm 14.5x21, leg. in carta. 

Entrate dell'altare di San Gregorio. 

1767 

 

 

S.fasc. 2  

(Tit. est.) “Altar di San Gregorio. Ad generalia”. 

Fascc. cartacei e cc. sciolte (cc. 233). 

Estratti dagli Acta del Capitolo di Udine (collatio dell’altare, donazioni all’altare, dimissioni e 

nomine degli altaristi, affrancazioni) (cc. 1-29, 81-126); documenti redatti dal pubblico notaio 

Antonio Bellone (cc. 70-79); estratti delle rendite e delle entrate dell'altare di San Gregorio (129-
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134, 136-205, 207-208, 211-233); conteggi (127-128); regesti e memorie di documenti, annotazioni 

(cc. 67-68, 80, 135, 206); ricevute di pagamento (209); intimazione di pagamento (210). 

All'interno: “Exemplum executorialu. in favorem p(res)b(ite)ri Francisci de Sancta Cruce. 1537, 

occ(asio)ne capellaniae Santi Gregorii inecclesia Collegiata" (cc. 30-66); “Resa di conto della 

rendita, e spese del venerando Altar di San Gregorio dall’anno 1749 usque 1767 inclusive 

amministrata dal reverendo pre Pietro Variani” (cc. 215-231). 

XV - XVIII secolo  

 

 

S.fasc. 3 (Tit. est.) “Udine. Altare di San Gregorio”. 

 

1 

Estratti dagli Acta del Capitolo di Udine. 

Cc. sciolte, le cc. 4-5 sono incollate. 

1541 

Cc. 1-15 

 

2 

Istrumenti di vendita.  

Cc. sciolte. 

Francesco Lughera vende a Ettore Vecellio un bene immobile posto a Udine.  

Tiziano Vecellio, figlio di Ettore, vende al canonico Angelo Diana i beni posti a Udine. 

1647 dicembre 18; 1658 marzo 31 

Cc. 18-21 

 

3 

Elenco dei debiti di Tommaso Someda. 

Doc. singolo 

1713 marzo 20 

Cc. 22-23 
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4 

(Tit. est.) “Processo del reverendissimo Capitolo dell’insigne Collegiata d’Udine et del 

reverendissimo Metropolitano Capitolo d’Udine sive venerando Altare Altare (sic) di San 

Gregorio ius patronato del medesimo c(on) il molto reverendo signor d(on) Domenico 

Caselotti”. 

Fasc. cartaceo, cm 20.5x30.5, leg. in cartoncino. 

Processo civile. 

Il Capitolo di Udine contro Domenico Caselotti per il pagamento degli affitti per gli anni 

1752-1758. 

Cc. 24-52 

 

 

S.fasc. 4  

(Tit. est.) “Flaibano. Altare San Gregorio”. 

Cc. sciolte. 

Copie di contratti di locazione dei beni posti a Flaibano dati in affitto alla famiglia Flumiano; 

locazione tra il presbitero Giovanni Merlati della Collegiata di Udine e Daniele Bisutti di Flaibano. 

XVI - XVII secolo 

 

 

Fasc. 2 

(Tit. est.) “Altare di San Nicolò nella Chiesa Collegiata di Udine. Ius patronato del reverendissimo 

Capitolo”. 

 

 

S.fasc. 1 (Tit. est.) “Rotoli”. 

 

1 

(Tit. est.) “1699. Primo luglio giorno primo della ressid(enz)a. Rottolo della mans(sionari)a e 

del Altare di San Nicolò nel Duomo di Udine da me p(re) Ottaviano Andrein posseduto. 

1700. 1701. 1702. 1703. 1704. 1705. 1706. 1707. 1708. 1709”. 

Fasc. cartaceo di pp. I-III, 1-78, cm 20x29, leg. in cartone. 
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Rotolo delle entrate dell'altare di San Nicolò. 

1700 – 1709  

 

2 

(Tit. est.) “1715. Rotolo della capellania, o dell’Altare di San Nicolò. Termina del 1721
79

”.  

Reg. cartaceo di pp. 1-157 (71-157 num. mod.), con allegati, cm 15x19.5, leg. in cartone, con prolungamento a 

ribalta del piatto inferiore. 

Rotolo delle entrate dell'altare di San Nicolò. 

1715 – 1721 

 

3 

(Tit. est.) “Rottolo della rendita del venerando altare di San Nicolò eretto nel insigne 

collegiata Chiesa d’Udine ius pad(ronat)o del reverendissimo Metropolitano Capitolo di 

detta città possesso dal reverendissimo signor Pietro della Vedova curato di detta Chiesa. 

Nota che essendo supresso detto capitolo e chiesa ora è diventato ius patronato del 

reverendissimo Metropolitano Capitolo d’Udine e detto altare e possesso da me suddetto 

della Vedova vicario di detta chiesa indi canonico penitenziere di detto Capitolo principia 

l’anno 1748 usque 1767”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-43 num. mod., con allegati, cm 20x30, leg. in cartone. 

Rotolo delle entrate dell'altare di San Nicolò. 

1748 – 1767  

 

4 

(Tit. est.) “San Nicolò. Rottolo della rendita del venerando altare di San Nicolò eretto nella 

Santa Metropolitana Chiesa ius pad(ronat)o del reverendissimo Metropolitano Capitolo 

d’Udine possesso da me p(re) Pietro Variani pincipia l’anno 1768 usque”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-22, con allegati, cm 19x30.5, leg. in cartone. 

Rotolo delle entrate dell'altare di San Nicolò. 

1768 – 1777 

 

                                                
79 Termina del 1721, apposto con altra grafia. 
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5 

(Tit. est.) “Ad generalia”. 

Fasc. di cc. sciolte (cc. 106). 

Estratti delle entrate dell’altare di San Nicolò (cc. 3-4, 22-100); copie di donazioni di beni a 

favore dell’altare (cc. 11-18); copie di deliberazioni  per l'elezione dei cappellani dell’altare 

(cc. 19-21); scritture private (cc. 5-10). 

1393 dicembre 28 – 1768 

  

 

S.fasc. 2 (Tit. est. cost.) “Altari di San Nicolò. San Nicolò di Rauscedo. San Nicolò delle  

  Cerimonie. San Nicolò”. 

 

1 

(Tit. est.) “Martignacco”. 

Fasc. di cc. sciolte (cc. 19) 

 

- Registrazione e autenticazione del chirografo eseguito il 17 luglio 1622 tra Ortensio 

Deciano e Orazio Manin inerente la promessa di matrimonio tra Ieronimo, figlio di Orazio, e 

Francesca, figlia di Ortensio. 

1623 febbraio 24 

Cc. 1-12 

 

- Corrispondenza inerente all'esazione di vino. 

1750 febbraio 6  

Cc. 13-18 

 

- Memoria di locazione. 

1567 settembre 24 

C. 19 

 

2 

(Tit. est.) “Fratterna di San Nicolò di Rauscedo”. 
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Fasc. contenente i seguenti documenti:  

 

1 

(Tit. est.) “La fraterna di San Nicolò. 1547”. 

Quaderno cartaceo di cc. 1-11 (11 num. mod.), cm 16x21.5, leg. in cartoncino leggero. 

Memorie inerenti alla confraternita di San Nicolò di Rauscedo. 

1547  

 

2 

(Tit. est.) “Antonio Quaia. Priore del’ano (sic) 1620 della veneranda fraternita di 

santo Nicolò di Rauscedo”. 

Quaderno cartaceo di cc. I-II, 1-30 (num. mod.), cm 14.5x20.4, leg. in cartoncino. 

Entrate della confraternita di San Nicolò di Rauscedo. 

1620 - 1630  

 

3 

- Confinazioni. 

Fasc. cartaceo cucito. 

1641 ottobre 

 

3 

(Tit. est.) “Altare di San Nicolò delle Cerimonie. Ius patronato del reverendissimo Capitolo”. 

Fasc. di cc. sciolte (cc. 34) 

 

- Elezione di Giovanni Battista De Cecco. 

Copia.      

1721 aprile 14 

Cc. 2-3 
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- Scrittura privata. Giovanni Battista De Cecco concede in affitto un appartamento a Pietro 

Castellano. 

1722 luglio 5 

Cc. 4-5 

 

- Memorie inerenti la storia dell'altare di San Nicolò. 

XV - XVIII secolo 

Cc. 6-7 

 

- Dichiarazione. 

Bernardino Tion viene privato dell’officio di maestro di cerimonie del Capitolo di Udine. 

1749 gennaio 25 

Cc. 9-17 

 

- Elenco delle spese sostenute da Giovanni Battista Calligaris. 

1756 - 1757  

Cc. 18-34 

 

4 

(Tit. est.) “Altare di San Nicolò. Ius patronato delli nobili signori conti Savorgnani della 

Bandiera”. 

Fasc. di cc. sciolte (cc. 3) 

 

- Testamento di Osio del fu Pietro Belli. 

Copia 

1348 agosto 6   

Cc. 1-2 

 

- Intimazione di pagamento delle decime a monsignor Della Vedova come altarista di San 

Nicolò. 

Documento singolo a stampa. 

1767 gennaio 28 

C. 3 
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Partizione: 

(Tit. int.) “Altari di Santa Maria de’ Battudi. Beato Bertrando. San Beltrando. San 

Bortolomio. San Bortolomio apostolo. San Bortolomio. San Carlo. Santa Catterina. Santa 

Catterina”. 

  

 

Fasc. 3 

(Tit. est.) “Carte spettanti alla Capella di Santa Maria de Battudi”. 

Fasc. di cc. sciolte. 

Nota dell’istrumento del 12 marzo 1692 con cui Mattia di Nogaredo di Prado concede a Daniel 

Pagnutto un campo posto a Faugnacco.  

S. d., post 1692 marzo 12 

 

 

Fasc. 4 

(Tit. est.) “Capella di San Bortolomio apostolo situata nel Borgo di San Antonio interiore ossia 

Porta di Cividale interna. Ius patronato della nobile famiglia Gubertini ora della nobile famiglia 

Valentinis”. 

Fasc. di cc. sciolte. 

 

1 

Carteggio. 

Autocandidatura di Giovanni Urbano Valentinis a officiante della cappella di San Bartolomeo. 

S.d. 

 

2 

“Pacta” di fondazione della cappella di San Bartolomeo per volontà del Capitolo di Udine e di 

Giovanni Gubertini .   

Lo stato di conservazione è discreto.   

1452 agosto 31 
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Fasc. 5 

(Tit. est.) “Capella di San Bortolomio Apostolo sull’altare di san Spirito nella chiesa Collegiata di 

Udine. Ius patronato della nobile famiglia Phillitini ora nobile signor conte Giuseppe Asquini”. 

Fasc. di cc. sciolte. 

Dotazioni della cappella.  

Copia 

1520 agosto 31 

 

 

Fasc. 6 

(Tit. est.) “Altare di San Bortolomio nella chiesa Collegiata di Udine”. 

 

Il fascicolo è vuoto. 

 

 

Fasc. 7 

(Tit. est.) “San Carlo. Carte concernenti l’altare di San Carlo. Ius Patronato delli nobili signori conti 

di Strassoldo”. 

Fasc. di cc. sciolte. 

Ricevute e attestazioni di pagamento. 

Copie. 

1707 - 1708 

 

 

Fasc. 8 

(Tit. est.) “Capella di Santa Catterina nel Duomo di Udine. Ius patronato di conti Arcoloniani”. 

Fasc. di cc. sciolte. 

Redditi della capella di santa Caterina nel Duomo di Udine. 

Copia 

1754 
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Fasc. 9 

(Tit. est.) “Altare di Santa Catterina eretto nella Chiesa Cattedrale di Udine. Ius Patronato della 

nobile famiglia Arcoloniani”. 

Fasc. di cc. sciolte. 

Copia del testamento del 12 febbraio 1343 di Gregorio del fu Francischini Arcoloniani; sullo stesso 

documento si trovano gli estratti delle deliberazione della Collegiata di Udine del 1535 e del 1543. 

Entrate dell'altare. 

XIV - XVIII secolo 

 

 

Fasc. 10 

(Tit. est.) “Carte concernenti al Beato Bertrando dall’anno 1382 sino all’anno 1760”. 

 

 

S.fasc. 1 (Tit. est.) “Fraterna de Beato Bertrando e carte concernenti al Beato Beltrando”. 

 

1 

(Tit. est.) “1466. Rottolo della rendita e spese della veneranda fraterna del Beato Bertrando. 

Vi è in questo anche la final remissione fatta al cameraro”. 

Registro cartaceo di cc. 1-30 num. mod., cm 11.5x15.5, leg. in pergamena. 

Entrate e spese della confraternita del Beato Bertrando. 

1466 

 

2 

Atti amministrativi. 

Cc. sciolte. 

1. Corrispondenza, informazione inerente al culto del Beato Bertrando. 

2. Estratti inerenti all'ufficiatura delle messe e delle oblazioni dal 1475 al 1500.   

3. Estratti della caneva, spese per la solennità del Beato Bertrando.  

XV - XVIII secolo. 

 



101 

 

S.fasc. 2 

(Senza titolo)
80

.    

Cc. sciolte 

Istrumento. 

Francesco e Giovanni Missoni da Pradamano vendono a Domenico Muzzani, camerario della 

confraternita del Beato Bertrando, una pensione livellaria. 

Copia 

1513 giugno 23 

 

 

 

  

                                                
80 Il titolo presente non ha attinenza con il contenuto e non è stato riportato. Si desume che la camicia sia stata 

riutilizzata. 
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9 1354 – 1775 

 

(Tit. est. cost.) “Duomo. Fondazioni. Ovv(ero) Altari de’ Santi Lucia. Agost(ino) Andr(ea) 

Anton(io) Abb(ate) S(anti)s(si)ma Annunciata. Con redditi in Udine. Ciconico. Raspano. Romans di 

Varmo. Tomba e Treppo”. 

 

(Tit. int.) “Altari di San Agostino. San Andrea. San Antonio. San Antonio. San Antonio e San 

Spirito. San Antonio. Capelle Aquileiesi. Santissima Annonziata. Santissima Annonziata”. 

 

Busta cartacea, cm 21x36, leg. in mezza pergamena su piatti di cartone.  I due legacci in pergamena per la chiusura sono 

rotti. 

V. s.: 21 

 

 

 

Fasc. 1 

(Tit. est.) “Altare sive Fratterna di Santi Lucia, e Spirito Santo nel Duomo, esattori dell’altar 

Maggiore. Ius patronato delli nobili signori conti consorti Valentinis”. 

 

 

S.fasc. 1  

(Tit. est.) “Rottolo delle venerande capelle della Porzione dell’Altar Maggiore Santa Lucia, e Spirito 

Santo erette nella Santa Metropolitana chiesa di Udine ius patronato delli nobili signori conti 

consorti de Valentinis possesse da me Pietro Vedova vicario nella suddetta Santa Chiesa, come 

appar dalla Bolla capitolare 28 settembre 1758 ora canonico penit(enzier)o. 1758, 1759”. 

Fasc. cartaceo di pp. 1-54, cm 20x 29.2, leg. in cartoncino. 

Rotolo delle entrate degli altari. 

1758 - 1759  

 

 

S.fasc. 2 (Tit. est.) “Romans di Varmo".  

  Fasc. di cc. sciolte. 
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1 

Confinazioni di beni immobili posti a Romans. Memorie. 

Copia 

1645 luglio 31 – 1718 giugno 24 

 

2 

Contratti di locazione dei beni posti a Romans; dichiarazione. 

1720 settembre 24; 1729 settembre 17; 1748 giugno 20  

 

3 

(Tit. est.) “1742. Confinatione, et perticazione de beni di raggione della veneranda capella di 

Santa Lucia erretta nella Veneranda Chiesa Maggiore del Duomo della città d’Udine”. 

Fasc. cartaceo, 20.5x29, leg. in cartoncino. 

Confinazioni dei beni richieste da Coriolano Galateo, possessore della cappella di Santa 

Lucia. 

1742 giugno 6, con allegati posteriori 

 

4 

(Tit. est.) “1763. Grado, et locazione, con suoi confini moderni della casa, e beni di Romans 

di Varmo”. 

Fasc. cartaceo, cm 21x30, leg. in cartoncino. 

Locazione fatta da Pietro della Vedova a Domenico e a Sebastiano del Zotto; stima dei beni. 

1763 novembre 12; 1763 dicembre 20  

 

 

S.fasc. 3 (Tit. est.) “Altare dello Spirito Santo, et Lucia. Treppo”. 

  Fasc. di cc. sciolte. 

 

1 

Contratto.  

Luca di Luca vende a Giovanni Battista Gastaldis i beni immobili posti a Treppo. 
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1732 marzo 16 

 

2 

Copia del sequestro richiesto su istanza di Coriolano Galateo, rettore degli altari di Santo 

Spirito e di Santa Lucia per il pagamento dei censi di Giovanni de Luca. 

1756 giugno 4 

 

 

Fasc. 2 

(Tit. est.) “Altare di San Antonio nella chiesa Cattedrale di Udine. Ius Patronato del reverendissimo 

decano pro tempore del reverendissimo capitolo di Udine”.  

 

 

S.fasc. 1  

(Tit. est.) “Processo dell’altare di S. Antonio nella chiesa del Duomo d’Udene ius patronatus del 

reverendissimo Decano pro tempore della medesima chiesa, contro li signori Leonardo, et Dario 

fratelli Casteglionensis di Bania, ut intus”. 

Fasc. cartaceo. 

Processo civile. 

L'altare di Sant'Antonio contro Leonardo e Dario Castiglioni per il pagamento di livelli. 

Copia dell'esecuzione del mandato; contratti di locazione. 

1680 settembre 14     

1539 – 1691  

 

 

S.fasc. 2  

(Tit. est.) “Processo di me Tomaso Pace Decano d’Udene con il reverendo p(re) Carlo Fasano 

capelano del reverendissimo Capitolo della medesma città, per occasione dell’Altar di S. Antonio in 

detta Chiesa”. 

Fasc. cartaceo. 

Processo civile. 
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Tommaso Pace contro Carlo Fasano affinché si astenga dall’ufficiatura della cappella di 

Sant'Antonio. 

1691 maggio 11 – 1691 luglio 23 

 

 

S.fasc. 3  

(Tit. est.) “Del processo fra la nobile signora Cattarina Leale Calderini c(on) d(omin)a Elisabetta 

Tama”.    

Fasc. cartaceo, cm 21x30.5, leg. in cartoncino. 

Processo civile. 

Caterina Leale Calderini contro Elisabetta Tam per il risarcimento di campatici e sussidi per la terra 

che possiede a Chiasellis. 

Copia 

1735 gennaio 11 – 1735 giugno 26 

 

 

S.fasc. 4    

Ricevute di pagamento. 

Cc. sciolte 

1635 – 1716 

 

 

S.fasc. 5  

(Tit. est.) “1601. Entrata dell’altare di San Antonio nel Domo di Udene”. 

Quaderno cartaceo, cm 10.5x15.2. Lo stato di conservazione è pessimo. 

Entrate dell'altare di Sant'Antonio. 

1601, con annotazioni posteriori 

 

 

S.fasc. 6 

Estratti delle entrate dell’altare di Sant'Antonio. 

Cc. sciolte 
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XVI - XVIII secolo    

 

 

S.fasc. 7 

- Confinazione dei beni posti a Pozzuolo; copie di instrumenti di vendita di beni immobili di 

Giovanni Bagli, cappellano dell'altare di Sant'Antonio. 

Cc. sciolte. Lo stato di conservazione è discreto. 

1689 ottobre 14, con allegati del XVI secolo 

 

- Istrumenti con cui Giovanni Bagli acquista beni immobili a Terenzano e a Cussignacco. 

Copie. 

1536 gennaio 15; 1538 marzo 23  

 

 

S.fasc. 8 

Constitutum.  

Doc. singolo 

Risoluzione della lite tra Marc'Antonio Gozzi e monsignor Plutarco Sporeno, cappellano dell'altare 

di sant'Antonio. 

Copia 

1639 febbraio 11 

 

 

S.fasc. 9 

Atti processuali, sommario dei documenti della causa tra il Capitolo di Udine, come rappresentante 

dell'altare dei santi Ermacora e Fortunato e dell'altare di Sant’Antonio, contro Giovanni Maria 

Candolo di Pozzuolo. 

Fasc. sciolto. Lo stato di conservazione è discreto 

Copia 

1680 - 1690 
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S.fasc. 10 

“Raggioni” nella disputa tra il Capitolo di Udine, nella persona del reverendo Carlo Fasani, contro 

Giovanni Domenico Volpe per il pagamento dei censi gravanti sui beni immobili posti a Pozzuolo. 

Cc. sciolte 

Copia 

1687 - 1689 

 

 

S.fasc. 11  

(Tit. est.) “Rottolo del venerando Altare di S. Antonio possesso dal molto reverendo signor Plutarco 

Sporeno curato del 1616 usque 1646”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-12, cm 20.5x30.5, leg. in cartoncino. 

Elenco delle entrate a favore dell'altare di Sant'Antonio derivanti da livelli. 

Copia 

1616 - 1646  

 

 

S.fasc. 12  

(Tit. est.) “Libro dell’entrata dell’Altar di S. Antonio detto del Vicendola in chiesa del Duomo della 

città d’Udene. Ius patronatus del reverendissimo decano della medesima chiesa esistente pro 

tempore". 

Fasc. cartaceo di cc. 1-22 num. mod., cm 20x28.5, leg. in cartoncino. 

Entrate a favore dell'altare di Sant'Antonio. 

1692 - 1704 
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S.fasc. 13  

(Tit. est.) “Rotolo della rendita del venerando Altare di Sant’Antonio nell’insigne Collegiata 

d’Udine. Per gl’anni 1742, 1743, 1744, 1745, 1746, 1747, 1748, 1749, 1750, 1751, 1752, 1753, 

1754, 1755, 1756, 1757, 1758, 1759, 1760, 1761
81

”. 

Vacchetta cartacea di cc. 1-54 (17-54 num. mod.), cm 12.3x31, leg. in cartoncino. 

Entrate a favore dell'altare di Sant'Antonio. 

1742 - 1761  

 

 

S.fasc. 14 

(Tit. est.) “Rendita, e spese del reverendo Altare di S. Antonio Abbate”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-2 num. mod., cm 20.5x29, leg. in cartoncino leggero. 

Rendita e spese dell'altare di Sant'Antonio. 

1742 - 1775 

 

 

S.fasc. 15  

(Tit. est.) “Venerando monastero di Sant’Agostino”.  

 

1 

(Tit. est.) “S. Agostino”. 

Fasc. cartaceo, cm 20.5x31, leg. in cartoncino. 

Atti amministrativi del convento di sant'Agostino di Udine: decreti, suppliche, polizza di 

dote e di spese, capitoli per l'ammissione, memorie. 

1659 – 1688 

 

 

S.fasc. 16  

(Tit. est.) “Altare di San Andrea nella chiesa collegiata di Santa Maria Maggiore. Ius patronato del 

noblie signor Marc’Antonio conte di Colloredo”. 

Cc. sciolte 

                                                
81 1756, 1757, 1758, 1759, 1760, 1761, apposto con altra grafia. 
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Entrate dell'altare di Sant'Andrea; memorie. 

XVIII secolo 

 

 

Fasc. 3 

(Tit. est.) “Udine”. 

Fascicoli cartacei e cc. sciolte inerenti all’altare di Santo Spirito e di Santa Lucia. 

 

Contratti di compravendita dei beni; memorie; scritture private; atti giudiziari tra il Capitolo di 

Udine contro Giovanni Battista Orgnani, scorporo di beni, investitura di beni a favore di Coriolano 

Galateo, istanza di Menega Liva contro Coriolano Galateo, ricevute di pagamento. 

1613 – 1759 

 

All’interno: 

(Tit. est.) “Processo dell’altare dello Spirito Santo con messero Antonio Gonellino occasione 

ut intus”. 

Fasc. cartaceo, cm 21x31, leg. in cartoncino. 

Processo civile. 

Giovanni Battista Orgnani contro Antonio Gonellino per il pagamento di livelli. 

1718 marzo 17 – 1724 marzo 20 

 

 

Fasc. 4  

(Senza titolo)     

Cc. sciolte inerenti all’altare di Santo Spirito e di Santa Lucia. 

 

1 

Testamento di Cristoforo del fu Pagani di Carpacco. 

Copia 

1364 maggio 29 

Cc. 55-56 
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2 

Convocazione della Chiesa Collegiata di Santa Maria di Udine e deliberazioni inerenti all'altare. 

Copia 

1531 – 1609 

Cc. 71-78 

 

3 

Elezione di Giovanni Battista Orgnani per la vacanza degli altari di Santo Spirito e di Santa Lucia. 

Copia 

1726 maggio 17  

Cc. 8-11 

 

4 

Elezione di Coriolano Galateo come altarista in seguito al decesso di Giovanni Battista Orgnani. 

1742 maggio 10 , 23 maggio 

Cc. 12-17 

 

5 

Intimazione di pagamento delle decime inviata a Coriolano Galateo. 

1743 – 1757 

Cc. 7, 18-20, 23 

 

6  

Intimazioni di pagamento decime e sussidi del clero a Pietro della Vedova. 

1766 – 1767 

Cc. 47, 52 

 

7 

Estratti delle entrate dell'altare di Santo Spirito dal XIV al XVIII secolo 

S. d. , XVII – XVIII 

Cc. 1-6, 21-22, 31-46, 53-54, 57-70 

   

8 

Ricevute di pagamento. 
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1718 – 1766 

Cc. 24-30, 50-51, 79-139 

 

9 

Corrispondenza. 

1765 giugno 29 

Cc. 48-49 

 

 

Fasc. 5 

(Tit. est.) “Tomba”. 

Fasc. di cc. sciolte. 

Confini dei beni di proprietà della cappella di Santa Lucia posti a San Marco e a Tomba; copia dei 

contratti di compravendita dei beni posti a Tomba; confinazioni del 1594; copia della dichiarazione 

del notaio Biagio Masolini; rinuncia di beni, elenco dei beni di proprietà dell'altare di Santa Lucia; 

confinazioni del 1622.  

1531 agosto 13 - 1622 giugno 4 

 

 

Fasc. 6 

(Tit. est.) “Altare dello Spirito Santo. Raspano”. 

Fasc. di cc. sciolte. 

Istrumento. 

Domenico Pittis di Raspano vende a monsignor Pietro Della Vedova un livello. 

1766 febbraio 15 

 

 

Fasc. 7      

 

1 

- Istanza di Coriolano Galateo e, in seguito, di  Pietro Della Vedova contro il degano di San Marco 

per il pagamento di censi. 
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- Decreto del luogotenente Contarini a favore di Coriolano Galateo. 

- Istanza di Daniele Vida, degano del comune di Blessano, contro Pietro delle Vedova.  

1754 giugno 10; 1758 dicembre 1; 1763 luglio 2 

Cc. 31-34, 39 

 

2 

Confinazione dei beni posti a San Marco. 

Copia. 

1530 marzo 7 

Cc. 25-30 

 

3 

Contratto.    

Concordio tra Augustini Valentinis, procuratore del figlio Hieronimus, e Domenico Giacomo 

Masolini di San Marco.   

Copia.  

1535 dicembre 23 

Cc. 1-2 

 

4 

Memorie inerenti alla cessione di una casa posta a San Marco.  

S. d., post 1594 settembre 18  

C. 3 

 

5 

Contratti di affitto dei beni di proprietà del convento di Santa Maria Maddalena di Villalta.  

Copia 

1598 novembre 18 

Cc. 4-13 

 

6 

Confini dei beni della cappella di Santa Lucia. 

Copia 

1622 giugno 16 
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Cc. 14-18 

 

7 

Istrumento. 

Nicolò Valentinis affitta a Leonardo Masolini i beni immobili di proprietà dell’altare; confini dei 

beni.    

1640 dicembre 31 

Cc. 41-48 

 

8 

Istrumento.  

Bartolomeo Nimis assegna in patrimonio al figlio Francesco, chierico, i beni e le pensione livellarie; 

stima dei beni. 

Copia. 

1705 settembre 12 

Cc. 19-24 

 

9 

Polizza dei beni da sequestrare a San Marco su istanza dell’altare di santa Lucia. 

1759 

Cc. 35-38 

 

10 

Ricevuta di pagamento rilasciata a Pietro della Vedova. 

1764 marzo 10 

C. 40 

 

 

Fasc. 8 

(Tit. est.) “19 aprile 1763. Deposito della Vedova. 7 agosto 1764. Deposito della Vedova”. 

Fasc. cartaceo privo di coperta, con allegati. 

Istanza di Pietro Della Vedova, in qualità di rettore dell'altare di Santa Lucia, contro "degan, 

commun e uomini di San Marco" per il pagamento di affitti decorsi e per il conseguente sequestro.  
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1761 giugno 3 - 1766 agosto 30 

 

 

Fasc. 9 

(Tit. est.) “Reconfinazioni de beni di ragione del venerando altare di S. Lucia erreto (sic) nella Santa 

Metropolitana chiesa della città di Udine. Ut intus”. 

Fasc. cartaceo, cm 20.3x29, leg. in cartoncino. 

Confinazione dei beni di proprietà dell'altare di Santa Lucia. 

1763 giugno 4 

 

 

Fasc. 10 

(Tit. est.) “Monastero di san Antonio”. 

Fasc. di cc. sciolte. 

Investitura concessa al monastero di Sant'Antonio di Udine dal patriarca Nicola di Lussemburgo. 

Copia 

1354 ottobre 24 

 

 

Fasc. 11 

(Tit. est.) “San Marco e Ciconicco”. 

Fasc. di cc. sciolte. 

Presentazione del mandato di sequestro da Pietro della Vedova a Pietro Petoello, degan di San 

Marco.  

Elenco dei beni immobili posti a San Marco. 

1762 agosto 23, con allegati precedenti 

 

All’interno:  

“Confini delle terre del venerando convento di Santa Maria Maddalena di Villalta sopresso 

(sic) poste nella villa, e pertinenze di San Marco, e Ciconins” (1598); confinazioni del 2 

maggio 1600; copia tratta dal processo tra Giovanni Paolo Masolini e Biagio Masolini (1666 
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luglio 7) e copie tratte da processi civili per il possesso di beni; “Terre poste nella villa, e 

pertinenze di san Marco censuali al reverendissimo vescovato di Concordia”; stima dei beni 

(1675); stima dell'eredità Belgrado richiesta da Antonio Picoli (1682 aprile 9). 

 

 

Fasc. 12 

(Tit. est.) “Altare de Santi Antonio, San Spirito nella Collegiata di Udine. Ius patronato della 

famiglia Cataldini”. 

Doc. singolo 

Testamento di Pietro del fu Venuti Cataldini di Udine.   

Copia 

1408 aprile 1 

 

 

Fasc. 13 

(Tit. est.) “Altare di San Antonio nella chiesa Cattedrale di Udine. Ius Patronato della famiglia 

Gumbertini”. 

Fasc. di cc. sciolte. Lo stato di conservazione è pessimo; si consiglia di escludere i documenti dalla consultazione. 

All’interno è presente un documento pergamenaceo.  

Estratti delle rendite dell'altare di Sant'Antonio, copie di istrumenti di vendita di beni immobili, 

memorie di vendita dei beni, investitura della cappella, vendita di una pensione livellaria, atti 

processuali inerenti alla disputa tra il Capitolo di Udine e i pretendenti all'eredità di Marco Grazia, 

liquidazione dei debiti di Francesco, Giovanni e Domenico Chiappini di Basaldella livellari 

dell’altare.  

XV - XVII secolo  

 

 

Fasc. 14 

(Tit. est.) “Altare Maggiore della santissima Annonziata. Eretto nella chiesa cattedrale di Udine. Ius 

patronato delli magnifici signori Bernardino, e fratelli Manini. Magnifici signori Mario, e fratelli de 

Portis di Cividale”. 

Fasc. di cc. sciolte. 
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1 

“Rottolo dell’entrata della Santissima Annonciata del Duomo di Udine dell’anni 1707, 1708, 1709, 

1710 e 1711” 

Vacchetta cartacea, cm 10x30, leg. in cartoncino leggero. 

Rotolo delle entrate. 

1707 - 1711   

 

2 

Memorie di locazioni. 

XVI secolo 

 

3 

Attestazione redatta dal notaio dell’affittuale Domenico, del fu Sebastiano di Motta. 

Lo stato di conservazione è discreto.  

1544 ottobre 6 

 

4 

Confinazione dei beni posti a Goricizza. 

Copia 

1574 

 

5 

Memorie e atti di affrancazioni con il Pio Ospitale di Udine. 

1731 

 

6 

Intimazione di sequestro emessa dal luogotenente Giovanni Cornaro per il beneficio della 

Santissima Annunziata.  

Documento a stampa, con annotazioni manoscritte. 

1765 aprile 22 
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Fasc. 15 

(Tit. est.) “Santa Lucia, Santa Lucia, e Spirito Santo, San Marco, e Ciconico, Raspano, Romans di 

Varmo, Tomba, Treppo, Udine”. 

 

Il fascicolo è vuoto. 

 

Nota: se consideriamo la struttura data ai documenti all'interno delle buste che compongono l'intera 

serie, questo fascicolo dovrebbe contenere i fascicoli che nella presente busta hanno i seguenti 

numeri: 1, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 11 e 16.  

 

 

Fasc. 16 

(Tit. est.) “Udine. Santa Lucia. Convento soppresso”. 

Fasc. di cc. sciolte. 

 

1 

Entrate del convento di Santa Lucia di Udine. 

Copia 

1564 

 

2 

Ricevuta di pagamento. 

1577 febbraio 10 

 

 

Fasc. 17 

(Tit. est.) “Capelle Aquileiesi. Estese del reverendissimo Monsignor Francesco Cosatini come 

anziano pretendente in lui dover derivare la elazione delle cappelle in virtù di parte 1677, 26, 

aprile”. 

 

1  

(Tit. est.) “Capella San Tommaso nel Duomo della città di Aquileia”. 

Fasc. cartaceo. 
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Obbligo e fondazione per la cappella di San Tommaso del Capitolo di Aquileia. 

Copia 

1461 

 

2 

 “Libellum” seguito all’appello di Giuseppe Cosattini per subentrare all'officiatura delle cappelle del 

capitolo di Aquileia in seguito alla morte del canonico Andreuzzi; memorie inerenti a tale disputa. 

Cc. sciolte 

1697 
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10 1315 – 1794 

 

(Tit. est. cost.) “Duomo. Fondazioni. Ovv(ero) Altari di S. Odorico con rotoli e redditi in S. Maria 

Sclaunico. Galleriano. Ioanniz e Udine”. 

 

Busta cartacea, cm 21x36, leg. in mezza pergamena su piatti di cartone.  I due legacci in pergamena per la chiusura sono 

rotti. 

V. s.: 22 

 

 

 

Fasc. 1 

(Tit. est.) “Rottoli. Altare di San Odorico”. 

(Tit. est. cost.) “Altare San Odorico. Rottoli”. 

 

 

Reg. 1 

(Tit. est.) “1635. Libretto dei debitori de molto reverendo signor maestro di capella. Rendita del 

venerando altare di San Odorico
82

”.     

Vacchetta cartacea di cc. 1-28 (19-28 num. mod.), cm 7.2x20, leg. in cartoncino. 

Crediti vantati da Orindio Bartolini, maestro di cappella; entrate dell'altare di Sant'Odorico. 

1635 - 1650  

 

 

Reg. 2 

(Tit. est.) “Rottolo della rendita degl’altari di S. Odorico, e S. Leonardo del 1713, sino al 1744. Del 

reverendo don Domenico Rovore. Rottolo dell’assegna(me)nto della mansionaria datta dall 

reverendissimo Capitolo di questa città all reverendo don Giovanni Domenico et Inocente Rovere, 

con l’altare di san Odorico annco a detta mansionaria […] ”. 

Vacchetta cartacea di cc. I, 1-115, cm 10x29.8, leg in cartoncino. 

                                                
82 Rendita del venerando altare di San Odorico, apposto con altra grafia. 



120 

 

Entrata della mansioneria conferita a Giovanni Domenico Rovere dal Capitolo di Udine il 24 aprile 

1713. 

1713 - 1745 

 

 

Reg. 3 

(Tit. est.) “Rottolo della rendita del venerando altare di San Odorico nell’insigne Collegiatta 

d’Udine 1745 usque 1746 inclusive sotto l’aministrazione di me p(re) Pietro Variani”. 

Vacchetta cartacea di cc. 1-80 (14-80 num. mod.), cm 10.5x29, leg. in cartoncino con prolungamento a ribalta del piatto 

superiore. Tra le cc. 13 e 14 sono state tagliate cc. 22. 

Rotolo delle entrate dell'altare di Sant'Odorico. 

1745 

 

 

Reg. 4 

(Tit. est.) “Rottolo del venerando Altare di San Odorico in chiesa Maggiore d’Udene sotto 

l’amistrazione (sic) di me p(re) Pietro Variani per gl’anni 1747, 1748, 1749, 1750, 1751, 1752, 

1753, 1754”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-49 (48-49 num. mod.), cm 20.5x29, leg. in cartoncino. 

Rotolo delle entrate dell'altare di Sant'Odorico. 

1747 - 1754  

 

 

Reg. 5 

(Tit. est.) “Rottolo della rendita del venerando altare di San Odorico, erretto nella Santa Chiesa 

Metropolitana d’Udine sotto l’amministrazione di me p(re) Pietro Variani. Per gl’anni 1755, 56, 57, 

58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70”. 

Fasc cartaceo di cc. 1-94 (85-94 num. mod.), cm 20x29.8, leg. in cartoncino. 

Rotolo delle entrate dell'altare di Sant'Odorico. 

1755 - 1770  
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Reg. 6 

(Tit. est.) “Rottolo della rendita del venerando altare di San Odorico eretto nella Santa Chiesa 

Metropolitana d’Udine sotto l’amministrazione di me p(re) Pietro Variani”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-47 (25-47 num. mod.), cm 19.3x29.5, leg. in cartoncino. 

Rotolo delle entrate dell'altare di Sant'Odorico. 

1771 – 1776 con allegati 

 

 

Fasc. 2 

(Tit. est.) “Santa Maria Sclaunico. Altare di San Odorico”. 

(Tit. est. cost.) “Altare di San Odorico. Santa Maria Sclaunico”. 

Fascicoli e cc. sciolte. 

 

S.fasc. 1  

(Tit. est.) “Processo civile del reverendissimo capitolo Metropolitano sive venerando altare di San 

Odorico nella santa Chiesa Metropolitana d’Udine c(on) li signori reverendo et eccellente signor 

d(on) Gaspere e fratelli Tosoni di Nespoletto, ser Domenico quondam Ventura Marangone, ser 

Francesco quondam Giacomo Marangone tutti di Santa Maria Sclaunicho. Occasione ut intus”. 

Fasc. cartaceo, cm 21x31, leg. in cartoncino. Lo stato di conservazione è discreto. 

V. s.: A 

Processo civile. 

Il Capitolo Metropolitano di Udine contro Gaspare Tosoni, Domenico Marangone e Francesco 

Marangone per il pagamento di censi decorsi. 

Sommario del processo. 

1754 luglio 21 – 1759 novembre 12 

 

 

S.fasc. 2 

Cc. sciolte 
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Istanza, elenco dei beni da sequestrare su richiesta del Capitolo Metropolitano di Udine, memorie di 

confini, elenco dei beni posseduti, mappe, elenchi di documenti, istrumenti di compravendita, 

confinazioni, elenco delle somme dovute. 

1501 – 1757 

 

 

S.fasc. 3 

(Tit. est.) “1751. 27 ottobre. Reconfinatione delle terre di ragione del reverendissimo Capitolo della 

città d’Udine, sive venerando altare di San Odorico erretto nella chiesa Maggiore d’essa città situate 

nelle pertinenze, et territorio della villa di Santa Maria Sclaunico”. 

Fasc. cartaceo, cm 19.5x30.  

Confinazione dei beni di proprietà dell'altare di Sant'Odorico posti a Santa Maria di Sclaunicco. 

1751 ottobre 19 

 

 

S.fasc. 4 

Nota dei debiti delle figlie di Giovanni Marangone da Pozzuolo dal 1740 al 1752. 

Documento singolo. 

S. d., post 1752 

 

 

S.fasc. 5 

Confinazioni richieste su istanza del convento di Sant'Antonio di Gemona. 

Fasc. di cc. sciolte. 

Copia 

1573 giugno 10; 1721 luglio 17 

 

 

S.fasc. 6 

Inventario dei beni immobili e relativi confini di proprietà della chiesa di Santa Maria di 

Sclaunicco. 
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Fasc. cartaceo. 

Copia 

S. d., la copia è stata redatta nel 1755 

 

 

S.fasc. 7 

Confinazioni dei beni posti a Santa Maria di Sclaunicco. 

Fasc. cartaceo. 

Copia 

1579 agosto 25 

 

 

S.fasc. 8 

(Tit. est.) “Confini del reverendissimo Capitolo di Cividale in Santa Maria Sclaunicho. 1596 et 

1652”. 

Fasc. cartaceo. 

Confinazioni dei beni del capitolo di Cividale posti a Santa Maria di Sclaunicco. 

1596 luglio 15; 1652 luglio 12 

 

 

S.fasc. 9 

(Tit. est.) “Confini delle terre nelle pertinenze di Santa Maria Sclaunicho di ragione della veneranda 

Fraterna dell’Imacolata Concezione di Udene del 1501, 1661, 1720”.  

Fasc. cartaceo. Lo stato di conservazione è discreto.   

Confinazioni dei beni posti a Santa Maria di Sclaunicco di proprietà della confraternita del 

Santissimo Crocifisso e Immacolata Concezione di Udine. 

Copia. 

1501 marzo 16    1720 maggio 22 
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S.fasc. 10 

(Tit. est.) “Confini dell’altare di San Odorico”. 

Fasc. cartaceo. Lo stato di conservazione è discreto.  

Confinazioni dei beni posti a Santa Maria di Sclaunicco di proprietà dell'altare di Sant'Odorico.  

Nota: sono presenti n. 2 copie 

1728 aprile 12 

 

 

S.fasc. 11 

Mappa dei beni posti a Santa Maria di Sclaunicco di proprietà dell'altare di Sant'Odorico eseguita 

dal pubblico perito Fernando Antonio Bernardinis.    

S. d., post 1743 ottobre 17 

 

 

S.fasc. 12 

Nota dei debiti a carico della famiglia Fannotti dal 1725 al 1745. 

S. d., post 1745 

 

 

S.fasc. 13 

Elenco delle ricevute della famiglia Fannotti. 

Fasc. cartaceo cucito 

1661 – 1725  

 

 

S.fasc. 14  

(Tit. est.) “Confinazione delle terre del Castello di Belgrado. 1589 5 dicembre”. 

Fasc. cartaceo cucito. 

Confinazioni dei beni posti a Santa Maria di Sclaunicco.  

Copia 

1589 dicembre 5 
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S.fasc. 15  

(Tit. est.) “Carte concernenti il maso di Santa Maria di Sclaunico”. 

Cc. sciolte e un inserto di cc. sciolte. 

 

1 

Copie di documenti tratti dall'archivio della cancelleria di Belgrado inerenti alla gestione dei 

beni dell’altare di sant’Odorico.   

XVI secolo 

Cc. 1-8 

 

2 

Stima dei miglioramenti, e dei peggioramenti, richiesta dagli eredi di Giovanni Domenico 

Tosone. 

1732 

Cc. 11-16 

 

3 

Confinazioni dei beni posti a Santa Maria di Sclaunicco di proprietà dell'altare di 

sant'Odorico.  

Copia 

1730 

Cc. 17-20 

 

4 

Istrumento tra gli eredi di Pietro Merlo e di Carlo Venzone per il pagamento dei censi 

decorsi. 

Copia 

1640 ottobre 24  

Cc. 21-28 

 

5 

Pubblicazione della “revisione” di Meneghina Masotti per la facoltà di Francesco Merlo; 

albero genealogico della famiglia Merlo. 
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Copia 

1745 

Cc. 29-40 

 

6 

Testamento di Giovanni Battista Merlo.  

Copia 

1713 maggio 24 

Cc. 41-42 

 

7 

Contratto. 

L'altarista Domenico Rocon vende a Giandomenico Trizzolo i beni ricevuti con la facoltà 

Merlo. 

1739 dicembre 2 

Cc. 43-47 

 

8 

Atti inerenti ai beni della facoltà di Giacomo Merlo con richiesta di prelazione di Pietro 

Variani sugli altri creditori. 

1753-1754 

Cc. 48-53 

 

9 

Confinazione dei beni posti a Santa Maria di Sclaunicco. 

Lo stato di conservazione è pessimo. 

1599 

C. 54 

 

10 

Memorie e note inerenti ai beni immobili, ai loro possessori e ai confini. 

Entrate dell’altare. 

XVI – XVIII secolo 

Cc. 9-10, 55-71 
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11 

Elenco di documenti. 

 S. d., post 1660 novembre 30  

Cc. 72-74 

 

Ins. 12  

(Senza titolo) 

Cc. sciolte e fascc. cartacei cuciti e sciolti 

Cc. 75-170 

 

1 

Elenchi di documenti con regesto del contenuto.  

S. d., post 1660 

Cc. 78-90, 105 

 

2 

Mappe dei terreni. 

XVII secolo 

C. 91  

 

3 

Ricevute degli altaristi di sant'Odorico ai coloni della famiglia Merlo. 

1638 – 1708 

Cc. 94-104 

 

4 

Pubblicazione dell’inventario dei beni della facoltà di Francesco Merlo. 

1738 dicembre 

Cc. 106-123 

 

5 

Elenchi di confinazione con perticazione dei terreni.  

1758 dicembre 
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Cc. 125-128 

 

6 

Dichiarazione. 

Pagamento dei censi da parte degli eredi di Francesco Colussi. 

Copia 

1753 

Cc. 129-131 

 

7 

Istrumento.  

Cristoforo, del fu Ermacora di Santa Maria di Sclaunicco, vende a Tommaso di 

Colloredo i beni posti a Santa Maria di Sclaunicco. 

Copia. 

1517 febbraio 5 

Cc. 132-133 

 

8 

Testamento di Gaspare, figlio di Domenico Favotti.  

Copia 

1616 febbraio 14 

Cc. 134-135 

 

9 

Confinazione. 

Copia 

1599 dicembre 20 

Cc. 136-137 

 

10 

Contratti di compravendita di beni immobili da Valentino Tavano a Marco 

Marangoni e da Carlo Merlo a Giuseppe Tavano. 

Copia  

1732 febbraio 16 - 1752 febbraio 24  
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Cc. 138-141 

 

11 

Istrumento di vendita di beni da Mitissino di Pietro Mitissini a Giovanni e Giacomo 

Mitissino e a Valentino Mitissini. 

1612 aprile 16 

Cc. 142-143 

 

12 

Istrumento. 

Gasparino Favotti vende a Giovanni Antonio Aita i beni immobili. 

1618 settembre 9  

Cc. 144-148 

 

13 

Carteggio 

1755 – 1758 marzo 23 

Cc. 149-151 

 

14 

Elenco delle compravendite di beni immobili nel XVI secolo. 

Copia  

1765 settembre 28 

Cc. 152-165 

 

15   

Atti giudiziari. 

Vertenza tra Giuseppe e Giovanni Beltrame contro Mattia Beltrame. 

Copia 

1706 agosto 30 

Cc. 92-93 
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Fasc. 3 

(Tit. est. cost.) “Altare San Odorico. Galleriano. Ioanit”.  

(Tit. int.) “Galleriano. Altare di San Odorico”.  

 

 

S.fasc. 1 (Tit. est.) “Galleriano”. 

Fascicoli cuciti e cc. sciolte. 

 

1 

Contratti di locazione e di compravendita dei beni posti a Galleriano; confinazioni; memorie 

di compravendite; mappa del terreno con relativi confini; rendite dell'altare; nota dei crediti 

della famiglia Trigatti di Galleriano; copie di istanze del maestro di cappella Orindio 

Bartolini; annotazione dei beni descritti nella confinazione del 16 e del 17 luglio 1754; 

confinazioni; nota degli affitti da riscuotere a Galleriano. 

1572 - 1795 agosto 1  

 

All’interno:  

- 

(Tit. est.) “Copia autentica di reciputte per Galleriano”. 

Ricevute di pagamento. 

1626-1711 

 

- 

(Tit. est.) “Carte di terre confinanti di ragione del venerando convento di san 

Francesco di Dentro”. 

Atti giudiziari inerenti alla disputa tra il convento di San Francesco e il comune di 

Galleriano; entrate; confinazioni. 

Copia  

Seconda metà del XVI secolo - prima metà del XVII secolo   
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2 

(Tit. est.) “Locationi della veneranda chiesa di Galleriano del 1600 et 1601 usque 1627. Item 

confinazione delle terre della veneranda chiesa di San Martino della villa di Galleriano 

seguita li 27 maggio 1664”. 

Contratti di affitto e confinazioni dei beni posti a Galleriano. 

  

All'interno: 

(Tit. est.) “1761 3 luglio. Deposito del reverendo don Pietro Variani c(ontro) 

veneranda chiesa di Galeriano” 

Istanze per il deposito dei documenti processuali. 

Fasc. cartaceo. 

 

1600 - 1761 luglio 3 

 

 

S.fasc. 2 

Cc. sciolte 

 

1 

Confinazioni dei beni posti a Galleriano. 

1589 - 1664 maggio 15 

 

2 

(Tit. est.) “1704. divisione tra ser Vicenzo, e Leonardo Tregati della villa di Galeriano”. 

Fasc. cartaceo cucito. 

Divisioni tra Vincenzo e Leonardo Trigatti. 

1704 

 

3 

Conteggi dei debiti della famiglia Trigatti nei confronti dell'altare di sant'Odorico; note 

spese, memorie, ricevuta di pagamento, albero genealogico della famiglia Trigatti. 

1745 - 1772  
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Fasc. 4 

(Tit. est.) “Pozzoi. Altare di San Odorico”. 

(Tit. est. cost.) “Altare. San Odorico. Pozzoi”.   

 

(Tit. int.) “Altare di San Odorico. Ad generalia”.  

(Tit. int. cost.) “Altare. San Odorico. Ad generalia”. 

 

 

S.fasc. 1 (Tit. est.) “Udine. Altare di San Odorico”. 

  (Tit. est. cost.) “Altare. San Odorico. Udine”. 

  Fascc. cartacei e cc. sciolte. 

 

1 

Albero genealogico della famiglia Merlo. 

XVIII secolo 

C. 1 

 

2 

Istrumento di recupero di beni immobili posti a Pozzuolo tra le famiglie Raugna e 

Marmossini. 

Copia 

1708 dicembre 4 

Cc. 2-3 

 

3 

(Tit. est.) “Livello della Vecchia sive Peone. Reso inesigibile per la mancanza delli rottoli del 

1641 usque 1713”. 

Fasc. cartaceo. 

Istrumento. 

Il Capitolo di Udine acquista una pensione livellaria da Lazzaro della Vecchia. 

1640  

Cc. 4-48 
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4 

Istrumenti. 

Fasc. cartaceo sciolto. 

Istrumenti di vendita e di affitto dei beni immobili posti a Udine.  

XVI secolo 

Cc. 49-88 

 

5 

(Tit. est.) “Processo del molto reverendo signor d(on) Orindio Bartolini altarista del 

venerando altare di San Odorico nella Collegiata d’Udine c(ontro) il signor Giovanni 

Battista Grazia. Item processo del detto signor Grazia per la molestia del suddetto reverendo 

Bartolini c(ontro) il signor Nevio de Nevii”. 

Fasc. cartaceo, cm 20.5x30.5, leg. in cartoncino. 

Processo civile. 

Orindio Bartolini contro Giovanni Battista Grazia per inobbedienza; conferma del sequestro. 

1631 ottobre 23 – 1634 giugno 10 

 

Processo civile. 

Giovanni Battista Grazia contro Nevio de Nevii per rilevare la molestia subita da Orindio  

Bartolini. 

Copia 

1631 ottobre 2 – 1634 marzo 16 

Cc. 89-126 

 

6 

Estratti dal libro denominato "Caneva"; entrate dell'altare di san Odorico. 

Seconda metà del XVI secolo 

Cc. 127-152 
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S.fasc. 2 Atti amministrativi. 

  Cc. sciolte 

1 

Istrumento notarile. 

Doc. singolo pergamenaceo. 

Confessio di Simone Cavassi circa le volontà testamentarie di Pietro Cavassi per l'usufrutto 

di beni. 

1465 agosto 6 

 

2 

Testamento del canonico Pietro Cavassi.    

Copia. 

Nota: sono presenti n. 3 copie 

1418 

 

3 

Entrate dell'altare di sant'Odorico. 

1596 

 

4 

(Tit. est.) “In esecuzione del decreto dell’eccellentissimo senato si presenta la nota della 

rendita del venerando altare di san Odorico eretto nella santa Chiesa Metropolitana 

d’Udine”. 

Fasc. cartaceo. 

Entrate dell'altare di sant'Odorico. 

1770 gennaio 13 

 

5 

Testamento di Andrea detto “Frulga” di Udine. 

Copia 

1315 gennaio 6 
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S.fasc. 3  Atti amministrativi. 

  Cc. sciolte 

 

Estratti delle entrate dell'altare di sant'Odorico; contratti di affitto.  

Copia 

1521 - 1604  

 

All'interno:  

(Tit. est.) “Processus r(everendi) d(omino) Io(annis) Andrea Polleni capellano 

capellae s(anc)ti Odorici cum M.M. S.S. Nicolao de Valvasoniis et fr(atri)bus. 

Occasione ut intus”. 

Fasc. cartaceo.    

Processo civile. 

Giovanni Andrea Polleni contro Nicola e fratelli Valvasone per il pagamento di 

livelli. 

1615 maggio 23 – 1617 giugno 10 

 

 

S.fasc. 4  

(Senza titolo) 

Quaderno cartaceo, cm 9.5x13.5, leg. in cartoncino. Lo stato di conservazione è discreto. 

Ricevute di pagamento pagate dai possessori dell'altare di sant'Odorico. 

1715 – 1740 

 

 

S.fasc. 5 (Tit. est.) “S. Odorico”. 

  Fasc. di cc. sciolte. 

  

1 

Estratti dagli Acta del Capitolo di Udine. 
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XV - XVII secolo 

 

 

S.fasc. 6 

(Tit. est.) “Resa di conto della rendita, e spese del venerando altar di San Odorico dall’anno 1744 

usque 1767 inclusive amministrata dal reverendo p(re) Pietro Variani”. 

Fasc. cartaceo 

Rendite e spese dell'altare di sant'Odorico. 

1744 - 1773 

 

 

S.fasc. 7 Atti amministrativi. 

 

1 

Istanze del clero minore di Udine per la richiesta del pagamento delle tasse per gli anni 

1756-1760 e 1760-1765. 

Cc. sciolte 

S.d., post 1765 

 

2 

Conteggio dei crediti a favore dell’altare di sant'Odorico; rendite e aggravi dell’altare. 

Doc. singolo 

1768 marzo 18 

 

3 

Istanza del Capitolo Metropolitano di Udine, come rappresentante dell'altare di sant'Odorico, 

contro Giulio Strassoldo per il pagamento di censi decorsi. 

Doc. singolo 

1794 luglio 10 

 



137 

 

11 1394 – 1772 

 

(Tit. est. cost.) “Duomo. Fondazioni. Ov(vero) altari de’ S(anta) Mar(ia) Mad(dalena) e San 

Cristof(oro) Mattia e Mich(ele) Arc(angelo) con cap(pel)le Marini e Milani”. 

 

Busta cartacea, cm 21x36, leg. in mezza pergamena su piatti di cartone.  I due legacci in pergamena per la chiusura sono 

rotti. 

V. s.: 23 

 

 

(Tit. est. cost.) “Altari di Santa Maria Madalena. Capella Marini. Santa Maria Madalena e San 

Cristoforo. San Mattia. San Michele. Capella Milani”. 

 

 

Fasc. 1 

(Tit. est.) “Strassoldo. Capella de SS. Maria Maddalena e Christoforo”. 

(Tit. int.) “Capella de SS. Maria Madalena, e Christoforo in Strassoldo. Ius instituendo spectat ad 

r(everendissi)mu(m) Cap(itu)lum”.    

Fascc. e cc. sciolte. 

Documenti inerenti al diritto di nomina del cappellano dell'altare dei santi Maria Maddalena e 

Cristoforo vantato dalla famiglia Strassoldo. 

 

 

1 

- 

Minuta per l'acquisto di beni immobili posti ad Aquileia. 

S. d., seconda metà del XVII secolo  forse fine 1600 

- 

Dichiarazione. 

S. d., pre 1677 febbraio 18 

 

2 

(Tit. est.) “Signori Toppi. Processo ecclesiastico”. 
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Fasc. cartaceo, cm 20.8x31, leg. in cartoncino. 

V. s.: A 

Istrumenti. 

Copia 

XVII secolo 

1629 – 1630  

 

3 

(Tit. est.) “Signori Toppi”.  

Fasc. cartaceo, cm 21x31, leg. in cartoncino. 

V.s.: B 

Decreti, atti giudiziari, lettere di nomina, carteggio. 

Copia 

XVII secolo 

 

4 

(Tit. est.) “Signori Toppi. La cappella di Santa Maria Madalena di San Christoforo di Strassoldo 

sive affitti”. 

Fasc cartaceo, cm 21.5x31.5, leg. in cartoncino. 

V. s.: C 

Affitti della cappella dei santi Maria Maddalena e Cristoforo; estratti dal libro delle entrate derivanti 

dagli affitti delle cappella di Strassoldo e di Cividale. 

1628 – 1633 

 

5 

(Tit. est.) “Reverendissimo Toppo”. 

Fasc. cartaceo, cm 21.5x31, leg. in cartoncino. 

Lettere, suppliche, procure, istanze. 

Prima metà del XVII secolo 
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6 

- Istrumento di procura, carteggio, ricevute di pagamento. 

Copia 

Prima metà del XVII secolo 

All'interno: 

Lettera di Giovanni Corner per la conferma del possesso della cappella a Geronimo Toppo, 

chierico della diocesi di Aquileia. 

Doc. pergamenaceo, con sigillo plumbeo pendente cum filo canapis. 

1629 ottobre 10 

 

 

Fasc. 2 

(Tit. est.) “Altare di S. Michele nel Duomo di Udine. Ius patronato della nob(ile) famiglia 

Frangipani romana”. 

Fascc. e cc sciolte. 

 

 

S.fasc. 1 Rotoli delle entrate. 

   

1 

(Tit. est.) “1691. Rotolo del altar di San Michaele del Domo”. 

Vacchetta cartacea, cm 9x28.5, leg in cartoncino. 

Entrate dell'altare di san Michele Arcangelo. 

1691 – 1723 

 

2 

(Tit. est.) “1691. Rotolo dell’Altare di San Michaele del Duomo”. 

Vacchetta cartacea, cm 11.3x30.8, leg in cartoncino. 

Entrate dell'altare di san Michele Arcangelo. 

1691 – 1723, con annotazioni posteriori 
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3 

(Tit. est.) “Rottolo del venerando altare di San Michiele Archangelo erretto nella Santa 

Metropolitana chiesa di Udine, sotto l’aministrazione di me pre Pietro Variani deputato del 

reverendissimo Capitolo Metropolitano di questa città del 1762. 1761. usque 1770”. 

Vacchetta cartacea, cm 10.5x29.6, leg. in cartoncino. 

Entrate dell'altare di san Michele Arcangelo. 

1761 - 1770  

 

 

S.fasc. 2 Atti amministrativi.  

  Cc. sciolte. 

 

1 

Estratti dagli Acta del Capitolo di Udine.  

1394 – 1676 

Cc. 1-42 

 

2 

Testamento di Stefano Sartor. 

Copia. 

1412 aprile 21 

Cc. 43-44 

 

3   

Dichiarazione dell’avvocato Giovanni Ziracco richiesta dai fratelli Passini; istanza di 

Michele Picco; testamento di Bartolomeo di Luvisini (1497 agosto 31).   

Copia. 

1711 

Cc. 45-52 

 

4 

Elenco delle entrate estratte dal libro delle rendite antiche e dal catastico; estratti dal registro 

denominato "caneva". 
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1564-1761 

Cc. 53-86 

 

5 

Atti giudiziari emessi per Carlo Fasano, altarista di san Michele, per la subordinazione della 

facoltà di Giovanni Pianina. 

Copia. 

1679  

Cc. 87-97 

 

6 

Entrate dell'altare di san Michele Arcangelo.   

Fasc. cartaceo 

Copia.    

1691 – 1700 

Cc. 134-137, 142-143 

 

7 

Atti giudiziari emessi per Michele Picco e per il Capitolo di Udine per l'affrancazione di 

capitali; ricevuta di pagamento. 

Copia 

1711 gennaio - 1734  

Cc. 98-114 

 

8 

Testamento di Elena Frangipani. Deliberazione del Capitolo di Udine.    

Copia 

1725 novembre 10 - 1764 agosto 7 

Cc. 175-188 

 

9 

Stima della casa lasciata in eredità al Capitolo Metropolitano di Udine da Elena Frangipani.  

1745 settembre 21 

Cc. 161-174 
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10 

Sommario dei documenti del processo tra il Capitolo Metropolitano di Udine contro Pietro 

Zai. 

S. d., post 1756 

Cc. 145-160 

 

11 

Carteggio di Antigono Frangipani. 

1764 agosto 8 – agosto 18 

Cc. 138-141 

 

12 

Ricevute di pagamento emesse dall'Ufficio delle decime del clero della diocesi di Udine. 

Istanze di pagamento del clero minore della diocesi di Udine. 

1765 – 1772 

Cc. 115-132 

 

13 

Atto notarile. 

Atto che rende noto che Pietro Zai prende a livello francabile ducati 200 di ragione della 

facoltà di Elena Frangipani. 

1766 giugno 21 

C. 144 

 

14  

Elenco e regesto di documenti. 

S. d., post 1676 

C. 133 

 

 

S.fasc. 3 

(Tit. est.) “Reverendissimo Variani”. 

Fasc. cartaceo, cm 20x30, leg. in cartoncino. 
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V. s.: B 

Processo civile. 

Il Capitolo Metropolitano contro Pietro Zai per l’esecuzione della sentenza del 22 aprile 1755 che 

prevede la non ingerenza nella casa ereditata da Elena Frangipane. 

1755 maggio 22 – 1756 luglio 27 

 

All'interno: 

- Deposito di Lorenzo Cora per l'affrancazione di capitale livellario. 

1764 - 1766 

 

- Memoriale inerente alla cappella di san Michele; confinazione dei beni posti a Pozzuoli; 

testamento di Elena Frangipani (1725 novembre 10); scrittura privata e contratto di 

compravendita della casa lasciata in eredità al Capitolo di Udine. 

1720 - 1766  

 

 

Fasc. 3 

(Tit. est.) “Cappella Santa Maria Maddalena e San Giovanni Evangelista eretta nella veneranda 

Chiesa di Santa Maria Maddalena. Ius Patronato dello sp(ettabille) Collegio de notari di Udine”. 

Cc. sciolte 

Estratti degli Acta dell'insigne collegiata di Udine.       

1650 agosto 27 – 1742 maggio 9 

 

 

Fasc. 4 

(Tit. est.) “Altare di San Mattia. Ius patronato del Pio Ospitale”. 

Doc. singolo 

Nota indicante che presso l’archivio del Pio ospitale di Udine è presente un rotolo con la rendita 

dell’altare di san Mattia. 

S. d., XVII secolo 

 

 



144 

 

Fasc. 5 

(Tit. est.) “Capella Milani nella chiesa di San Giorgio”. 

Cc. sciolte 

 

1 

Sommario dei documenti processuali della vertenza tra le famiglie Roggia e Milani. 

1651 – 1703 

Cc. 1-6 

 

2 

Sentenza della causa per la facoltà di Arcangelo Milani.   

Copia tratta dal processo tra gli eredi Roggia e gli eredi Colombatti. 

1677 agosto 26 – 1768 gennaio 18 

Cc. 10-15 

 

3 

Istrumento di vendita, decreto, stima e liquidazione in allegato alla causa tra le famiglie Roggia e  

Milani. 

Copia 

1684 gennaio 29 – 1684 febbraio 9 

Cc. 16-19 

 

4 

Esecuzione dei decreti per il possesso della cappella Milani posta nella chiesa di San Giorgio in 

borgo Grazzano a Udine. 

Copia 

1688 gennaio 22 e 23 

Cc. 8-9 

 

5   

Scrittura privata per la fondazione della mansioneria Milani-Blacei per volontà di Perseo Blacei e di 

Domicilla Milani. 

1703 luglio 1 
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Nota: sono presenti n. 2 copie 

Cc. 20-23 

 

 

Fasc. 6 

(Tit. est.) “Capella Marini – estinta”. 

 

1 

(Tit. est.) “Stampa della causa per la Capella Marini, ora estinta. Stampa reverendo Capitolo 

d’Udine, e reverendo Treo assuntor”. 

Fasc. cartaceo di pp. 1-48, cm 20.2x28.5, leg. in cartoncino. Stampa ad lites. 

Atti giudiziari emessi per la facoltà di Pietro Marini; cedola testamentaria di Pietro Marini, 

sentenza. 

1730 agosto 30 – 1755 maggio 31 

 

2 

(Tit. est.) “Stampa al taglio”. 

Fasc. cartaceo di pp. 1-144 con allegati, cm 20x28.7, leg. in cartoncino. Stampa ad lites. 

Atti giudiziari contro Nicolò Venerio, Nicolò Cilosio e Giuseppe Vittorio per la validità del 

testamento di Pietro Marini. 

1730 agosto 30 – 1755 maggio 31 
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12 1285 – 1792 

 

(Tit. est. cost.) “Duomo. Fondazioni. Ov(vero) Altari S(antissimo) Ilar(io) e Fabian(o) Lazar(o) 

Leonar(do) Loren(zo) in Cast(el)lo, e san Odoric(o) in S(anta) Mar(ia) Sclaunic(co)”. 

 

Busta cartacea, cm 21x36, leg. in mezza pergamena su piatti di cartone.  I due legacci in pergamena per la chiusura sono 

rotti. 

V. s.: 24 

 

 

 

Fasc. 1 

(Tit. est.) “Santa Maria Sclaunico. Altar di San Odorico”. 

La camicia esterna è strappata.  

Fascc. e cc. sciolte 

 

S.fasc. 1 Atti giudiziari. 

 

1 

Il Capitolo Metropolitano di Udine contro Antonio Trigatti per la revoca del sequestro e per 

lo scorporo dei beni posti a Santa Maria di Slaunicco in seguito al mancato pagamento di 

censi. 

Fascc. cartacei e cc. sciolte  

Copia 

1785 febbraio 28 – 1792 giugno   

 

All’interno:  

Carteggio inerente alla causa Trigatti. 

Cc. sciolte 

1785 aprile 17 - 1792 giugno 1 
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S.Fasc. 2   

(Tit. est.) “Summario in prima instanza del nobile ed eccellentissimo signor Carlo Moreti 

amm(inistra)t(or)e capitolare nella causa contro li signori Tosoni, e Marangoni di Santa Maria 

Sclaunicco”. 

Fasc. cartaceo, cm 22x32, leg. in cartoncino, con mappe in bianco e nero e a colori. 

Sommario dei documenti processuali della causa contro le famiglie Tosoni e Marangoni per il maso 

Merlo; mappe e descrizione dei possedimenti delle famiglie Tosoni e Marangoni, elenco dei 

documenti che descrivono i confini.  

S. d., seconda metà del XVIII secolo 

 

 

S.Fasc. 3    

Documenti inerenti alla causa contro le famiglie Tosoni e Marangoni: pubblicazione 

dell’allibramento della facoltà di Giacomo Merlo; memorie; carteggio; nota spese per la causa; 

rendite dovute dalla famiglia Tosoni. 

Cc. sciolte. 

1758 marzo 13 - 1762  

 

 

S.Fasc. 4 

(Tit. est.) “1602 8 luglio. Locazione del nobile signore Carlo quondam Constantino Venzone a 

Pietro quondam Domenico Merlo della villa di Santa Maria di Sclaunico a c(art)a 1. 

1767 20 luglio. Confinazione delle terre nella suddetta villa, e sue pertinenze ad istanza del nobile 

signor Evandro quondam Carlo Venzone a c(art)e 3. 

1769 8 febraro. Ratte del suddetto maso a c(ar)te 10. terzo”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-18, cm 19.5x29, leg. in cartoncino. 

Istrumento di locazione tra Carlo Costantino Venzone e Domenico Merlo; confinazione dei beni.  

1602 luglio 8 - 1769 marzo 6 
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S.Fasc. 5 

(Tit. est.) “Instromenti d’acquisto del molto reverendo don Giovanni Tosone 1629 6 e 20 maggio. 

Item 1631 primo ottobre e 1641 29 dicembre".      

Fasc. cartaceo, con allegati, cm 19.5x29, leg. in cartoncino. 

V. s.: N° 2 

Istrumenti di permuta, confinazione, stima eseguita per Giovanni Tosone dei beni posti a Santa 

Maria di Sclaunicco. 

1629 maggio 6 – 1641 dicembre 29 

 

 

S.Fasc. 6   

Carteggio. 

Doc. singolo 

Lettera di Giangiacomo Merlo inviata a Pietro Variani inerente ai censi esigibili dall’altare di 

Sant'Odorico dalla famiglia Merlo. 

1774 settembre 14 

 

 

S.fasc. 7 

Nota delle spese sostenute nelle cause civili per l'altare di Sant'Odorico, carteggio, ricevute di 

pagamento. 

Fasc. cartaceo sciolto 

1777  giugno 20 – 1778 gennaio 16 

 

 

S.fasc. 8 

(Tit. est.) “1777. Informazione sopra il maso Merlo in Santa Maria – Sclaunico di ragione del 

venerando Altare di San Odorico eretto nella Metropolitana d’Udine”.  

Fasc. cartaceo cucito. 

Memorie inerenti ai beni di ragione dell’altare di Sant'Odorico e della causa per il maso Merlo. 
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1777 giugno 20 

 

 

S.fasc. 9 

Istrumento. 

Fasc. cartaceo cucito 

Istrumento di compravendita dei beni posti a Santa Maria di Sclaunicco venduti alla famiglia 

Marangoni da parte della famiglia Merlo. 

1732 dicembre 2 – 1733 febbraio 4 

 

 

S.fasc. 10 

(Tit. est.) “Ratte del maso Merlo posto in villa e pertinenze di Santa Maria Sclaunicho publicate li 

16 decembre 1757, all’officio di Belgrado. Regolazione e riparto delli decorsi, e spese de iure – 

Pubblicata li 30 gen(nai)o 1758. Copia di relazioni di contumazia, et intimazioni delle ratte, decorsi, 

e spese”.  

Fasc. cartaceo, cm 20.5x30, leg. in cartoncino. 

Editto per la definizione delle rate decorse, perticazione del maso Merlo, regolazione del pagamento 

dei censi decorsi. 

1757 novembre 4 – 1758 febbraio 13 

 

 

S.fasc. 11 

 (Tit. est.) “Processi, ed altre carte concernenti al maso di Santa Maria Sclaunico del altar di San 

Odorico”. 

 

1 

(Tit. est.) “1759. Processo civile del reverendissimo Metropolitano Capitolo della città di 

Udine, sive venerando altare di San Odorico ius patronato del detto reverendissimo Capitolo 

c(on) li signori Giovanni Battista, e nipoti Tosoni della villa di Nespoletto, nec non con ser 

Domenico quondam Ventura Marangone procuratorio nomine, e ser Francesco quondam 
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Giacomo Marangone di Santa Maria di Sclaunicho. Occasione ut intus. Cioè di conseguire 

spese giudiziarie
83

”.   

Fasc. cartaceo cucito. 

V. s.: B 

Processo civile. 

Il Capitolo Metropolitano di Udine contro Giovanni Battista Tosoni, Domenico Marangoni e 

Francesco Marangoni per il pagamento delle spese giudiziarie. 

1759 dicembre 2 – 1761 dicembre 15 

 

2 

(Tit. est.) “1549. Primo. Processus Beltrandi, et Antonij fratres quondam Baptist(ae) a 

Merula de S(anct)a M(ari)a Sclaunichi c(um) Petrum Colussij et nepotes de dicta villa”. 

Fasc. cartaceo cucito. 

Processo civile. 

Beltrando e Antonio Merlo contro Pietro Colossi per il possesso di beni immobili posti a 

Santa Maria di Sclaunicco. 

Copia. 

1549 settembre 25 – 1749 novembre 15 

 

3 

(Tit. est.) “1549. Secundo”. 

Fasc. cartaceo cucito, cm 20x30. 

Id. 

Copia. 

1549 dicembre 4 – 1549 dicembre 20 

 

4 

(Tit. est.) “1550. Tertio”. 

Fasc. cartaceo cucito, cm 20x30. 

                                                
83 Cioè di conseguire spese giudiziarie, apposto con altra grafia. 
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Id. 

Copia. 

1550 marzo 10 – 1550 settembre 26 

 

5 

(Tit. est.) “1550. Quarto”. 

Fasc. cartaceo cucito, cm 20x30. 

Id. 

Copia. 

1550 giugno 2 – 1550 giugno 27 

 

6 

(Tit. est.) “1550. Quinto”. 

Fasc. cartaceo cucito, cm 20x30. 

Id. 

Copia. 

1550 novembre 12 – 1555 gennaio 28 

 

7 

(Tit. est.) “1550. Proces(us) Reverendi domini presbiteri Candidi Mena mansionarij Utin(i) 

et altariste, sive capellani capellae S(anc)ti Odorici in Ecclesia Maiori Utin(i) c(um) 

Dominico filio Simeonis Merule et [...]”.  

Fasc. cartaceo, cm 20x30. 

Processo civile. 

Candido Mena contro Domenico Merlo per il recupero di un terreno. 

Copia. 

1550 aprile 23 – 1550 novembre 5 

 

8 

(Tit. est.) “1559. Processo in grado d’appelazione (sic) di Domenico Merlo di Santa Maria 

Sclaunicho c(on) Pietro Colussio di detta villa”.  



152 

 

Fasc. cartaceo cucito 

Processo civile. 

Appello della causa tra Domenico Merlo e Pietro Colussi. 

1559 settembre 25 – 1560 marzo 15 

 

9 

Regesto di istrumenti inerenti ad affitti e vendite di beni immobili posti a Santa Maria di 

Sclaunicco. 

S. d., post 1629 

 

 

Fasc. 2 

(Tit. est.) “Santi Mario e Fabiano. San Lazaro. San Leonardo. San Lorenzo in Castello”. 

 

 

S.fasc. 1 

(Tit. est.) “Capella de S(anti) Mario, e Fabiano nella Chiesa di Aquileia”. 

 

1 

(Tit. est.) “Amministrazione dell’entrate della capella di Sant’Ilario, e Taziano”. 

Reg. cartaceo, cm 20x30, leg. in cartoncino. Sul piatto anteriore c'è un disegno ad inchiostro. 

Entrate della cappella di Sant'Ilario, ricevute di pagamento. 

1720 – 1736   

 

 

S.fasc. 2 

(Tit. est.) “Capella di San Lazaro”.   

 

1 

Atto di fondazione della cappella di San Lazzaro a Udine. 

Doc. singolo 

Copia. 
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1285 novembre 13 

 

2 

Deliberazione per la nomina del cappellano di San Lazzaro a Udine. 

Doc. singolo 

Copia. 

1697 gennaio 9 – 1697 gennaio 10 

 

 

S.fasc. 3 

(Tit. est.) “Capella di San Leonardo. Signori conti Arcoloniani. Ius patronato della nobile famiglia 

Arcoloniani”. 

Doc. singolo 

Pacta di erezione della cappella di San Leonardo nella chiesa di Santa Maria Maggiore a Udine.  

1363 ottobre 3 

 

 

S.fasc. 4 

(Tit. est.) “Capella di San Lorenzo in castello. Ius patronato delli nobili conti signori conti 

Savorgnani [...]”. 

Cc. sciolte e fasc. cartaceo cucito. La coperta superiore è strappata. 

 

1 

Copia del catastico dei beni posti a Martignacco e a Nogaredo di Prato; rendita della 

cappella di San Lorenzo; memorie di processi; confinazioni a Faugnacco e a Nogaredo di 

Prato; copia di istrumenti di vendita dei beni posti a Nogaredo di Prato; estratto 

dell'allibramento della facoltà di Giovanni Valussi; estratto dal libro delle entrate di Federico 

Savorgnan. 

Cc. sciolte 

1550 – 1683 
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2 

(Tit. est.) “Vosca c(on) capell(an)o Savorgnano. Per la veneranda capella di San Lorenzo in 

Castello
84

”.  

Fasc. cartaceo, cm 20x30. Lo stato di conservazione è discreto: la parte superiore del fascicolo è in parte 

scolorito a causa dell'umidità. 

Processo civile. 

Adriana Savorgnan, erede di Federico Savorgnan e dei cappellani di San Lorenzo in 

Castello, contro Francesco Vosca per il pagamento di livelli decorsi. 

1706 febbraio 18 – 1706 settembre 25 

 

3 

(Tit. est.) “Carte appartenenti al censo di Martignacco con li signori conti Picoli di Udine”. 

(Tit. post.) “1737. Martignacco et Capella di San Lorenzo in Castello”. 

Fasc. cartaceo, cm 23x33.4, leg. in cartoncino. 

Entrate dei beni posti a Martignacco, confinazioni dei beni, rendite della cappella di San 

Lorenzo di proprietà della famiglia Savorgnan. 

Copia. 

1527 – 1733 

In allegato: Polizze di confini, istanze per il conseguimento di livelli a Martignacco. 

1737 - 1738  

 

4 

Entrate; copia dell'istanza per la conferma della contraddizione tra Ascanio Piccoli e Fabio 

della Forza; copia degli atti giudiziari del cappellano Fabio della Forza per conseguire il 

pagamento dei censi derivanti da affitti e livelli gravanti sui beni posti a Martignacco; 

confinazioni; “relazione” inerente alla presentazione del mandato di sequestro; intimazioni 

contro Francesco Mantica; entrate del 1757; memorie dei possessori dei beni. 

Cc. sciolte 

1737 – 1759  

                                                
84 Per la veneranda capella di San Lorenzo in Castello, apposto con altra grafia. 
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13 1263 – 1776 

 

(Tit. est. cost.) “Duomo. Fond(azione) ov(vero) Alt(ari) s(anti) Gio(vanni) Bat(tista) Giov(anni) 

Evan(gelista) Gio(vanni) e Paol(o) Gottardo Girol(amo) Tom(maso) Ap(ostolo) Val(entino) 

Wolfang(o) Orsola S(antissima) Trinità. Mad(on)na della Pietà – Di Reggio – Frat(er)na Anime”. 

 

Busta cartacea, cm 21x36, leg. in mezza pergamena su piatti di cartone.  I due legacci in pergamena per la chiusura sono 

rotti. 

V. s.: 25 

 

 

 

Fasc. 1 

(Tit. est.) “Santissima Madona di Reggio nella Metropolitana di Udine”. 

(Tit. est. cost.) “Santissima Madona di Reggio”. 

Cc. sciolte. 

 

1 

Deliberazione capitolare inerente ai lavori. 

Copia 

S. d., XVIII secolo 

 

2 

Capitoli per Francesco Fusconi inerenti ai lavori da eseguire per l'altare. 

1719 settembre 4 

 

3 

Capitoli per la gestione della “Fabrica” che si occupa dell'erezione dell'altare. 

1719 settembre 17 

 

4 

Polizza di materiali e sculture. 

1719 
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5 

Polizza di debito e di credito di Francesco Fusconi. 

1719 settembre 17 

 

6 

Dichiarazione di garanzia di Antonio della Forza. 

1720 maggio 29 

 

7 

Note spese e ricevute. 

1723 – 1744   

 

8 

Polizza delle spese necessarie per terminare l’altare. 

S. d., prima metà del XVIII secolo 

 

9 

Ricevute di pagamento. 

1721 - 1733  

 

10 

N. 3 disegni a matita e inchiostro per “riformare” l’altare della Madonna di Reggio. 

S. d., XVIII secolo 

 

 

Fasc. 2 

(Tit. est.) “Santissima Trinità. San Tommaso. San Tommaso Apostolo”. 

(Tit. int.) “Capella di San Tommaso Apostolo in Borgo del Fieno”. 

 

 

Reg. 1 

(Tit. est.) “Rottolo della capella della Chiesa di San Tomaso Apostolo in Udine nel Borgo del Fieno 

del 1644 usque 1649”.  

Quaderno cartaceo, cm 16.4x22.5, leg. in cartoncino leggero. 
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Rotolo delle entrate della cappella di san Tommaso Apostolo. 

1644 – 1649 

 

 

Reg. 2 

(Tit. est.) “1652. San Tomaso. 1653. 1654. Essatione della Capella di San Thomaso del 

reverendissimo monsignore abbate Fontana. 1655. 1656”. 

Reg. cartaceo, cm 14.5x20.2, leg. in cartoncino con prolungamento a ribalta del piatto inferiore. 

Rotolo delle entrate della cappella di san Tommaso Apostolo. 

1652 – 1656 

 

 

Ins. 3 

(Tit. est.) “Capella di San Tomaso”. 

Cc. sciolte 

Littera di Benedetto XIV per la collazione di Francesco Cavassi come altarista della cappella di san 

Tommaso nella chiesa di san Tommaso in borgo del fieno a Udine. 

Copia 

1742 aprile 17; 1743 aprile 10 

 

 

Fasc. 3 

(Tit. est.) “Fraterna, ed Altare di San Girolamo nel Duomo di Udine”. 

Cc sciolte. 

 

1 

Richiesta dei fratelli Arcoloniani inoltrata ai deputati della città di Udine. 

1711 gennaio 29 
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2 

Richieste di translazione degli altari di San Girolamo dalla chiesa di San Pietro Martire alla chiesa 

collegiata di santa Maria Maggiore di Udine. 

Copia 

S. d., post 1479  

 

3 

Ricevute di pagamento. 

1634 – 1644 

 

 

Fasc. 4 

(Senza titolo) 

Cc sciolte. 

Regesto e trascrizione di documenti (testamenti, atti capitolari, estratti da processi, legati, lettere del 

patriarca di Aquileia e lettere papali) inerenti agli altari e alla Fabbrica della chiesa collegiata di 

Santa Maria Maggiore di Udine. 

S. d., post 1735 

 

 

Fasc. 5 

(Tit. est.) “Altare della Pietà. San Pietro di Bertaldia. Santi Pietro, e Paolo. Fratterna delle anime”.  

 

 

S.fasc. 1 

(Tit. est.) “Altare della Pietà presso la Colonna di San Mattia nel Duomo di Udine”. 

Doc. singolo 

Atto di fondazione dell'altare della Pietà. 

Copia 

1562 marzo 5; 1584 novembre 16 
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S.fasc. 2 

(Tit. est.) “Altare di San Pietro di Bertaldia fuori la porta di Grazzano. Ius patronato della 

nobile famiglia Candido”. 

Doc. singolo 

Conferimento a Francesco Cecco del possesso degli altari dei santi Ermacora e Fortunato e 

di San Pietro di Bertaldia.   

1730 febbraio 13 – 28 

 

 

S.fasc.3 (Tit. est.) “Carte spettanti all’Altare de Santi Pietro, e Paolo. Ius patronato delli nobili 

  signori Deciani, e Varmo. Eredi Brazzaco, e Melso”. 

  Cc. sciolte 

 

1 

Regesto di documenti dal 1437 al 1509. 

S. d., XVII secolo 

 

2 

Istrumento. 

Conventio tra Marcuzza, figlia ed erede di Giovanni del Forno, e magister Antonio, figlio di 

Daniele Talazaije. 

Copia. 

1473 giugno 29 

 

3 

Istrumento. 

Cessione di beni.  

Geronimo, decano di Flaibano, vende a Giacomo Picco i beni immobili posti a Flaibano. 

Copia 

1537 febbraio 16 
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Fasc. 6 

(Tit. est.) “Altari di San Valentino. San Wolfango”. 

 

 

S.fasc. 1 

(Tit. est.) “Capella di San Valentino in borgo di Santa Lucia”. 

Doc. singolo. Lo stato di conservazione è pessimo, la coperta è gualcita. Si consiglia l'esclusione dalla consultazione. 

Entrate della cappella di San Valentino in borgo Santa Lucia.  

1678 

 

 

S.fasc. 2 

(Tit. est.) “Altare di San Wolfango nel Duomo di Udine. Ius Patronato delli nobili signori conti 

Cossio di Codroipo”. 

Cc. sciolte e un rotolo 

Carteggio, atti per la nomina del cappellano, entrate dell'altare, ricevute di pagamento. 

Originali e copie. 

1666 - 1744  

 

1 

(Tit. est.) “1628. Libro del altare di Volfango”. 

Vacchetta cartacea, cm 10.4x29, leg. in cartoncino. 

Rotolo delle entrate; annotazioni; sul retro si trovano le spese dal 1605 al 1612. 

1628 - 1646 

 

2 

Littera. 

Investitura di Valentino Gallai come altarista concessa da Giovanni Battista Arrigoni, decano 

della cattedrale di Santa Maria Maggiore di Udine. 

1677 febbraio 13 
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Fasc. 7 

(Tit. est.) “Altare di San Giovanni Battista nel campanile. Ius patronato delli nobili signori conti 

Savorgnani della Bandiera e del nobile signor conte Francesco Maniago di Valvasone”. 

All'interno si conservano un fasc. e cc sciolte. 

 

1 

Redditi dell'altare di San Giovanni Battista. 

Doc. singolo  

Copia 

1564  

 

2 

(Tit. est.) “1662. Divisione delli nobili signori Ottavio, e fratelli Meriani con l’agravio che pagano 

alla veneranda capella di San Giovanni Battista nel campanile del Duomo d’Udine”. 

Fasc. cartaceo, cm 21.3x29, leg. in cartoncino. 

Divisioni dei fratelli Meriani. 

Copia tratta da un processo per la facoltà di Marc’Antonio Meriani del 1707. 

1662 

 

3 

Conteggi delle entrate. 

Doc. singolo  

1698 

 

 

Fasc. 8 

(Tit. est.) “Capella di San Gianbattista in Piazza Contarena”. 

All'interno si conservano un fasc. e cc sciolte. Lo stato di conservazione è discreto. 
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1 

Elenco delle locazioni del 1494. 

Doc. singolo 

XV secolo 

 

2 

Elenco delle ricevute di pagamento. 

Fasc. cartaceo sciolto. 

Copia 

1589 agosto 31  

 

Istrumento con cui Marco Cormonensia dichiara di aver ricevuto un pagamento da Toma Sabbatino.  

Copia 

1609 giugno 29 

 

3 

(Tit. est.) “1660. Rotolo della rendita della capella di San Giovanni Battista di Piazza di Udin. 

Capellano il molto reverendo don Carlo Battistino”. 

Fasc. cartaceo, cm 20x29, leg. in cartoncino. La coperta, rotta sul dorso, è stata ricucita. 

Rotolo delle entrate della capella di San Giovanni Battista.    

1651 - 1662 

 

 

Fasc. 9 

(Tit. est.) “Altare di San Giovanni presso la sagrestia nella chiesa Collegiata di Udine. Ius patronato 

della nobile famiglia Arcoloniani”. 

Cc. sciolte. 

 

1 

Testamento di Gregorio detto “Mancottus” figlio di Franceschino Arcoloniani. 
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Copia 

1347 febbraio 12 

 

2 

Entrate della cappella di san Giovanni Battista e della cappella di santa Maria Maddalena. 

S. d., post 1458 

 

3   

Nota delle messe da celebrare. 

S. d., XVII secolo 

 

 

Fasc. 10 

(Tit. est.) "Capella di San Giovanni Evangelista nella chiesa di Santa Maria Maddalena. Ius 

patronato del magnifico collegio delli signori notari”. 

Doc. singolo 

Estratto delle entrate della cappella di San Giovanni Evangelista posta nella chiesa di Santa Maria 

Maddalena. 

S. d., XVII secolo 

 

 

Fasc. 11 

(Tit. est.) “Carte spettanti all’altare di Santa Maria Piccola, e San Giovanni Battista decolato (sic)”. 

All'interno si conservano fascc. e cc sciolte 

 

S.fasc. 1 

Estratti dagli Acta capitolari. 

Cc. sciolte. 

1610 - 1729   
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S.fasc. 2  Rotoli delle entrate. 

 

1 

(Tit. est.) “Rottolo del venerando altare di San Giovanni Battista Decolato (sic) eretto nella 

Santa Metropolitana Chiesa d’Udine, ius patronato del reverendissimo Capitolo d’Udine. 

Sotto l’amministrazione di me p(re) Pietro Variani deputato del 1762. 1761”. 

Vacchetta cartacea, cm 10x29, leg. in cartoncino. 

Rotolo delle entrate. 

1761 – 1769 

 

2 

(Tit. est.) “Rendita, e spese del venerando altare di San Giovanni Battista Decolato (sic)”. 

Fasc. cartaceo, cm 20.3x29, leg. in cartoncino leggero. 

Rendita e spese dell'altare. 

1761 – 1771 

 

 

S.fasc. 3 Atti amministrativi. 

  Cc. sciolte 

 

1 

“Ponto del legato” eseguito da Giovanni Battista Folutti nel suo testamento per la dotazione 

dei cappellani. 

1609 settembre 2 

 

2 

Appunti inerenti alla vendita di una casa posta a Udine tra Sebastiano da Parvis e Federico 

Candido. 

1609 
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3 

Elenco e regesto di documenti. 

1610 – 1729 

 

4 

Littera. 

Investitura di Valentino Gallai come altarista dell’altare di san Giovanni Decollato. 

1689 dicembre 6 

 

5 

Istanze di Valentino Gallai, cappellano dell'altare di san Giovanni Battista. 

Copia 

1694 

 

6 

Sequestro di beni intimato dal luogotenente Giovanni Cornaro al possessore del beneficio 

semplice di santa Maria Minore nella chiesa di santa Maria Maggiore di Udine. 

Docc. a stampa  

1765 aprile 22 

 

 

S.fasc. 4 Atti contabili. 

  Cc. sciolte 

1 

Rendita dell'altare e messe da celebrare. 

Copia tratta dal libro della "reduzione" delle messe. 

1678 agosto 12 

 

2 

Appunti circa i crediti vantati dall'altarista Valentino Gallai. 

1689 - 1698 

 

3 

Estratti dai rotoli delle entrate e dai registri di “caneva”. 
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Copia 

1739 - 1760 

 

4 

Estratti dal libro denominato "caneva".  

1739 – 1761 

 

5 

Crediti e debiti dell’altare di San Giovanni Battista. 

1740 – 1753 

 

6 

Memorie delle entrate dal 1690 a 1697. 

Doc. singolo 

S. d., XVII secolo 

 

7 

Nota della rendita.  

S.d., pre 1770 febbraio 10 

 

 

Fasc. 12 

(Tit. est.) “Altare di Santa Orsola eretto nella Chiesa Cattedrale di Udine. Ius patronato del 

reverendissimo Capitolo”. 

(Tit. est. cost.) “Santa Orsola”. 

All'interno si conservano fascc. e cc sciolte 

 

1 

(Tit. est.) “1538. Do(mi)ni pre(s)b(ite)ri Josephi de Amaro vicesacriste in coll(egia)ta eccl(esi)a 

Utinen(se) cum r(everen)do cap(itu)lo eiusde(m) coll(e)g(ia)t(e) Eccl(esi)e. Processo del venerando 

altare di S. Orsola
85

”.  

Fasc. cartaceo, cm 20.8x29.8, leg in carta. 

                                                
85 Processo del venerando altare di S. Orsola, apposto con altra grafia. 
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Processo civile. 

Il presbitero Giuseppe di Amaro, rettore dell'altare di sant’Orsola, contro il Capitolo di Udine per il 

pagamento del frumento. 

1538 marzo 28 – 1538 agosto 31 

 

2 

Istrumento di vendita. 

Copia 

1503 febbraio 16 

 

3 

Nomina del nuovo altarista Francesco Urbani. 

Copia 

1546 dicembre 30 

 

4 

(Tit. est.) “Rottolo de venerando Altare di Santa Orsola v(ergine) e martire eretto nella Santa 

Metropolitana chiesa d’Udine ius patronato del reverendissimo Capitolo di detta Chiesa sotto 

l’amministrazione di me p(re) Pietro Variani deputato del 1762”. 

Vacchetta cartacea, cm 10.2x31, leg. in cartoncino. 

Rotolo delle entrate dell'altare di Sant'Orsola; in allegato è presente la rendita dell'altare di san 

Giovanni Battista decollato per gli anni 1771 – 1776. 

1761 – 1776 

 

5 

Regesto di un contratto del 16 dicembre 1489 inerente alla vendita di un orto posto a Grazzano. 

S. d., XVIII secolo 

 

 

Fasc. 13 

(Tit. est.) “Copia autentica di alquante carte, tratta da un processo di causa civile del 1502 del 

sp(ettabile) Collegio delli signori Nod(ar)i di questa città. Reverendissimo Capitolo dell’insigne 

collegiata d’Udine c(on) il Fiscale della curia patriarchale per la presentazione, e collazione della 



168 

 

capella di San Giovanni Evangelista nella chiesa di Santa Maria Maddalena di questa città. Et altra 

copia di parte delli processi della causa tra il suddetto sp(ettabile) Collegio c(on) la veneranda 

Congregazione delli reverendi preti dell’Oratorio di San Filippo Neri di questa città. Per il gius che 

detto Collegio professa sopra la chiesa sopradetta”. 

Fasc. cartaceo, cm 20.5x30, leg. in cartoncino. 

Processi civili per la difesa dei diritti posseduti dal collegio dei notai di Udine sugli altari di santa 

Maria Maddalena e di san Giovanni Evangelista. 

Copia 

1502 giungo 3 – 1503 dicembre 1; 1715 dicembre 16 – 1718 febbraio 15 

 

 

Fasc. 14 

(Tit. est.) “Fratterna della Anime del Purgatorio. Sua eretione, ed atti 1667 s(in)o 1675. Nella chiesa 

di San Giacomo di Merca Nuovo”. 

 

1 

(Tit. est.) “Udine 1667 usque 1675. Copia dell’introducione del sufraggio della Madona santissima 

per le Anime del Purgatorio con li sucessivi suoi capitoli, decretati, et con la condotta de signori 

capelani. Per li quali signori capelani (sic), vi è il decreto della liberacione di pretesa decima”. 

Fasc. cartaceo, cm 21.2x29.5, leg. in cartoncino. 

V. s.: A 

Decreti, capitoli, origine della Congregazione del suffragio dei morti eretta nella chiesa di san 

Giacomo nella città di Udine. 

Copia. 

1667 febbraio 28 – 1675 luglio 21 

 

 

Fasc. 15 

(Tit. est.) “Altare de Santi Giovanni e Paolo nella chiesa Collegiata di Santa Maria Maggiore. Ius 

patronato dell’illustrissimo e reverendissimo monsignor Patriarca”. 
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1 

Mandato di sequestro inviato al possessore del beneficio dell'altare dei santi Giovanni e Paolo. 

Doc. singolo a stampa      

1765 aprile 22 

 

 

Fasc. 16 

(Tit. est.) “Camino di Buri”. 

 

Cc. sciolte 

 

1 

Dotatione a favore dell'altare di san Giovanni Battista a Udine dei beni posti a Camino di Buttrio. 

Copia 

1349 febbraio 7 

 

2 

Memorie inerenti alle locazione di beni posti a  Camino di Buttrio negli anni 1493 e 1520. 

S.d., XVI secolo 

 

 

Fasc. 17 

(Tit. est.) “San Gottardo. 1406, 3, gennaro nod(ar)o Lonardo quondam Pietro quondam Tealdo di 

Udine. Convenzione sopra la sogezione (sic) del capellano (sic) al Capitolo”. 

 

Il fascicolo è vuoto. 

 

 

Fasc. 18 

(Tit. est. post.) “Scritture di monsignor canonico Sebastiano Braida nella causa colla Magnifica 

Città per il padronato della Chiesa”.   
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1 

(Tit. est.) “Scrittura del devotissimo Capitolo de canonici di Udine”. 

Fasc. cartaceo sciolto. 

Supplica inerente alla controversia tra la collegiata di santa Maria Maggiore di Udine e la Città di 

Udine scaturita per il diritto di possesso della chiesa. 

S. d., XVIII secolo 

 

2 

Scrittura. 

Fasc. cartaceo sciolto 

Id., minuta della supplica 

S. d., post 1739 

 

3 

Scrittura. 

Fasc. cartaceo sciolto 

Id. 

S. d., post 1739 

 

 

Fasc. 19 

(Senza titolo)  

Stampa ad lites. 

Fasc. cartaceo sciolto di pp. 1-80, cm 22.5x33.5, privo di coperta. La p. 1 è strappata. 

Estratti dagli Annalibus della città di Udine inerenti alla chiesa di Santa Maria Maggiore e al clero 

di Udine. 

1263 dicembre 15 - 1739 novembre 28 
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Fasc. 20 

(Tit. est.) “Stampa fedelissima Città di Udine. Al laudo”. 

Stampa ad lites. 

Fasc. cartaceo, cm 20x29, leg. in cartoncino. 

Estratti dagli Annalibus della città di Udine e dalle scritture del Consiglio dei Quaranta inerenti alla 

chiesa di Santa Maria Maggiore e al clero di Udine. 

1368 agosto 7 – 1736 agosto 30 

 

 

Fasc. 21 

Cc. sciolte 

 

1 

Pianta del Duomo Udine. 

N. 2 disegni a colori. 

N. 1 disegno in bianco e nero. 

 

2  

Pianta del coro del Duomo Udine. 

N. 2 disegni in bianco e nero. 

 

 

3 

“Dissegni per la sagrestia”. 

N. 1 disegno della sagrestia con armadio, in bianco e nero 
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Fasc. 22 

(Tit. est.) “Conte Strassoldo”. 

Doc. singolo. 

Albero genealogico dei conti Strassoldo; il primo nome è quello di Enrico Strassoldo (1323). 

S. d., XVIII secolo 
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14 1304 – 1778 

 

(Tit. est. cost.) “Duomo. Cap(pel)la di San Marco Evang(elista) Libri. Resoconti e cassa altari”. 

 

Busta cartacea, cm 21x36, leg. in mezza pergamena su piatti di cartone.  I due legacci in pergamena per la chiusura sono 

rotti. 

V. s.: 26 

 

 

 

Fasc. 1 

(Tit. est.) “Capella di San Marco nel Duomo di Udine. Ius patronato delli nobili signori conti di 

Strassoldo”.  

 

 

S.fasc. 1 

(Tit. est.) “San Marco. Carte per l’altare di San Marco”. 

 

1 

(Tit. est.) “Laus Deo. Nota delle rendite della Capella di San Marco eretta nella Collegiata di 

Udine essendo capellano il molto reverendo d(on) Massimiliano Quaglia, et riscosse da me 

Francesco Lugera curato di San Nicolò, cominciando l’anno 1651. Aggionte le spese fatte 

per occasione di tal essatione”. 

Vacchetta cartacea di cc. 1-21 (21 num. mod.), cm 11x30.4, leg. in carta. 

Entrate e spese dell'altare di San Marco. 

1651 – 1659 

 

2 

- Istituzione e donazione alla cappella di San Marco. 

- Elenco dei documenti di donazioni agli altari.  

- Istituzione della cappella. 

- Estratto dal testamento di Francesco Strassoldo.  

Copia 

1506 gennaio 26 – 1507  
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Cc. 5-19 

 

3 

Atto di fondazione della cappella di San Marco. 

Copia 

1509 dicembre 9 

Cc. 3-4 

 

4 

Procura per la presentazione del cappellano. 

Copia 

1588 giugno 10 

Cc. 1-2 

 

5 

Littera. 

Investitura di Antonio Diane dal decano Giovanni Battista Arrigoni. 

1686 luglio 2 

Cc. 22-23 

 

6 

Littera.  

Conferimento di incarico a Pietro Antonio Magris. 

1707 settembre 3 

Cc. 20-21 

 

7 

Conteggi del reverendo Valentino Steffone. 

1701 luglio 2 – 1704 febbraio 17 

Cc. 24-26 

 

8 

Decreti dei luogotenenti Paolo Donado e di Giovanni Sagredo per il pagamento delle tasse. 

Docc. a stampa. 
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1709 – 1717 

Cc. 27-29 

 

9 

Mandati del succollettore generale e "nodaro" delle decime Stefano Steffanini per il 

pagamento delle decime. 

1718 luglio 8 – 1718 agosto 6 

Cc. 30-31 

 

10 

Dichiarazione di quanto Francesco Antonio Strassoldo deve pagare come censo in frumento 

e in vino all'altarista Pietro Antonio Magris. 

1723 dicembre 17 

Cc. 32-35 

 

11 

Nota di quanto Pietro Antonio Magris deve corrispondere per l’altare di San Marco. 

Conteggi di quanto Giulio Strassoldo deve pagare per l'ufficiatura della cappella. 

1724 – 1729  

Cc. 36-37 

 

 

S.fasc. 2    

(Tit. est.) “1679. Capella di San Marco in Duomo d’Udine. Prebenda”. 

Vacchetta cartacea, cm 10.3x28.8, leg. in cartoncino con prolungamento a ribalta del piatto inferiore. Lo stato di 

conservazione è discreto; il dorso è gualcito. 

Prebenda dell'altare di San Marco. 

1679 – 1685 
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S.fasc. 3 

(Tit. est.) “Rottolo del venerando altare di San Marco eretto nell’Insigne collegiata di Udine 

possesso da me p(re) Pietro della Vedova curato della medesima iuspatronato delli nobili signori 

conti Giulio e Gasparo fratelli di Strassoldo. 1741, 1742, 1743, 1744. 1745, 1746, 1747, 1748, 

1749, 1750, 1751, 1752, 1753, 1754, 1755, 1756, 1757, 1758”. 

Vacchetta cartacea, cm 10.5x29.3, leg. in cartoncino con prolungamento a ribalta del piatto superiore. 

Rotolo delle entrate dell'altare di San Marco. 

1741 – 1767 

 

 

S.fasc. 4    

 

1 

Fondazione e donazione alla cappella di San Marco da parte di Francesco Strassoldo. 

Copia 

1506 gennaio 26; 1509 

Cc. 1-4 

 

2 

Littera. 

Elezione di Pietro della Vedova per la vacanza della cappella in seguito alla morte di Pietro Magris. 

1742 febbraio 5 

Cc. 9-10 

 

3 

Decreti di Bertucci Contarini luogotenente della Patria del Friuli. 

Cc. sciolte a stampa 

1755 aprile 10 

Cc. 24-25 

 

4 

Ricevute di pagamento; conteggi. 

1741 – 1755 
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Cc. 5-8, 11-16. 19-23, 28, 47, 50-51  

 

5 

Accordo tra il Capitolo Metropolitano di Udine e Gasparo Strassoldo per il pagamento del debito di 

quest'ultimo. 

1764 agosto 13 

Cc. 29-42 

 

6 

Debiti e crediti dei conti Strassoldo per gli anni 1741 – 1758. 

Doc. singolo  

S. d., post 1758 

Cc. 17-18, 26-27, 45-46 

 

7 

Carteggio. 

Lettera di Gasparo Strassoldo a Pietro della Vedova. 

1761 agosto 5 

Cc. 48-49 

 

8 

“Constituto Andrioli” per i lavori da far eseguire al capomastro Francesco Andreoli. 

S.d., XVIII secolo 

Cc. 43-44 

 

  

Reg. 2 

(Tit. est.) “1734 usque. Libro di cassa di ragione degli venerandi Altari”. 

(Tit. est. cost.) “Cassa degli Altari. 1734”. 

Reg. cartaceo di cc. I, 1-72 (46-72 num. mod.), con allegati, cm 22x32, leg. in pergamena con prolungamento del piatto 

superiore, con laccio di chiusura in pergamena. 

Entrate dei seguenti altari: santi Ermacora e Fortunato, sant'Antonio, san Leonardo, san Quirino, san 

Michele, san Gregorio, sant'Orsola, Maggiore, sant'Odorico e santa Foca. 



178 

 

1734 – 1740 

 

 

Fasc. 3 

(Tit. est. cost.) “Rese di conto […] riguardanti altari”. 

Fascc. cartacei, filza e cc. sciolte 

 

1 

(Tit. est.) “Riceveri delle decime [...]”. 

Quaderno cartaceo, cm 10x14.5, leg. in cartoncino leggero. Lo stato di conservazione è discreto; la legatura è gualcita 

lungo il dorso e sono presenti macchie di umidità e di inchiostro nella parte inferiore. 

Ricevute per le decime gravanti sugli altari di Sant'Antonio e Faustino. 

1614 – 1651 

 

2 

(Tit. est.) “Pagamenti per l’altare de Santi Ermacora, e Fortunato. Et per l’altare di San Nicolò”. 

Filza cartacea, cm 15x21.5, piatti in cartone.    

Ricevute di pagamento. 

Seconda metà del XVII secolo - prima metà del XVIII secolo 

 

3 

(Tit. est.) “Notta delli danari cavati nelle casselle e nel bacille che si mette presso l’archa nella 

festività del Beato Bertrando, che si fa il 6 giugno
86

. Libro delli danari receputi, e delle spese fatte 

per l’altare della reverendissima Vergine di Reggio, e per l’arca del Beato Bertrando dal canonico 

Giambattista Sabbatini”. 

Quaderno cartaceo, cm 15.6x21.5, leg. in cartoncino. 

Entrate e spese per l'arca del Beato Bertrando e per l'altare della Madonna di Reggio. 

1719 – 1768 

                                                
86 Notta delli danari cavati nelle casselle e nel bacille che si mette presso l’archa nella festività del Beato Bertrando, che 

si fa il 6 giugno, apposto con altra grafia. 
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4 

(Tit. est.) “Reverendissimo Capitolo d’Udine, sive reverendi Silverio, e Rovora altaristi di S. 

Antonio e S. Odorico, S. Leonardo, e S. Orsola c(on) l’eccellente signore Gaspare Moruzzola”. 

Fasc. cartaceo, cm 20.5x31.5, leg. in cartoncino. 

Processo civile. 

Il Capitolo di Udine contro Gaspare Moruzzola, garante di Girolamo Rovere, per il capitale 

dipendente dall'istrumento del 10 marzo 1734. 

1739 aprile 7 – 1739 dicembre 11 

 

5 

Ricevute di pagamento. 

Cc. sciolte 

1742 - 1773; 1776 

 

6 

Rendite e spese dell’altare Maggiore. 

Cc. sciolte 

1744 - 1776 

Rendite dei seguenti altari: Maggiore, santa Susanna, sant'Odorico, san Gregorio e san Quirino. 

Cc. sciolte 

1764 - 1766  

 

7 

(Senza titolo) 

Fasc. cartaceo. 

Scossioni a favore dei seguenti altari: Maggiore, santa Susanna, sant'Odorico, san Gregorio, san 

Quirino e san Leonardo per gli anni 1746 – 1767. 

Elenco dei documenti prodotti per ogni altare. 

1769  
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8 

(Senza titolo) 

Cc. sciolte 

Note degli altari con i nomi dei possessori. 

1746; post 1754 

 

9 

(Senza titolo) 

Rendite dei seguenti altari: Maggiore, santa Susanna, sant'Odorico, san Gregorio e san Quirino. 

1766 - 1767 

 

10 

(Tit. est.) “Esazione 1776. Altar Maggiore, altar san Odorico, san Querino, san Gregorio, e san 

Nicolò. Rese di conto”. 

Fasc. cartaceo, cm 21x28.5, leg. in cartoncino leggero. 

Entrate dei seguenti altari: Maggiore, sant'Odorico, san Quirino, san Gregorio e san Nicolò. 

1776 

 

11 

Spese per l'amministrazione degli altari di san Leonardo, san Giovanni Evangelista e san Nicolò. 

Cc. sciolte 

1777  

 

12 

(Tit. est.) “Esazione. Ressidenza 1778”. 

Fasc. cartaceo cucito. La camicia è strappata. 

Entrate dei seguenti altari: Maggiore, sant'Odorico, san Gregorio, san Nicolò, santi Ermacora e 

Fortunato, san Quirino, san Giovanni, san Leonardo, san Faustino, san Giovanni Battista, 

sant'Antonio. 

1778 
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13 

Rendite e aggravi dei seguenti altari: san Nicolò, san Giovanni Evangelista, san Leonardo, 

Maggiore, sant'Odorico san Gregorio, san Quirino, santi Faustino e Giovita, sant'Antonio, san 

Giovanni Decollato, sant'Orsola. 

Doc. singolo  

S. d., XVII secolo 

 

14 

Regesti di istrumenti dal 1739 al 1751 per affrancazioni di livelli.  

Doc. singolo 

S. d., post 1751 

 

 

Fasc. 4 

(Tit. est.) “Altari”. 

Fasc. cartaceo di cc. 1-22 num. mod., cm 19.2x28.2, leg. in cartoncino. 

Somma delle entrate e dei resti dei seguenti altari: santi Ermacora e Fortunato, sant'Antonio, santi 

Faustino e Giovita, san Giovanni Evangelista, san Gregorio, san Leonardo, san Nicolò, 

sant'Odorico, san Quirino, Maggiore, santissima Trinità. 

S. d., XVII secolo 

 

 

Fasc. 5 

(Senza titolo) 

 

S.fasc. 1  

(Tit. est.) “Testamenti Strassoldi. Strassoldo. 1304. 17. marzo. 1416. 5. gennaio. 1490. 30. 

settembre. 1493. 12. ottobre
87

”.  

Cc. sciolte 

                                                
87 Strassoldo. 1304. 17. marzo. 1416. 5. gennaio. 1490. 30. settembre. 1493. 12. ottobre, apposto con altra grafia. 
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Testamenti e donazioni da parte dei seguenti componenti della famiglia Strassoldo: Bernardo 

Strassoldo, Allegranza Strassoldo, Repreto Strassoldo e Odorico Strassoldo per la cappella di Santa 

Maria nella chiesa di san Nicola nel castello di Strassoldo. 

Copie. 

1304 marzo 17 – 1493 ottobre 12 
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15 1356 – 1777 

 

(Tit. est. cost.) “Titoli. Ufficiatura. Obblighi e riduzioni altari.” 

(Tit. int.) “Cataloghi, e riduzioni degli altari relative, rendite, obblighi”. 

 

Busta cartacea, cm 21x36, leg. in mezza pergamena su piatti di cartone.  I due legacci in pergamena per la chiusura sono 

rotti. I documenti sono cuciti alla busta. Si consiglia di escludere dalla consultazione le cc. 711-717.  

V. s.: 27 

 

 

 

1 

(Tit. est.) “Direttorio circa l’officiatura delle cappelle, [...] in quanto (per) decreto arcivesc(ovile) e 

tutto questo prodotto in Capitolo sotto, 9, giugno 1777”.  

Fasc. cartaceo, cm 20x30, leg. in cartoncino. 

Approvazione dei capitoli inerenti alle richieste per le rendite e alla ufficiatura degli altari del 

Duomo; memoriale circa l'ufficiatura degli altari e delle rendite. 

1777 gennaio 24 – 1777 giugno 9 

Cc. 15-76 

 

2 

(Tit. est.) “Raguaglio delle rendite degl’altari, o siano capelle nella Santa metropolitana Chiesa di 

questa città di Udine per occasione delle decime”. 

Fasc. cartaceo, cm 20.5x30.7, leg. in cartoncino leggero. 

Rendite degli altari. 

S. d., XVIII secolo 

Cc. 77-138 

 

3 

(Tit. est.) “Grazie d’altari privileggiati”. 

Fasc. cartaceo 21x31.5, leg. in cartoncino. 

Estratti dalle deliberazioni del Capitolo Metropolitano di Udine.  
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Richieste sottoposte a Benedetto XIV dal Capitolo Metropolitano di Udine inerenti all’aumento del 

numero degli altari privilegiati; richiesta dell’indulgenza plenaria. 

1755 

Cc. 140-151 

 

4 

(Tit. est.) “Altari. Relazione dell’officiature”. 

Fasc. cartaceo, cm 21x31.3, leg. in cartoncino leggero. 

Elenco delle messe celebrate e non celebrate dal 1689 al 1708. 

S. d., post 1708 

Cc. 152-160 

 

5 

(Tit. est.) “Udine S(anta) Chiesa. Relazione di monsignor conte Antonio Caiselli dello stato 

dell’officiature delle capelle in chiesa”. 

Fasc. cartaceo, cm 21x31.3, leg. in cartoncino. 

Relazione inerente alle messe non celebrate. 

Nota: i dati rilevati si riferiscono agli anni dal 1731 al 1765. 

S. d., post 1765 

Cc. 161-168 

 

6 

Elenco e regesto dei documenti inerenti allo statuto del Capitolo, alla cappella di san Giovanni 

Evangelista, agli altari di san Valentino, della santissima Annunziata e di sant'Ermacora, alla 

cappella di Brazzacco, alla cappella di Pagnacco e alla chiesa di san Cristoforo a Udine. 

Cc. sciolte 

S. d., post 1756 

Cc. 169-184 
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7 

(Tit. est.) “Catalogo de’ beneficij del reverendissimo Capitolo della Santa Chiesa Metropolitana di 

Udine”. 

Fasc. cartaceo. 

Elenco dei benefici del Capitolo di Udine.  

S. d., XVII – XVIII secolo 

Cc. 185-195 

 

8 

(Tit. est.) “Catalogo delle capelle”. 

Fasc. cartaceo, 21x29.3. 

Elenco delle cappelle e delle mansionarie presenti nel Capitolo Metropolitano di Udine, elenco delle 

cappelle con l’indicazione dei nominativi dei soggetti privati che detengono lo ius patronato. 

S. d., post 1771 

Cc. 196-207 

 

9 

(Tit. est.) “Sumaria delle capelle, chiese, ed altari in chiesa maggiore d’Udine”. 

(Tit. int.) “Ecclesiae, capellae, et altaria in urbe et extra. Quorum presentatio ius habentibus 

institutio, et confirmatio vero Utinensi Capitulo pertinerunt et spectant sunt infrascripta”. 

Vol. cartaceo, cm 21x30.5, leg. in cartoncino. 

Elenco delle cappelle e degli altari presenti nella chiesa di santa Maria Maggiore di Udine e nelle 

chiese di Udine; regesto dei documenti inerenti alla fondazione, lettere di collazione, editti, regesto 

di processi dal XIV secolo al XVIII secolo. 

S. d., seconda metà del XVI secolo, con annotazioni posteriori. 

Cc. 208-393 

 

10 

(Tit. est.) “Rendite di altari, e capelle per riduzione di messe”. 

Fasc. cartaceo, cm 19.5x31.5. 
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Supplica per richiedere il permesso di poter ridurre il numero delle messe da ufficiare; elenco delle 

rendite e degli aggravi degli altari. 

1728 luglio 21; XVIII secolo 

Cc. 394-465 

 

11 

(Senza titolo) 

Fasc. cartaceo, 21.5x29.2. Il documento era in pessimo stato di conservazione e presenta i segni di un restauro avvenuto 

probabilmente nel XVIII secolo. 

Condamnationes contro mansionari, altaristi e cappellani per non aver adempiuto ai propri doveri 

nella celebrazione delle messe e nella presenza nel coro. 

XV secolo 

Cc. 466-511 

 

12 

(Tit. est.) “1678. 12. agosto. Libro degl’altari in chiesa di Santa Maria Maggiore d’Udine con la 

reducione delle messe di ciascheduno, et con la descricione delle rendite”. 

Fasc. cartaceo, cm 20.5x29.3, leg. in cartoncino con prolungamento a ribalta del piatto inferiore e laccio di chiusura in 

pergamena. 

Supplica per la riduzione delle messe che ogni altarista deve ufficiare in seguito alla diminuzione 

delle rendite; elenco delle rendite e riduzioni delle ufficiature. 

1678 agosto 12, con annotazioni posteriori. 

Cc. 512-562 

 

13 

(Tit. est.) “Reduzione delle altari del 1678. Dopio”. 

Fasc. cartaceo, cm 21x31. 

Supplica per la riduzione delle messe che ogni altarista deve ufficiare in seguito alla diminuzione 

delle rendite; elenco delle rendite e riduzioni delle ufficiature. 

1678 agosto 12 

Cc. 563-612 
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14 

Istrumento pubblico rilasciato dal notaio imperiale. 

Procura. 

Doc. pergamenaceo 

1356  

C. 613 

 

15 

Istrumento pubblico. 

Doc. pergamenaceo 

Littera clausa. 

Sentenza della rota romana. 

1602 novembre 15 

C. 614 

 

16 

Istrumento pubblico. 

Doc. pergamenaceo con sigillo pendente in contenitore ligneo. Il sigillo è rotto.  

Littera clausa cum filo canapis. 

Sentenza della rota romana. 

1602 novembre 15 

C. 615 

 

17 

(Tit. est.) “Cataloghi, indici, e ridduzioni degli altari”. 

Fasc. cartaceo cm 20.5x30.5 

Regesto di documenti dal XIV al XVIII secolo inerenti agli altari.  

XVIII secolo 

Cc. 616-729 
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18 

Nota degli altari verso i quali non sono state soddisfatte le messe come previsto. 

S. d., post 1775 

Cc. 1-2 

 

19 

Dichiarazione dell'avvenuta rinuncia di Giovanni Battista Giompoli alla mansioneria Marchetanis e 

dell'elezione di Giovanni Pugnali come nuovo officiante. 

Relazione redatta su richiesta del Capitolo Metropolitano di Udine inerente allo stato delle cappelle 

e degli altari.  

1814 luglio 21, con allegati precedenti. 

Cc. 4-10 
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16 1502 – 1766 

 

(Tit. est. cost.) “Duomo. Confrater(nita) Santissimo Sacramento con redditi a Pozzuoli”. 

 

Busta cartacea, cm 21x36, leg. in mezza pergamena su piatti di cartone.  I due legacci in pergamena per la chiusura sono 

rotti. 

V. s.: 28 

 

 

 

Reg. 1 

(Tit. est.) “Primo libro nel quale sono descritti li nomi delli confratelli dell’adorazione perpetua del 

Santissimo Sacramento […] insigne Collegiata santa Maria Maggiore d’Udine”. 

Reg. cartaceo di cc. 1-190 num. mod., cm 21.5x33, leg. in pergamena con prolungamento a ribalta del piatto superiore.  

Elenco dei confratelli della confraternita del Santissimo Sacramento impegnati nell’adorazione del 

Santissimo Sacramento nella chiesa di santa Maria Maggiore di Udine.  

S. d., prima metà del XVIII secolo 

 

 

Fasc. 2 

(Tit. est.) “Udine. Fratterna del Ss. Sacramento”. 

 

S.fasc. 1 

 

1 

Deliberazione della Collegiata di santa Maria Maggiore di Udine. 

Copia  

1502 maggio 25 

Cc. 1-2 

 

2 

Confinazioni dei beni posti a Pozzuolo. 

Copia. 

1535 aprile 9 
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Cc. 33-36 

 

3 

Confinazione dei beni posti a Pozzuolo. 

Copia 

1565 aprile 12 

Cc. 101-102 

 

4 

Investitura dei beni posti a Pozzuolo richiesta da Ottavio Zucco. 

1596 ottobre 30. 

Copia 

Cc. 119-120 

 

5 

Estratti dal registro delle entrate della confraternita del Santissimo Sacramento. 

XVI secolo - XVII secolo 

Cc. 16-23 

 

6 

Dichiarazione. 

Geronimo Liva di Pozzuolo si dichiara debitore di una somma di denaro nei confronti della 

cappella di sant'Odorico posta nel Duomo di Udine. 

Copia. 

1600 ottobre 17 

Cc. 38-39 

 

7 

Inventario dei beni mobili di proprietà della confraternita del Santissimo Sacramento. 

Copia 

1612 – 1628 

Cc. 12-15 
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8 

Istrumento. 

Ermolao Franceschini vende a Giovanni Leonardo Missittini un maso posto a Pozzuolo. 

Copia 

1617 dicembre 8 

Cc. 96-99 

 

9 

Memorie dei beni acquisiti da Nicolò Maurini. 

Copia 

1628 dicembre 30 – 1646 settembre 18 

Cc. 94-95 

 

10 

Stima dei beni posti a Pozzuolo richiesta da Nicolò Maurini e da Domenico Bornisso. 

Copia 

1637 gennaio 28 

Cc. 113-114 

 

11 

Reconfinazione dei beni posti a Pozzuolo estratta dal libro degli istrumenti della 

confraternita di San Giorgio. 

Copia 

1645 

Cc. 27-32 

 

12 

Istrumento. 

Valentino Temul e Giovanni Michelutti vendono una pensione livellaria a Luca Tomada. 

Copia 

1648 

Cc. 41-42 
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13 

Istrumento di permuta tra Daniele Antonini e Carlo Mantica dei beni posti a Pozzuolo. 

Copia 

1660 agosto 17 

Cc. 115-118 

 

14 

Allibramento della facoltà di Francesco Santino. 

Copia 

1679 settembre 1 

Cc. 103-108 

 

15 

Sfratto eseguito contro i coloni di Pozzuolo su istanza di Teofilo Orgnani, maestro di 

cappella e cappellano dell'altare di sant'Odorico.   

Copia 

1693 agosto 13 

Cc. 109-110 

 

16 

Copia estratta dal processo dei camerari della chiesa di santa Maria di Sclaunicco contro 

Girolamo Tosone. 

1709 novembre 22 – 1711 luglio 15 

Cc. 48-59 

 

17 

Decreto del luogotenente Bartolomeo Gradenigo richiesto dal Capitolo di Udine contro il 

cappellano Alessandro Verona eletto dalla confraternita del Santissimo Sacramento. 

Fasc. sciolto 

1710 dicembre 31 

Cc. 3-11 
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18 

Istrumento. 

Il commissario Lodovico Rottini vende ai fratelli Giovanni e Stefano Battista Sabbatini, per 

conto dell'eredità della famiglia Treo, uno stabile a Pozzuolo. 

Copia 

1732 settembre 22 

Cc. 86-91 

 

19 

Rinuncia di Francesco Foschiatti a favore del nipote Giacomo di un pezzo di terra posto a 

Pozzuolo. 

Copia 

1733 novembre 10 

Cc. 111-112 

 

20 

Nota dei debiti a carico della famiglia Fabris di Tarcento. 

1743 

C. 24 

 

21 

Confinazioni dei beni, testamento, contratti di compravendita estratti dai documenti della 

partita di Giacomo Foschiatti. 

Copia 

All’interno:  

(Tit. est.) “Carte aspettanti alla partita del quondam Giacomo Foschiato ora messere 

Valentino Colarichio abitante in Udine. Il sedime, e due pezzi di terra sono posti 

nella villa, e pertinenze di Pozzuolo”. 

1748 – 1766 

Cc. 62-85 

 

22 

Investitura di un terreno feudale posto a Pozzuolo acquistato da Giovanni Battista 

Marmosino. 
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Copia 

1750 dicembre 12 

Cc. 92-93 

 

23 

Avviso di presentazione di un mandato di sequestro a Biagio Gorizzini da parte del Capitolo 

Metropolitano di Udine. 

Copia 

1751 agosto 29 

C. 100 

 

24 

Testamento di Giacomo Foschiatti. 

Copia 

1755 marzo 5 

Cc. 43-44 

 

25 

Nota delle spese sostenute per la causa del maso Merlo negli anni 1754 – 1755.   

S. d., post 1755 agosto 8 

Cc. 40, 47 

 

26 

Nota spese sostenute nella causa contro le famiglie Marangoni e Tosoni. 

S.d., post 1756 luglio – 1758 marzo 10 

Cc. 45-46 

 

27 

Conteggi dei debiti e dei crediti di Giacomo Pizzino di Pozzuolo per gli anni 1713 – 1757. 

S. d., post 1757 

Cc. 60-61 

 

28 

Corrispondenza.  
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Lettera scritta da Giuseppe di Giovanni Pietro inerente ai processi contro le famiglie Tosoni 

e Marangoni. 

1762 gennaio 8 

C. 37 

 

29 

Nota delle terre da sequestrare per conto di Francesco Corbelli Valvasone a Basiliano.  

S. d., XVII secolo  

C. 26 

 

 

S.fasc.  2    

(Tit. est.) “Pozzuolo”.   

Fasc. cartaceo di cc. 1-33 (7-33 num. mod), cm 22x31.5, leg. in cartoncino. Vista la presenza di diverse cartulazioni è 

stato necessario apporre una unica cartulazione dalla c. 7. 

Divisioni dei beni posti a Pozzuolo tra i fratelli Giacomo e Giovanni Battista Pizzino. 

In allegato si trovano i contratti di compravendita dei beni tra le famiglie Pizzino, Marmosini e 

Duca. 

Copia 

1725 novembre 17 

1743 gennaio 10; 1743 gennaio 18 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


